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quasi che le vecchie competenze determinato settore comporta un'immagine efficace a Jacques concreto. Prendiamo il settore 
verticali - ovvero le conoscenze l'acquisizione di conoscenze Maritain, padre del personalismo, informatico. È sotto gli occhi di 
. . . chiave, tipiche di ogni ambito di specifiche. Tuttavia, ed è questo il potremmo dire che è importante tutti l'impatto rivoluzionario del 
Far dialogare | sapen studio e di lavoro - rappresentino punto, in un mondo sempre più non soltanto distinguere i diversi digitale all'interno dei diversi 
qualcosa di superato. Ma è davvero — complesso e incerto, tali saperi, ma anche riunirli in unità, ambiti di vita (istruzione, lavoro, 
di Luca Grion così? competenze settoriali non bastano. ovvero ritessere le conoscenze salute, tempo libero, ecc...). L' 
Ovviamente no. Le competenze All'approfondimento analitico specialistiche affinché ci esplosione di fenomeni quali 
ggi si fa un gran parlare di specialistiche restano essenziali, serve affiancare uno sguardo restituiscano un'immagine più ChatGPT o Midjourney è solo 
competenze trasversali, di poiché in un tempo nel quale i ampio sui problemi, ovvero la accurata del reale. l'ultimo esempio della pervasività 
contaminazione delle saperi sono sempre più capacità di inquadrare il tassello su —Detta così la cosa può sembrare dei nuovi strumenti algoritmici. 
conoscenze e di approcci inter parcellizzati, muoversi con cui si sta lavorando all'interno di astratta, ma in realtà fotografa 
(o trans) disciplinari. Sembra competenza all’interno di un un disegno generale. Per rubare qualcosa di estremamente SEGUE A PAG. 
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Inflazione glie Nei giorni in cui gli sbarchi hanno 
AZIONE CITE SUEITE pag toccato quota 130 mila — numeri doppi 
pre lo esperto: «Bassi rispetto al 2022, ma simili al 2016 - e il 


Governo mette in campo misure di 
, redditi più colpiti. contrasto, il Presidente della 


i Occhio aspese Repubblica invita all'integrazione degli 
quotidiane 800 mila studenti migranti o figli di 


, ; | stranieri delle scuole italiane. 
ì einvestimenti» n) 


Nascere a Udine A 


Lorenza Driul: 
«Le donne sì 
ricordino sempre 
chela maternità 
è un dono unico» 
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Via Monte Grappa, 9 - Udine - tel. 04352 480885 


Orario di apertura: 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 08.00 - 19.30 
SABATO 08.30 - 13.00 


FARMACIA 


FATTOR 


Via Grazzano, 50 - Udine - tel. 0452 501676 


Orario di apertura: 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 08.30 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
SABATO 08.30 - 13.00 
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CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 
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FINESTRA 


1 regime di Putin ha una na- 
tura profondamente crimi- 
nale e la corruzione è la sua 
sostanza. Si vede in tutto, an- 
che per il funzionamento del 
sistema giudiziario. In passato diceva- 
mo che era arrivata al potere la mafia di 
Putin. Oggi siamo certi che il suo potere 
si basa sul principio della lealtà persona- 
le al capo». 
Ad affermarlo è Irina Scerbakova, interve- 
nuta a Udine sabato 16 settembre, all'Hap- 
pening 2023 sul tema “Vivere senza men- 
zogna. Verità e propaganda dall'Unione 
sovietica alla Russia di oggi”, per invito del 
Centro culturale Il Villaggio, in collabora- 
zione con l'Associazione Friuli Storia e Me- 
morial Italia. All'incontro pubblico sono 
intervenuti l'assessore regionale alla cul- 
tura Mario Anzil, il deputato Walter Riz- 
zetto, gli assessori comunali Federico Pi- 
rone e Andrea Zini, il consigliere Giovan- 
ni Govetto. 
Storica e scrittrice, studiosa della storia mo- 
derna della Russia, cofondatrice di Memo- 
rial - la prima organizzazione non gover- 
nativa in epoca sovietica, attiva nella do- 
cumentazione delle violazioni dei diritti 
umani, insignita del premio Nobel per la 
pace 2022 - dopo l'inizio della guerra in 
Ucraina Scerbakova ha lasciato la sua ter- 
ra e da un anno e mezzo vive in Germa- 
nia. È stata quindi coinvolta in prima per- 
sona vivendo sulla propria pelle la durez- 
za del regime putiniano. Di qui le sue po- 
sizioni molto forti e, anche, l'opinione che 
la diplomazia da sola non potrà fermare 
la guerra, ma che solo un sostegno, anche 
armato, all'Ucraina potrà portare alla pa- 
ce. «Qualsiasi regime fondato sulla paura 
e sulla fedeltà al capo - ci ha detto Scer- 
bakova - è molto vulnerabile. Abbiamo 
visto quanto si è spaventato Putin con la 
marcia su Mosca di Prigozhin. Perciò, il re- 
gime si basa sempre più sulla violenza». 
Professoressa, c'è un'opposizione in 
Russia? 
«Non si può parlare di una vera opposi- 
zione, però tutti i giorni sentiamo di ma- 
nifestazioni di resistenza. Mi è appena ar- 
rivata l’immagine di una recinzione di fron- 
te alla mia casa di Mosca, sulla quale è sta- 
to scritto “Putin è un criminale”. Ma solo 
all'inizio dell'invasione dell'Ucraina si so- 
no verificate grandi manifestazioni di piaz- 
za, con migliaia di persone arrestate, mul- 
tate, torturate e perseguitate». 
Quali sono le principali violazioni dei 
diritti umani? 
«È stato completamente cancellato il con- 
cetto di diritto, i tribunali non applicano 
le leggi e sono state adottate norme che 
violano i diritti umani e la nostra costitu- 
zione. Un deputato municipale di Mosca, 
che non voleva ricordare una festività a 
causa dell'inizio della guerra, è stato con- 
dannato a molti anni di carcere. Si tratta 
di condanne peggiori di quelle commina- 
teai dissidenti durante l'era Breznev. È sta- 
ta introdotta una vera e propria censura, 
sia sui mezzi d'informazione che nello spa- 
zio pubblico. E la violazione più grande è 
l'aggressione senza alcuna motivazione 
perpetrata contro uno Stato vicino, indi- 
pendente, come l'Ucraina». 
Le violazioni sembrano una costante 
nella storia del suo Paese. 
«L'Unione sovietica ha attraversato il pe- 
riodo delle repressioni staliniane, del ter- 
rore di massa, che ha visto la fucilazione 
di un milione di persone, diversi milioni 
sono state vittime di repressioni politiche 


La studiosa russa, che da un anno e mezzo vive in Germania, 


“a Ì 
Irina Scerbakova a Udine. Il 16 settembre è stata ospite dell’Happening 2023 


«Continuiamo a 
sostenere l'Ucraina» 


La «tela» di pace del cardinale Zuppi 


Segnali positivi emergono dall'opera del cardinale Matteo Zuppi, 
inviato del Papa per trovare una soluzione diplomatica al conflitto in 
Ucraina. «L'inviato del Papa per l'Ucraina ha in programma un viaggio 
a Mosca», ha detto nei giorni scorsi il ministro degli Esteri russo, Sergeij 
Lavrov, affermando che le autorità russe sono «pronte» a parlare con 
lui. Aperture arrivate pochi giorni dopo l'incontro del cardinale, presso 
il ministero degli Affari esteri della Repubblica Poplare cinese, con Li 
Hui, rappresentante speciale per gli Affari euroasiatici. Il colloquio, si 
legge in una nota della Sala Stampa della Santa Sede, «svoltosi in un 
clima aperto e cordiale, è stato dedicato alla guerra in Ucraina e alle 
sue drammatiche conseguenze, sottolineando la necessità di unire gli 
sforzi per favorire il dialogo e trovare percorsi che portino alla pace». È 
stato, inoltre, affrontato «il problema della sicurezza alimentare, con 
l'auspicio che si possa presto garantire l'esportazione dei cereali, 
soprattutto a favore dei Paesi più a rischio». 


ospite a Udine, parla del «criminale» regime Putin e delle prospettive della guerra 


e 6 milioni di persone sono morte nella 
carestia indotta artificialmente dalla col- 
lettivizzazione forzata. Oggi non abbia- 
mo a che fare con il terrore di massa, pe- 
rò ciò che viviamo è peggio della dittatu- 
ra successiva a Stalin. Ma l'invasione 
dell'Ucraina, per crudeltà e numero di vit- 
time, è peggio delle guerre in Afghanistan 
ein Cecenia». 
Oggi lei sostiene che la pace si può co- 
struire solo con le armi. 
«Per una persona della mia generazione, 
si tratta di una conclusione difficile da ac- 
cettare. Mio padre è rimasto invalido a 19 
anni a Stalingrado durante la seconda guer- 
ra mondiale. Quindi, per esperienza per- 
sonale so che la cosa peggiore è la guerra. 
Però, oggi sono assolutamente convinta 
che per sconfiggere Putin ci dobbiamo op- 
porre al regime con tutti i mezzi a dispo- 
sizione, soprattutto con le armi, come sta 
avvenendo in questo momento grazie 
all'Ucraina». 
Come si spiega l'aggressione all'Ucrai- 
na? 
«Con l'avvenuta distruzione del sistema 
di sicurezza post bellico in Europa, men- 
tre in Russia c'è un regime che rifiuta tutti 
i valori e i diritti umani, fondato comple- 
tamente sulla menzogna e sulla violenza. 
In questo momento non vedo nessun al- 
tro modo di sconfiggere questo regime se 
non con la forza, con l'aiuto dell'Ucraina 
e con le armi». 
Papa Francesco ha promosso diversi 
tentativi per arrivare alla pace. 
«È fondamentale qualsiasi sforzo umani- 
tario, come l'aiuto ai bambini rapiti e por- 
tati in Russia, ai profughi ucraini, alle per- 
sone rimaste in Ucraina. Conosco molte 
iniziative di aiuto umanitario portate avan- 
ti anche dalla Chiesa cattolica. In questo 
senso, sono importantissimi negoziati, 
trattative sullo scambio di prigionieri, me- 
diazioni per far tornare i bambini in Ucrai- 
na. Però, sono solo un'illusione tutte le di- 
chiarazioni che si possa raggiungere la pa- 
ce con la diplomazia e sono dannose, per- 
ché danno alle persone una speranza, le 
tranquillizzano con l'idea che si possa ri- 
solvere tutto con sforzi diplomatici. Così 
non si risolverà niente, perché abbiamo a 
che fare con un regime assolutamente im- 
prevedibile e criminale, pronto a tutto». 
Che peso hanno le alleanze di Putin 
con Cina e Corea del Nord? 
«Come russi abbiamo sempre scherzato, 
dicendo che, se andava avanti così, finiva- 
mo come la Corea del Nord, una dittatu- 
ra feroce, che affama la gente. Guardi do- 
ve siamo arrivati, al punto in cui viene in- 
vitato il dittatore Kim Jong-un e siede al 
tavolo con Putin. Per l'alleanza con la Ci- 
na, credo che il grande Paese asiatico ab- 
bia assunto una posizione opportunisti- 
ca nei confronti della Russia, che utilizze- 
rà per sfruttare risorse energetiche a basso 
costo e non solo». 
Il regime ha anche altri alleati. 
«Tra i quali la Chiesa ortodossa russa, che 
ha avuto tanti membri del clero martiri 
durante il periodo staliniano, ma con Pu- 
tin è tornata a servire lo stato, come in pas- 
sato. Perciò, abbiamo visto come ha so- 
stenuto la guerra ancora prima che inizias- 
se l'invasione su larga scala dell'Ucraina e 
vediamo come la sostiene ancora. Una 
Chiesa che incita alla guerra non ha nul- 
la a che vedere con il cristianesimo. È un 
problema gravissimo per molte persone 
che si considerano ortodosse in Russia». 
Flavio Zeni 
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In strada insieme 

alle persone migranti 
per i documenti 

di soggiorno, senza 
poter prenotare 

un appuntamento 


dine. È un martedì di inizio 
settembre, prima dell'alba. 
Sono le 5 e le auto che 
incrociamo si contano sulle 
dita di una mano, la città 
dorme ancora. In viale Venezia, 
invece, davanti al palazzo della 
Questura inizia a formarsi una coda 
di uomini e di donne che attendono 
l'apertura degli uffici. Sono persone 
migranti che devono sbrigare 
adempimenti inerenti il rilascio o il 
rinnovo dei loro documenti di 
soggiorno, essenziali per il proprio 
lavoro, la propria vita e quella delle 
loro famiglie. Il primo della fila è qui 
dalle 4. Ci spiega che non può 
permettersi di chiedere troppe ore di 
permesso al lavoro e quindi ha 
preferito presentarsi con largo 
anticipo. Olga - invece — è arrivata 
alle 4.40. È la quinta. 
Corre l'anno 2023, la Pubblica 
amministrazione spinge sulla 


digitalizzazione dei servizi, eppure 
accade che a Udine — a differenza di 
altre città —, in Questura, per tutta una 
serie di pratiche che riguardano i titoli 
di soggiorno, non sia possibile 
nemmeno prenotare on line (o in 
altro modo) un appuntamento. 
«Sono in Italia da vent'anni e ho 
imparato sulla mia pelle che la 
burocrazia è estenuante, in modo 
particolare per le persone migranti 
che chiaramente hanno anche delle 
difficoltà legate alla lingua — ci 
racconta proprio Olga, ucraina —. A 
questo si aggiungono degli ostacoli 
assurdi, come l'impossibilità di 
prenotare un appuntamento. Così si 
deve arrivare all'alba per mettersi in 
coda, spesso bisogna pure tornare 
perché agli sportelli viene evaso un 
numero limitato di pratiche. La gente 
peraltro mal sopporta il nostro sostare 
sul marciapiede e non di rado succede 
che ci urlino contro frasi spiacevoli. È 
una situazione frustrante, immaginate 
come possiamo sentirci». «Al pensiero 
che stamattina sarei dovuta venire in 
Questura non ho nemmeno dormito 
— ci confida una signora moldava, 
anche lei da tempo in Italia —. Ho 
controllato e ricontrollato le carte 
necessarie, ma non puoi mai essere 
sicuro che vada tutto bene, le 
indicazioni non sono mai chiare, 
arrivi qui e scopri all'ultimo che ti 
manca un certificato o chissà quale 
documento». 


FORMAZIONE 
Assistenti familiari 


Tina (il nome è di fantasia, ndr) viene 
dallo Zambia, da due anni è alle prese 
con un intoppo burocratico: 
«Durante la pandemia, in quel caos 
generale — racconta — ho fatto un 
errore nelle pratiche per i documenti. 
È stato un inferno, ne esco ora dopo 
due anni e solo perché mi sono fatta 
aiutare. Le informazioni ci vengono 
date col contagocce e ogni volta devi 
fare la fila. Basterebbe innanzitutto 
avere un vademecum chiaro su cosa 
fare, quali documenti presentare e poi 
servirebbe poter prenotare un 
appuntamento on line. Lavoro e ho 
due bimbi piccoli, non solo devo 
prendere delle ore di permesso, ma 
devo anche organizzarmi perché 
qualcuno stia con loro, oggi sono 
uscita di casa prima delle cinque e 
mio marito vive per lavoro in un'altra 
città, non posso certo lasciarli soli in 
casa». Mentre parliamo si avvicina 
Vera, è albanese. «Oggi non devo fare 
la fila — spiega —, devo solo ritirare il 
permesso di soggiorno, in questo caso 
ci danno un appuntamento via sms. 
Ma ho fatto la fila un'infinità di volte». 
Ride e aggiunge: «Il mio documento 
arriva dopo mesi, devo praticamente 
già rifarlo. Mi sono laureata qui a 
Udine, ora quindi ho convertito il 
permesso di soggiorno per studio in 
permesso per lavoro. Per me le cose 
sono un po' più facili perché sono 
bianca e parlo bene italiano, ma per 
altri è una corsa a ostacoli». 


Prenderà avvio martedì 3 ottobre alle 14.30 da Paluzza (nella sala di 
musica di via Roma) il corso di formazione per assistenti familiari, frutto 
del progetto “Si.Fa.Rete” promosso dal Servizio Sociale dell'Ambito 
territoriale della Carnia, dai Comuni di Arta Terme, Cervicento, Paluzza, 
Ravascletto, Sutrio, Treppo Ligosullo, Zuglio, con il supporto delle 
quattro Caritas diocesane del FVG. Otto gli incontri settimanali alternati 
tra Paluzza e Arta Terme. Gli assistenti familiari che necessitassero di un 
supporto nell'apprendimento della lingua italiana possono contattare 
la segreteria Caritas all'indirizzo scuola.italiano@caritasudine.it o via 
cellulare al 349/1757581. Iscrizioni entro lunedì 25 settembre. 
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Persone migranti in fila dall 


Intanto si sono fatte le 7.30. A spanne 
ci sarà un’ottantina di persone, 
giovani, meno giovani. Uomini e 
donne. Mamme coi figli in 
carrozzina. Nonne coi nipoti per 
mano. Due poliziotti fanno mettere 
in fila le persone in base allo sportello 
a cui devono rivolgersi e 
distribuiscono ad ognuno un numero 
progressivo, da 1 a 30. «Ora possiamo 
andare a prenderci un caffè» ci dice 
Olga sorridendo. Come noi fanno in 
tanti, ma alle 8.30 sono di nuovo tutti 
qui, pronti all'apertura degli sportelli. 
Qualcuno dal colloquio esce affranto, 
dovrà tornare per integrare la 
domanda con un ulteriore 
documento. Una signora dell'Est 
viene fatta passare avanti: è anziana e 
si muove col deambulatore. 
Stamattina le è stato detto di fare la 
fila, ha atteso come tutti, ma ora 
accusa tutta la fatica, si sta sentendo 
male. 

«Siamo i primi a non amare questa 
situazione — ci dice un agente che fa 
anche parte del Siulp, il Sindacato 
unitario dei lavoratori di Polizia —, più 
volte abbiamo fatto presente, 
segnalandolo anche alla stampa 
locale, l'opportunità di istituire un 
sistema che renda possibile la 
prenotazione degli appuntamenti. 
Tali file sono un problema in primo 
luogo per chi le deve fare, ma anche 
per i cittadini, questo tratto del 
marciapiede è sempre affollato 


MIGRANTI 
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rendendo difficile il passaggio. Inoltre 
per garantire il servizio, e comunque 
l'ordine, molti di noi vengono 
dirottati qui da altre mansioni». 

E proprio un gruppo di cittadini, 
lunedì 18 settembre ha preso carta e 
penna per rivolgersi al Prefetto, al 
Questore e al Sindaco rispetto a 
questa situazione. «Non c'è una 
pensilina che protegga dal sole e dalla 
pioggia, non una sala d'attesa 
sufficientemente capiente ed 
attrezzata che permetta di sedersi ad 
attendere il turno, non un numero di 
operatori sufficiente a semplificare i 
percorsi e ad accogliere le domande - 
scrivono Silvana Cremaschi, Renzo 


| Alle persone in fila viene distribuito il numero che regola l’accesso allo sportello 
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Travanut, Marco Feleppa, Anna 
Brusatin, Mariella Lavaroni e 
Marysilva Remonato -. Riteniamo che 
questa organizzazione sia indegna e 
lesiva della dignità delle persone». Da 
qui la richiesta di un incontro per 
individuare soluzioni alternative, ma 
anche per «affrontare altre tematiche 
connesse all'accoglienza delle 
persone, alla certificazione di nascita 
per i figli di genitori irregolari, alle 
pratiche relative al commiato e alla 
sepoltura di persone appartenenti a 
diverse culture e religioni, alle 
modalità della accoglienza di 
migranti adulti e minori». 

Anna Piuzzi 


Nel contesto della 109? Giornata Mondiale del Migrante e Rifugiato 


anche l'Arcidiocesi di Udine metterà al centro delle sue celebrazioni il 
tema delle migrazioni. Domenica 24 settembre, alle 10.30, la Cattedrale 
ospiterà una solenne celebrazione presieduta dall’Arcivescovo e 
concelebrata dai sacerdoti che in Diocesi guidano le diverse comunità 
cattoliche di immigrati. Canti e letture saranno curati dalle stesse 
comunità immigrate, presenti con i costumi e bandiere dei loro Paesi di 
provenienza. Al termine della cerimonia un colorato corteo si snoderà per 
le vie del centro cittadino, diretto verso la corte del Centro delle Attività 
pastorali, in via Treppo 5, dove avrà luogo un momento di convivialità. 


LA VITA CATTOLICA 


il tema dell'immigrazione a 

monopolizzare, in questo ultimo 

scorcio d'estate, l'attenzione dei 

media e il confronto politico. A 

impressionare l'opinione pubblica 
è il numero degli sbarchi: al 19 
settembre - stando ai dati giornalieri 
del Ministero dell'Interno - sono 
130.620, quasi il doppio rispetto alla 
stessa data del 2022. Numeri che però 
non sono fuori scala rispetto al 2016 
quando al 30 settembre si toccò quota 
132.043 (anche questi dati del 
Ministero dell'Interno). Perché 
dunque una tale crisi a Lampedusa? 
All'epoca le persone erano soccorse al 
largo da una missione militare 
europea e dalle navi delle ong, In 
questo modo l'isola non era sotto 
pressione e i migranti soccorsi erano 
portati in fretta e in maniera 
coordinata nei diversi porti italiani. 
Numeri simili non provocarono 
dunque lo stesso allarme di oggi. 
Intanto però il Governo ha messo 
nero su bianco nuove norme. La 


e Chiese diocesane del Nordest 
continuano a praticare 
l'accoglienza diffusa, come 
d'altra parte impone la 
quotidianità. Anzi, in tanti casi 
si muovono le stesse parrocchie, 
oltre alla Caritas, per trovare soluzioni 
di ospitalità. E non è certo questo il 
momento di polemizzare sulla 
prospettiva degli hotspot, anche se 
non vengono ritenuti la soluzione più 
idonea dal punto di vista umanitario. 
Ma i Vescovi della Conferenza 
episcopale triveneta, riuniti il 13 e 14 
settembre nel seminario 
interdiocesano di Castellerio, oltre a far 
sapere che la Chiesa c'è, anzi continua 
ad esserci, anticipano la loro 
preoccupazione per eventuali misure 
che arrivino a ledere «la dignità ed il 
valore della persona». Ma da parte dei 
vescovi c'è anche un invito a cogliere 
dal problema un'opportunità: la 
possibile risposta alla carenza di 
personale nelle più diverse attività 
lavorative del Nordest e quindi anche 
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Il presidente Mattarella 
«Studenti migranti 
sono parte 
del nostro futuro» 


d accendere i 
riflettori 
sull’intreccio tra 
istruzione, 
migrazioni e 
integrazione è stato il 
Presidente della 
Repubblica, Sergio 
Mattarella (nella foto), in 
occasione del suo 
intervento all'istituto 
Saffi-Alberti di Forlì, una | 
delle città più colpite 
dalle alluvioni di maggio, in occasione 


Sul molo di Lampedusa 


Gli sbarchi 
hanno toccato 
quota 130 mila, 
numeri doppi 
rispetto 

al 2022, ma 

in linea 

con gli anni 
precedenti. 
Intanto 

il Governo 
mette in campo 
misure 

di contrasto 

e confida 
nell'Europa 


Accoglienza 
diffusa: la Chiesa 
cè eci sarà 


I Vescovi del Nordest 


si sono riuniti per 


volta a Udine, al centro 
della loro “due giorni" 
anche il tema migranti. 
Preoccupazione per misure 
che possono ledere 

il valore della persona 


prima riguarda i Cpr, i centri per il 
rimpatrio, dove il tempo di 
detenzione passa da 6 a 18 mesi. Una 
previsione già presa in passato, ma che 
venne ben presto abbandonata perché 
congestionava i centri senza portare 
risultati. Nel prossimo Consiglio dei 
Ministri, poi, ci sarà un altro decreto 
con la stretta sui “falsi minorenni “e 
canali differenziati per l'ingresso di 
donne, bambini e under 14. 
Domenica 17 settembre inoltre la 
presidente del consiglio Giorgia 
Meloni ha accompagnato la 
Commissaria europea Ursula von der 
Leyen a Lampedusa, hanno visitato 
l'hotspot sovraffollato, ma la visita è 
durata solo pochi minuti, poi hanno 
incontrato i lampedusani che 
protestavano contro l'ipotesi di 
costruire una nuova tendopoli. 
«L'Italia può contare sull'Unione 
europea», ha evidenziato Von der 
Leyen in una conferenza stampa, 
presentando un piano in dieci punti, 
piuttosto vago, che prevede la lotta al 


e prima accoglienza con servizi a bassa 
soglia (mensa, docce, spazi ecc.), nel 
mettere a disposizione strutture e 
talora anche nella gestione (a seguito 
di convenzioni) di posti in 
accoglienza; sono, inoltre e spesso, 
impegnate anche nell'assistenza a 
quanti, terminato il percorso di prima 
accoglienza, non hanno ancora 
trovato una collocazione stabile. 

I Vescovi, confermando appunto la 
disponibilità a continuare questi 
percorsi, hanno raccomandato che 
modalità, sistemi e stili di accoglienza 
caratterizzino «sempre la risposta e 
l'impegno delle comunità cristiane, nel 
rispetto della dignità e del valore di 
ogni persona e nella cura delle 
relazioni con le comunità locali». 
Hanno, quindi, manifestato la volontà 
di rendere più stretti e frequenti gli 
scambi e gli aggiornamenti tra Vescovi, 
Caritas e realtà interessate «per tenere 
alta, al riguardo, l'attenzione delle 
comunità ecclesiali e monitorare 


la prima 


traffico di esseri umani, rimpatri, 
corridoi umanitari e la valutazione di 
nuove missioni navali europee. 
Anche in Friuli-Venezia Giulia 
riverberano le conseguenze che 
riguardano la mancanza di posti in 
accoglienza e la lentezza nei 
trasferimenti, tanto che continua a 
dormire in strada un numero 
considerevole di persone, a Udine 
sono oltre un centinaio. E rispetto alla 
situazione dell'accoglienza lunedì 19 
settembre si è tenuto a Udine, davanti 
alla Prefettura, un sit in di protesta 
promosso dalla Rete Dasi FVG. Tra le 
richieste l'abbandono di «scelte 
politiche che da anni privilegiano la 
concentrazione dei richiedenti asilo in 
grandi aree come quelle della ex 
Caserma Cavarzerani, dove centinaia 
di persone regolarmente ospitate - 
oggi 540 - vivono ammassate in 
condizioni di precarietà e disagio, a cui 
secondo fonti ufficiose se ne aggiunge 
un altro centinaio durante la notte». 
Anna Piuzzi 


costantemente gli sviluppi di un 


dell'inaugurazione dell’anno scolastico. «Va 
considerato con attenzione che le nostre classi 
sono frequentate da circa 800 mila studenti, 
migranti o figli di migranti stranieri. Un decimo 
degli iscritti nei nostri istituti - ha evidenziato il 
Presidente —. Si tratta di un impegno educativo 
imponente. Studiano da italiani, apprendono la 
nostra cultura e i nostri valori, e possono costituire 
un grande potenziale per il Paese. Dal loro positivo 
inserimento può dipendere parte importante del 
futuro dell'Italia». «La scuola — ha aggiunto il 
Presidente — deve essere sempre più aperta, 
accogliente, integrante». Anche perché, prosegue, 
«la peculiarità della condizione di migranti, unita 
alle condizioni di povertà di molte loro famiglie, fa 
sì che queste ragazze e questi ragazzi siano esposti 
— più di altri — a ritardi o abbandoni scolastici. 
Non si cresce con il necessario spirito civico 
nell’isolamento. Perché forme, pur non dichiarate 
né intenzionali, di separazione producono rischi 
gravemente insidiosi per l'intera società. 
Dobbiamo scongiurare il rischio di giovani che, 
crescendo al di fuori dei canali scolastici, 
traducano la loro marginalizzazione in rifiuto 
della convivenza o come impulso alla ribellione». 
A.P. 


L'incontro dei Vescovi del Nordest a Castellerio 


del Friuli-Venezia Giulia. 

Riuniti per la prima volta a Udine, i 
Vescovi hanno poi avuto un incontro 
con alcuni rappresentanti della 
Delegazione Caritas Nordest per un 
aggiornamento sulla questione 
dell'accoglienza sia delle persone che 
giungono dalla “rotta balcanica” sia di 
quelle in arrivo attraverso il mare e che 
sbarcano sulle coste italiane. Le Chiese 
del Nordest sono attualmente 
coinvolte in interventi di “emergenza” 


fenomeno ormai strutturale e non più 
da trattare come emergenza». Ed ecco 
il supplemento di attenzione, di 
vigilanza e di impegno per quanto sta 
accadendo o potrebbe accadere nelle 
prossime settimane, anche con 
l'introduzione delle nuove norme di 
Governo. Già in questi giorni, infatti, si 
stanno manifestando proteste anche 
in Friuli-Venezia Giulia. «Dai Vescovi — 
riferisce una nota - sono emerse anche 
attenzione e preoccupazione per il 
futuro quando, entrando in vigore 


nuove regole, talune richieste 
d'immigrati potrebbero essere di fatto 
non accolte, interrompendo un lavoro 
già iniziato e contratti d'affitto stipulati; 
in tal modo ci potranno essere persone 
in stato di difficoltà e bisogno che si 
rivolgeranno sempre più alle strutture 
Caritas e agli altri servizi del territorio. 
Nel contempo si tratta di trovare il 
modo per rispondere alle esigenze di 
lavoro e manodopera che arrivano, in 
modo pressante, da categorie e settori 
economici». La Cet nella due giorni di 


Castellerio si è occupata anche di temi 
più strettamente pastorali tra cui le 
missioni “ad gentes”, l'attività del 
Servizio regionale per la tutela dei 
minori e delle persone vulnerabili, 
iniziative per la Famiglia e Vita, 
l'aggiornamento su alcuni prossimi 
appuntamenti ecclesiali tra cui il 
convegno liturgico delle Chiese del 
Nordest che vivrà il suo momento 
culminante sabato 30 settembre a 
Verona. 

Francesco Dal Mas 


mercoledì 20 settembre 2023 


DAL MONDO 


Marocco. 


dieci giorni dal sisma di 
magnitudo 6,8 che venerdì 
8 settembre ha devastato la 
provincia di Al Haouz, a 
sud ovest di Marrakech, 
nelle zone montagnose ci sono 
villaggi che sono stati rasi 
completamente al suolo e i 
sopravvissuti che hanno perso 
tutto vivono all'aperto in attesa 
dell'arrivo dei soccorsi. In una 
testimonianza rilasciata all'Agenzia 
Fides, il francescano fra Manuel 
Corullon, parroco della parrocchia 
dei Santi Martiri di Marrakech, ha 
raccontato che insieme alla piccola 
comunità cristiana, continua a 
prestare soccorso nelle zone 
colpite, portando generi di prima 
necessità, allestendo tende da 
campo e intervenendo come 
possibile dove serve tutto. «In 
questo momento cominciamo una 
seconda fase d'azione: sanitaria, 
scolarizzazione dei bambini, 
alloggio d'urgenza, progetti di 
recupero dei villaggi». «Le notizie 
che arrivano sono di grande 
apprensione sul futuro — racconta 
Ahmed, giovane marocchino che 
dal 2015 vive e lavora a 
Martignacco -. Continuano le 
operazioni di soccorso e ricerca, 
secondo i dati ufficiali i morti sono 
tremila e i feriti più di seimila. Gli 
ultimi salvati risalgono a sabato, 
16 settembre, individuati grazie 
all'uso di droni con videocamere 
in una zona di montagna 
interessata da una frana. Si tratta di 


LA VITA CATTOLICA 


A dieci giorni dal sisma di magnitudo 6,8 che ha colpito il Paese 


il numero dei morti è salito a tremila, i feriti sono oltre seimila 


piccoli miracoli, purtroppo mi 
riferiscono i miei familiari che 
vivono a Marrakesh, negli ultimi 
giorni da sotto le macerie, vengono 
riportati fuori soltanto cadaveri. In 
alcuni villaggi di montagna, i 
soccorsi sono arrivati soltanto due 
giorni fa, dopo la riapertura delle 
strade devastate. Secondo i medici 
dell'ospedale di Taroudant, a sud 
della capitale, arrivano ogni giorno 
130 feriti dalle zone montagnose 


terremotate. Il Ministero 
dell'Interno ha riferito di 50 mila 
case completamente crollate e 
altrettante danneggiate». 

«Accanto alle cifre drammatiche di 
morti e feriti — ha riferito al Sir, il 
Servizio di Informazione religiosa, 
il cardinal Cristobal Lopez 
Romero, arcivescovo di Rabat e 
Presidente di Caritas Marocco —- 
stiamo assistendo ad una valanga 
di solidarietà da parte della società 


civile marocchina e della comunità 
internazionale». «Ci sono persone 
che hanno perso tutto — ha 
spiegato —. Alcuni addirittura 
l'intera famiglia come un uomo 
che sotto le macerie ha perso la 
moglie e cinque figli. Ci sono 
quindi persone molto 
traumatizzate che necessitano non 
solo di tutto, ma anche di un 
sostegno psicologico e spirituale. 
C'è però anche una grande 


A preoccupare 

è ora la situazione 
sanitaria a causa 
dell'acqua stagnante 


ascia senza fiato la 
devastazione che in Libia 
ha lasciato dietro di sé la 
tempesta Daniel, in 
particolare nella Cirenaica. 
Sono state infatti colpite oltre 
880mila persone, di cui almeno 
300mila bambini. Solo a Derna, 
dove la distruzione di due dighe 
ha spazzato via un quarto della 
città, le Nazioni Unite stimano 
oltre 11.300 morti e si teme che il 
bilancio possa arrivare a superare 
le 20mila vittime. Secondo le 
ultime stime dell'Organizzazione 
internazionale per le migrazioni 
(Oim) sono circa 36mila le 
persone rimaste senza casa nelle 
aree colpite, mentre non è ancora 
possibile stabilire quale sia la 
situazione per i 600mila migranti 
presenti sul territorio libico. 


Situazione sanitaria grave 


«Mentre il numero delle vittime 
continua a salire, la situazione è 


drammatica anche per gli sfollati a 
causa delle condizioni igienico- 
sanitarie — sottolinea Roberto 
Vignola, vice direttore generale di 
Fondazione Cesvi, presente nel 
Paese con un suo team —. 
Preoccupa il rischio di colera e 
setticemia, perché l'acqua 
potrebbe essere contaminata e non 
utilizzabile. La nostra squadra è 
già sul campo e nei prossimi 
giorni abbiamo previsto la 
distribuzione di kit igienico- 
sanitari, acqua potabile, vestiti, 
materassi e kit scolastici per far 
fronte ai bisogni immediati della 
popolazione. Inizialmente 
interverremo all'interno dei rifugi 
temporanei e delle abitazioni 
private dell'area limitrofa a Derna 
dove sempre più sfollati stanno 
cercando rifugio e trovano 
accoglienza. Qui avvieremo anche 
servizi di primo soccorso 
psicologico di emergenza e 
creeremo Child Safe Spaces per 
attività ricreative ed educative per 
bambini». 


Mancata manutenzione 


Intanto alcuni manifestanti hanno 
dato fuoco alla casa di 
Abdulmenam al Ghaithi, fino a 
pochi giorni fa sindaco di Derna, 


la città libica più colpita dalle 
alluvioni . Il governo della Libia 
orientale ha detto di aver sospeso 
dal suo incarico al Ghaithi e tutti i 
membri del consiglio comunale di 
Derna. Le proteste sono iniziate 
dopo che era emersa con maggiore 
chiarezza la responsabilità delle 
autorità nel collasso di due dighe. 
Con il passare dei giorni infatti si è 
capito che le segnalazioni del 


rischio dovuto al cattivo stato di 
manutenzione delle dighe erano 
state ignorate dalle autorità. Fra 
questi c'è una ricerca pubblicata 
nel 2022, che indicava la 
vulnerabilità di Derna al rischio 
idrogeologico e la necessità di 
compiere interventi di 
manutenzione sulle dighe a monte 
dalla città. I manifestanti hanno 
anche protestato contro il governo 


Nei villaggi la situazione più dura 


solidarietà tra le persone colpite 
dal terremoto. Vivono in 
comunità. Si lavora insieme perché 
non venga meno il necessario. Il 
cibo non manca. Ma le persone 
hanno perso la casa e vivono nelle 
tende tipiche della popolazione 
nomade marocchine. Vivono in 
difficoltà, senza riuscire ancora a 
capire quanto tempo questo 
durerà perché non c'è una 
soluzione facile e rapida». E la 
preoccupazione va soprattutto al 
futuro. «Avremo bisogno di molti 
fondi per riparare, per ricostruire le 
scuole, le moschee, i presidi 
sanitari, le abitazioni per ogni 
famiglia - h aspiegato ancora 
Romero -. Si sta capendo se 
ricostruire le centinaia di piccoli 
villaggi che sono stati rasi al suolo 
dal terremoto o se si deve 
concentrare la popolazione colpita 
in un unico luogo, con centri per 
500/600 persone. È una questione 
di politica urbanistica e 
demografica. Il governo sta 
cominciando a prendere le prime 
misure per indennizzare le persone 
e verificare i piani di 
ricostruzione». 
La Caritas diocesana di Udine ha 
attivato una raccolta fondi, è 
possibile donare sul conto corrente 
intestato a Caritas dell'Arcidiocesi 
di Udine ODV ETS, IBAN IT 45 U 
02008 12310 00000 1515712, 
causale “Terremoto Marocco 
2023”. 

Anna Piuzzi 


Libia, si teme un bilancio di 20mila morti 


Devastazione a Derna 


della Libia orientale, con slogan 
che richiamano all'unità del paese, 
diviso da oltre dieci anni di guerra 
civile. Ora in Libia ci sono due 
governi, quello orientale, che 
governa anche a Derna, con sede a 
Tobruk, e quello di Tripoli, nella 
parte occidentale, l'unico 
riconosciuto dalla comunità 
internazionale. 

A.P. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 20 settembre 2023 


SALUTE 


icurezza, funzionalità, tec- 
nologia all'avanguardia, ser- 
vizi raddoppiati e soprattut- 
to umanizzazione degli spa- 
zi dedicati a mamma e bam- 
bino. Nuove aree ambulatoria- 
li, sale operatorie, stanze di degen- 
za che da inizio settembre si posso- 
no anche visitare grazie al progetto 
“Nascere a Udine” (ne parliamo in 
maniera più dettagliata sotto), inizia- 
tiva che consente alle future mam- 
me, ai papà 0 a chi sta accompa- 
gnando la donna nel percorso di 
gravidanza, di “entrare” negli am- 
bienti che ospiteranno la futura na- 
scita, prendendo così confidenza 
col blocco dedicato al Travaglio/Par- 
to e con le aree di degenza dell’Oste- 
tricia e del Nido. Aree nuove in cui 
la modernissima struttura è stata 
trasferita da dicembre 2022, grazie 
ad un investimento da parte della 
Regione di 7 milioni di euro. «Da 
un lato è presente una tecnologia 
molto avanzata che permette livel- 
li di sicurezza elevati — afferma Lo- 
renza Driul, direttrice della Clini- 
ca di Ostetricia e Ginecologia 
dell'Ospedale di Udine —, dall'altro 
i nuovi spazi consentono alle don- 
ne di poter essere seguite e vivere 
con maggior serenità la naturalità 
del parto». 
Da qui anche l’idea di aprire le 
porte dei reparti, attraverso vi- 
site guidate. Un ulteriore tassel- 
lo per contribuire a ridurre il ti- 
more dell'ignoto? 
«Certo. Abbiamo pensato che pos- 
sa essere un'occasione per incon- 
trare i futuri genitori prima del mo- 
mento della nascita del loro figlio 
proprio per aiutarli a vincere alcu- 
ne paure che spesso un ambiente 
non conosciuto può portare con sé. 
Ci auguriamo che il progetto, che 
sta avendo un successo di prenota- 
zioni oltre le nostre previsioni con 


i 


L'intervista. La direttrice di Ostetricia e Ginecologia di Udine: «| terzi e quarti figli sono 


una rarità. Le mamme superano i 40 anni e chiedono di essere rassicurate» 


Una delle nuove sale della Clinica Ostetrica e Nido dell'Ospedale di Udine; nel riquadro, Lorenza Driul, direttrice dell’Ostetricia e Ginecologia 


già il tutto esaurito, possa contri- 
buire a infondere serenità, umaniz- 
zando l’esperienza del parto e ma- 
gari contribuendo a frenare il calo 
della natalità». 

Quali le caratteristiche dei nuo- 
vi spazi? 

«Le sei singole stanze travaglio, per 
esempio, hanno tutte un colore di- 
verso che si ispira a quello di una 
serie di pietre preziose, perché lì vo- 
gliamo “festeggiare” la preziosità 
della vita che inizia. Ogni stanza, al 
di là delle luci particolari e della 
musica, ha tutto quello che può aiu- 
tare a ricreare un ambiente familia- 
re, non “freddo” come spesso è quel- 
lo ospedaliero. Nella stessa area c'è 
la possibilità, in caso di necessità, 
di poter agire in modo tempestivo, 
garantendo la sicurezza di madre e 
figlio senza doversi spostare. Inol- 


tre, ci sono spazi dedicati alle pa- 
zienti ad alto rischio che hanno avu- 
to complicanze in gravidanza, lo- 
gisticamente collocati vicino alle 
aree di emergenza, perché in oste- 
tricia il tempo d'intervento fa la dif- 
ferenza». 

Oggi ci ritroviamo a fare i conti 
con la denatalità, anche in Friu- 
li-Venezia Giulia. Ma qual è l’iden- 
tikit di chi oggi fa figli? 

«Dico subito che i terzi figli è raris- 
simo vederli, i quattro diventano 
un evento. Rispetto al passato l'età 
media delle pazienti è più avanza- 
ta: un tempo le mamme erano de- 
finite attempate a 35 anni, oggi de- 
finiamo così le over 40. E se una vol- 
ta era marcata la differenza tra mam- 
me straniere e friulane, con le pri- 
me più propense a fare figli, al mo- 
mento non c'è più questa grossa dif- 


BI SAN DANIELE. Tra i servizi offerti anche corsi post nascita 
Mamme, sull'App risposte ai dubbi 


vviato durante la pandemia, con 


“addosso” tramite l'ausilio di supporti 


ferenza». 

Oggi quali sono le richieste di 
chi sta per diventare mamma? 
«Je donne chiedono di essere rassi- 
curate. E noi cerchiamo, ciascuno 
peril proprio ruolo, di donare quel- 
la serenità che rispetto al passato 
viene un po’ meno, forse a causa 
delle tante informazioni che ci so- 
no in giro, spesso non del tutto cor- 
rette. Il nostro obiettivo è offrire un 
luogo indimenticabile per un even- 
to indimenticabile, che sia il più na- 
turale possibile e che avvenga nel- 
la totale sicurezza. Abbiamo cerca- 
to di unire questi due aspetti nella 
nuova struttura proprio perché at- 
tualmente la gravidanza avviene in 
un'epoca più avanzata e, quindi, i 
rischi legati all’età della gestante ci 
sono». 

Alla luce di ciò, ci si può prepa- 


«La maternità è un dono unico» 


rare alla gravidanza? E come? 
«Oggi più che mai è importante av- 
viare un percorso alla nuova vita 
nelle condizioni migliori: non so- 
lo di sicurezza, ma anche dal pun- 
to di vista psicologico, senza dimen- 
ticare che gli aspetti negativi della 
mente spesso riemergono con for- 
za durante la gravidanza. Io amo ri- 
cordare che è necessario prepararsi 
all'esperienza del diventare madre 
come fosse un viaggio di nove me- 
si. La nostra struttura è sempre a di- 
sposizione sia con servizi per don- 
ne che hanno problemi di salute e, 
quindi, hanno bisogno del suppor- 
to medico di preparazione alla gra- 
vidanza, sia per chi non presenta 
criticità, ma ha necessità di avere 
chiarezze sulla dieta, sul tipo di in- 
tegratori da assumere, sull'attività 
fisica e lavorativa, oltre a risposte a 
dubbi e domande legati alla quoti- 
dianità che potrà avere grazie alle 
ostetriche ambulatoriamente». 
Professoressa Driul lei fa questo 
lavoro da tempo. Ma qual è 
l'emozione davanti a una nuova 
vita che arriva? 
«Molto spesso, in un percorso fat- 
to insieme, seguendo in prima per- 
sona i casi difficili di prematuri e al- 
tamente prematuri, sono proprio 
io a vederli per prima e ogni volta 
è una gioia immensa. E lo è anche 
vederli poi crescere, traguardo do- 
po traguardo. Proprio in questi gior- 
ni un bimbo nato prematuro, e che 
insieme alla mamma è rimasto ri- 
coverato da noi per molto tempo, 
ha iniziato la prima elementare. 
Quando l'ho saputo la gioia è sta- 
ta altrettanta di quando ho visto il 
suo viso la prima volta. Il miracolo 
della vita resta un miracolo... e spe- 
ro che le donne si ricordino sem- 
pre che la maternità è un dono uni- 
co». 

Servizi di Monika Pascolo 


Clinica “aperta”, visite 
al reparto dove si nasce 


Ila nuova sede del- 


circa 850 iscritte e con un alto 
gradimento tra le utenti, prosegue 
all'Ostetricia e Ginecologia di San 
Daniele del Friuli il servizio 
d'informazione WhatsMUM. 
Avvalendosi dell’app WhatsApp, a 
scadenze programmate fornisce a chi sta 
per diventare mamma e a chi già lo è una 
serie di indicazioni e consigli su 
argomenti tipici della gravidanza, dal 
parto all'allattamento e al puerperio. 
È solo uno dei servizi offerti dalla 
struttura sandanielese —- che fa parte 
dell'AsuFc, l'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale - con 
l'intento di far vivere alle famiglie dei 
nascituri e a neo mamme e nei papà 
un'esperienza completa nel percorso di 
genitorialità. 
E dal mese di aprile è offerta la possibilità 
— sia alle donne in gravidanza che ai 
neogenitori - di partecipare gratuitamente 
agli incontri sul “babywearing”, pratica 
che consiste nel portare il proprio bimbo 


quali fasce e/o marsupi. I prossimi corsi 
sono in programma sabato 23 settembre, 
dalle 8.30 alle 11.30, in Aula Santo Vito 
(Padiglione S) per i neo genitori; martedì 
26, sempre alla stessa ora e luogo, 
l'incontro sarà rivolto alle donne in 
gravidanza (per ulteriori informazioni e 
prenotazioni: 0432 949219). 
All'Ospedale di San Daniele vengono poi 
sempre garantiti i corsi in presenza di 
accompagnamento pre e post parto; dopo 
la nascita si può partecipare a lezioni 
incentrate sul massaggio al neonato, 
l'alimentazione complementare e la 
disostruzione delle vie aeree del bebè. 
Incontri mensili sono poi dedicati alla 
partoanalgesia (a cura di un anestesista), 
alle vaccinazioni e agli incidenti 
domestici col supporto del Dipartimento 
di prevenzione. 

Nella saletta d'attesa della struttura, 
inoltre, è stato creato l'Arcobaleno dei 
bimbi. Per ciascun nato è realizzato e 
appeso un cuoricino che, al compimento 


L'Arcobaleno coi nomi dei bimbi nati 


dell'anno di vita, può essere ritirato dalle 
mamme come ricordo del luogo dove si è 
nati. 

«Ci impegniamo quotidianamente per 
migliorare l'assistenza garantendo sempre 
alti livelli di qualità, appropriatezza e 
sicurezza delle cure — afferma il direttore 
della Struttura, Michele Vanin -; il 
riscontro che abbiamo è molto positivo e 
vogliamo offrire servizi sempre più 
completi per consentire un'esperienza 
serena ai futuri neogenitori. Con le nostre 
iniziative ci rivolgiamo a tutte le donne 
che afferiscono alla realtà di AsuFc, 
indipendentemente dalla scelta del luogo 
del parto». 


la Clinica Ostetrica 
e al Nido 
dell'Ospedale 
“Santa Maria della 

Misericordia” di Udine 
— diretti rispettivamente da 
Lorenza Driuli e Carla Pit- 
tini e collocati al 2° piano 
del padiglione 7- prose- 
guono con successo le vi- 
site dei futuri genitori promosse nell'ambito del progetto 
“Nascere a Udine” con lo scopo di ridurre l'impatto con 
l'ignoto in una condizione — quella del travaglio e del par- 
to — che può generare insicurezza e preoccupazione. Le vi- 
site al blocco Travaglio/Parto e all'area di degenza dell'Oste- 
tricia e Nido - previste ogni primo e ultimo mercoledì del 
mese in gruppi, dalle 18 alle 19 - sono condotte da ostetri- 
che, infermiere del Nido, Oss e medici in formazione spe- 
cialistica. È necessaria la prenotazione - chiamando la se- 
greteria della Neonatologia al numero 0432 552677, dalu- 
nedì a venerdì, dalle 8 alle 15.30 — che si può effettuare a 
partire dalla 25? settimana di gestazione (la priorità sarà co- 
munque data alle donne più vicine al termine di gravidan- 
za). 
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La tua firma 
può diventare 


di gesti d’amore 
in tutta Italia. 
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Pai 
Essere parte della Chiesa significa riconoscere di essere figli di Dio e fratelli Per) A 
tra di noi. Quindi noi non siamo una famiglia solo “per modo di dire”. Come D = 
in ogni famiglia, anche qui condividiamo gioie e dolori, e “le preoccupazioni . m = s 
economiche”. le a 
Stiamo parlando della nostra firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica, da CHIESA CATTOLICA % 
apporre quando facciamo la dichiarazione dei redditi o da fare se non siamo 


tenuti a presentarla. Ogni singola firma è fondamentale, 

Consente alle nostre chiese parrocchiali di essere conservate e riparate, ai 
nostri poveri di ricevere aiuto, ai nostri sacerdoti di svolgere il proprio servizio 
senza altre preoccupazioni che non il Vangelo. 


Ricordati di firmare, perciò, e aiuta a farlo anche a tutti quelli che potrebbero 
avere bisogno di una mano. 
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ECONOMIA 


Gianpietro Benedetti 


Per l'imprenditore il Friuli «rinuncia 

al valore aggiunto». E, di conseguenza, 
a retribuzioni più alte. Il caso 
dell'acciaieria a San Giorgio di Nogaro 


1 Friuli-Venezia Giulia è vocato 
davvero alla decrescita infelice, 
come sostiene Fulvio Mattioni? E 
perché questo studioso di 
economia attribuisce un ruolo 
decisivo, in questa inversione dello 
sviluppo, alla mancata conferma 
dell'investimento Metinvest 
(acciaieria) a San Giorgio di 
Nogaro? Secondo JP Geography 
Index, report annuale 
dell'Osservatorio JobPricing, 
Trieste, pur essendo città 
apparentemente solo di pensionati, 
vanta una retribuzione media 
annuale di 33,521 euro, la seconda 
in Italia dopo Milano. Ma il Friuli- 
Venezia Giulia è solo all'ottavo 
posto tra le Regioni italiane, con 
una media di 30 mila 872 euro. 
Udine è a quota 29 mila 638 euro, 
circa 4 mila euro in meno di 
Trieste. Pari a più di una mensilità 
di differenza. Siamo andati da 
Gianpietro Benedetti, presidente 
di Confindustria Friuli, oltre che 
del Gruppo Danieli, e gli abbiamo 
chiesto perché i friulani sono solo 
ottavi nella classifica dei salari. 
Perché, in altre parole, non 
guadagnano abbastanza. 
«I salari sono proporzionati al 
valore aggiunto di ciò che si 
produce - ci ha risposto —. Con 
alcuni tipi di attività, 
evidentemente, le retribuzioni non 
possono essere tra le più elevate. 
Bisognerebbe approfondire, ad 
esempio, quanta percentuale di 
manifatturiero, di turismo e altro 
incide su questa media di neppure 
31 mila euro in regione e di ancora 
mille euro in meno in provincia di 
Udine». Il valore aggiunto delle 
attività promuove maggiore 
retribuzione. Ma non è detto che 
sia soltanto il manifatturiero a 
garantirlo. «Nei prodotti che non 
hanno valore aggiunto, anche nel 
manifatturiero, si innesca la 
concorrenza ad esempio degli ex 
Paesi sovietici, Polonia, Cekia, 
anche Romania che hanno costi 
metà, grossomodo, di quelli che 


abbiamo noi», esemplifica 
Benedetti. Conclusione? «Bisogna 
darsi da fare per produrre qualcosa 
— beni e servizi — che abbia valore 
aggiunto». L'acciaio green, ad 
esempio? Evidentemente sì, a 
sentire Benedetti. Il quale anticipa 
che entro due mesi, forse tre, 
Metinvest deciderà dove fare 
l'investimento da oltre 2 miliardi 
che non si è voluto in regione. Che 
a ospitarlo non sarà la bassa 
friulana lo aveva ribadito qualche 


iamo fieri di questo 


traguardo che segna 
una tappa 
importante per tutto 
il Gruppo e che ci 
permette di guardare avanti con 
grande ottimismo. Vogliamo 
infatti proseguire il nostro lavoro 
in modo innovativo e sostenibile, 
continuando a generare valore in 
Friuli-Venezia Giulia e in Provincia 
di Udine, così come in tutti i 
territori in cui operiamo a livello 
nazionale e internazionale. Siamo 
certi che lo Stabilimento di Ovaro, 
con i suoi 100 anni di storia, 
continuerà a essere fonte di 
ispirazione per tutto il Gruppo 


Ovaro, la seconda 
giovinezza della Cartiera 


anche nei prossimi anni». 

Lo ha detto Michele Bianchi, ad 
di Rdm Group alla celebrazione 
del primo centennale della 
Cartiera ad Ovaro, ormai parte 
integrante del tessuto socio- 
culturale del territorio e punto di 
riferimento nel campo della 
realizzazione di cartoncino 
riciclato, come hanno osservato 
anche il sindaco Lino Not e 
l'assessore regionale Emidio Bini. 
Attila Secondo Carrara, 
presidente di Ovaro S.p.A. e 
direttore delle Relazioni industriali 
di Rdm Group, ha ricordato come 
questo traguardo sia stato 
possibile grazie ai lavoratori, alle 


Salari, la decrescita 
un po infelice 


Gianpietro Benedetti 


giorno prima a Trieste, il ministro 
Adolfo Urso. «Questo Governo è 
ben consapevole di quello che serve 
al sistema industriale italiano 
anche per tutelare la propria 
industria manifatturiera e quindi 
serve certamente un sistema 
siderurgico capace di competere a 
livello globale, soprattutto per 
quanto riguarda la siderurgia green, 
su cui per altro siamo già leader in 
Europa. In questo contesto stiamo 
lavorando anche per evidenziare 


istituzioni e al gruppo di cui fa 
parte. Paolo Bearzi, direttore 
dello stabilimento di Ovaro, ha 
raccontato il percorso storico della 
Cartiera e il suo modello 
produttivo. 

La Cartiera di Ovaro, sin dalla sua 
inaugurazione nel 1923 ha 
sempre continuato a innovarsi e 
crescere per garantire la 
soddisfazione dei clienti e il 
benessere della comunità. La 


alternative da offrire agli investitori 
stranieri, ove ci siano condizioni 
che gli enti locali non ritengono 
possibili, magari nei siti che 
abbiamo scelto. Noi vorremmo che 
l'investimento di questa importante 
impresa europea si realizzasse nel 
nostro Paese, magari non in un 
paese confinante o vicino all'Italia e 
per questo sicuramente ci sono 
anche altre alternative valide». 
«Peccato» si limita a chiosare 
Benedetti quando, a margine del 
Mits Day a Udine l'autorevole 
rappresentante del Governo dà per 
chiusa la partita a San Giorgio di 
Nogaro. Ma perché quest'acciaieria 
avrebbe rappresentato quel valore 
aggiunto che, a sentire Mattioni, 
sarebbe stato un contributo alla 
“crescita felice”? Il più adatto a 
spiegarlo è proprio lui, Benedetti. 
«Intanto va precisato che non 
siamo noi a realizzare l’acciaieria. 
Qui c'è un po' di confusione. 
Metinvest è l'investitore. E sta 
valutando dove posizionare 
l'impianto. Il Gruppo Danieli è 
socio di minoranza. E 
auspicabilmente fornitore 
dell'impianto». Quali siti sono 
d'interesse di Metinvest? «Dove c'è 
l'interesse ad avere l'impianto - si 
limita a rispondere Benedetti —. Ci 
sono delle trattativa da fare 
economiche. Non tanto di 
permessi». Ecco il punto. Metinvest 
valuta location dove l'acciaieria 
green è desiderata, è richiesta. E qui 
Benedetti si lascia scappare una 
prima reazione verso chi non l'ha 
voluta nella Bassa. «Ritengo che sia 
un peccato perché questo nuovo 
stabilimento non è un'acciaieria 
dell'800. Sono stati fatti dei 
paragoni che non hanno nulla a 
che fare con la realtà. 

Peccato, lo ripeto, perché questo 
stabilimento sarà completamente 
digitale; cercheremo di 
implementare il machine learning 
che è il futuro. Quindi 
tecnologicamente sarà una scuola 
anche per l'ambiente perché, a 


struttura ha recentemente 
inaugurato una nuova centrale 
termica che ha consentito 
l'abbattimento delle emissioni di 
CO?2 di oltre il 30% e un 
significativo risparmio dei 
consumi idrici, in aggiunta a una 
riduzione del rumore e del costo 
dell'energia. 

Ai risultati ambientali si sommano 
quelli sociali ed economici: lo 
Stabilimento di Ovaro impiega 


proposito di valore aggiunto, avrà 
un livello tecnologico avanzato e 
futuribile. Impiegheremo ingegneri 
e tecnici...». Ricordate tutto il 
discorso precedente sui salari e 
sulle ragioni della loro 
differenziazione? È qui che trova 
motivazione anche quel “lamento” 
dell’economista Mattioni per la 
“decrescita infelice” a cui rischia di 
andare incontro il Friuli. Ma 
sentiamo ancora Benedetti. «Il 
motto della nostra acciaieria è “zero 
men on the floor” che significa non 
ci lavora nessuno durante la 
produzione, tutti di lato, e il 
computing big data sarà una parte 
importante dello stabilimento». 
Ebbene, sospira di preoccupazione 
l'imprenditore «questo aspetto 
tecnologico credo sia una perdita 
del territorio a prescindere dai 2 
miliardi che per 3 anni avrebbero 
dato lavoro a decine di piccole e 
medie aziende regionali». 
Francesco Dal Mas 


Da San Giorgio 
alla Voestalpine 


Che il Gruppo Danieli sia una 
garanzia, anche di sostenibilità, lo 
hanno ben compreso anche i 
nostri vicini. Il Gruppo austriaco 
Voestalpine si è affidato a Buttrio 
per realizzare“Greentec steel", un 
forno ad arco elettrico in ciascuno 
degli stabilimenti di Linz e 
Donawitz. Un nuovo impianto che 
permetterà un risparmio annuo di 
4 milioni di tonnellate di CO2. 
L'investimento vale 1,5 miliardi di 
euro e promette un impatto 
economico e occupazionale 
imponente, pari a 767 milioni di 
euro e 9 mila posti di lavoro. 
«Siamo stati premiati da Vestalpine 
Austriaca che ci ha ordinato 
l'acciaieria che era prevista qui», 
rileva soddisfatto, Benedetti. 


Festeggiati i 100 anni 
dell'azienda del Gruppo 
Rdm, aprendo le porte 
alla comunità 


attualmente 170 dipendenti. Nel 
2022, inoltre, la cartiera ha 
generato un significativo impatto 
economico nel territorio di 
riferimento con un indotto diretto 
di 56,5 milioni di euro 
complessivi, tra costo delle 
materie prime, costo dei servizi e 
costo del lavoro. L'impatto della 
cartiera è cresciuto nel corso della 
sua lunga storia; basti pensare che, 
se negli anni ‘80 erano 40 mila le 
tonnellate di cartoncino prodotte 
ogni anno, la produzione è 
arrivata a contarne ben 90 mila 
alla fine degli anni ‘80, 100 mila 
all’inizio degli anni ‘90 fino ad 
arrivare alle attuali 110 mila. 
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come Alto Adriatico. Non si 
riflette mai abbastanza sul 
mare. Lo si è fatto la scorsa 
settimana a Trieste col Forum 
Ambrosetti. Che ha dato 
questi dati: l'economia del mare ha 
un valore aggiunto, in Italia, di 
24,5 miliardi, ben 65 di contributo 
al Pil e garantisce 540 mila posti di 
lavoro. Trieste, Monfalcone, Porto 
Nogaro rappresentano un suo 
pilastro. Ma, attenzione: secondo il 
viceministro Edoardo Rixi, in due 
anni l'Europa mediterranea 
perderà dai 5 a i 10 milioni di 
container a vantaggio dei porti 
africani a causa della direttiva 
europea sul sistema di scambio di 
quote di emissione Ets (Emission 
trading system) che impone una 
tassa sulla CO2 agli armatori di 
navi superiori alle 5 mila 
tonnellate. Un sistema che 
penalizzerà i porti europei del 
Mediterraneo a vantaggio degli 
scali di Tangeri e Port Said. Ma il 
mare ha varie sfaccettature. 
come Balneabilità. La 
stagione balneare è ormai 
conclusa e le acque regionali 
sono risultate tutte idonee alle 
attività ricreative. Anche la 
presenza dell'alga Ostreopsis ovata 
che a fine agosto era stata 
rinvenuta a Canovella de Zoppoli 
(Ts) in concentrazioni che hanno 
destato l’allerta, è rientrata 
ampiamente al di sotto del limite 
di attenzione. 
come Cervignano. Il 
viceministro Rixi ha osservato 
a Trieste che la debolezza del 
sistema portuale è il retroterra 
logistico che spesso manca. 
Mentre parlava, a Capriva veniva 
annunciato il nuovo corridoio 
ferroviario tra Friuli e Serbia: treni 
merci tra Cervignano, quale punto 
di rilancio verso le regioni del 
centro-nord Italia e del nord 
Europa, e Belgrado, per trasportare 
manufatti prodotti nel Nord-Est 
Italia utili alla costruzione di 
grandi opere civili in Serbia. La 
Regione ha già stanziato quasi 3,5 
milioni di euro nell'ultimo 
assestamento a favore 
dell'Interporto di Cervignano e 
punta ad aumentare e incentivare i 
traffici su rotaia e ad aumentare la 
capacità sui valichi per i trasporti a 
medio e lungo raggio. 
come Dieci. «Sono 10 le 
economie che compongono 
l'economia del mare, dalla 
nautica alla croceristica, alla 
cantieristica, al turismo, dallo 
sport alla biologia marina, al 
subacqueo, che è una straordinaria 
novità. Un mondo ancora da 
scoprire, per l'80% ignoto, e che 
può rappresentare un motore di 
crescita». È uno dei punti chiave 
del primo Piano del Mare 
presentato dal ministro per le 
Politiche del mare, Nello 
Musumeci, 
come Energia. «Poniamo 
l'obiettivo strategico di fare 
dell'Italia l'hub energetico 
dell'Europa, penso al 
contributo decisivo che il mare 


mercoledì 20 settembre 2023 


AMBIENTE 


LA VITA CATTOLICA 


Potenzialità e rischi per le nostre acque. 
Dal surriscaldamento ai traffici 


Mare, questo sconosciuto 


A Trieste si è fatto il punto sulla valorizzazione della “risorsa mare” nella 12 edizione del Forum internazionale organizzato da Ambrosetti col patrocinio della Presidenza del Consiglio dei ministri 


può dare sul fronte della 
produzione di energia 
rinnovabile». Lo ha detto il 
premier Giorgia Meloni in 
videomessaggio a Trieste. 
come Fondali. Il Golfo di 
Trieste sta sperimentando una 
cosiddetta “ondata di calore 
marino in profondità” da 
record. Lo hanno evidenziato 
misurazioni degli scienziati della 
Stazione biologica marina di 
Pirano, in Slovenia. La temperatura 
dell'acqua sul fondo, a 22 metri, è 
aumentata bruscamente 
raggiungendo i 24,65 gradi Celsius, 
il livello di più alto dal 2002. Le 
temperature elevate possono avere 
effetti deleteri per gli organismi che 
vivono sui fondali marini, poiché 
queste, nella maggior parte dei 
casi, non sono in grado di 
rifugiarsi in acque più fredde. 
come Granchio blu. Il 
granchio blu non è una 
novità. Una delle prime 
segnalazioni risale al 1949 e 
proprio nella Laguna di 
Marano e Grado, come testimonia 
l'Arpa. «Adesso implementeremo 
in maniera abbastanza importante 
i fondi non solo per lo 
smaltimento» del granchio blu, ha 
detto a Trieste il ministro delle 
Risorse Agricole, Francesco 
Lollobrigida, «ma anche per la 
protezione delle aziende di 
mitilicoltura, che rischiano la 
scomparsa». 
come Idrogeno. «Sull'idrogeno 
abbiamo investito oltre 3,5 
miliardi per stimolare la 
produzione, l'autoproduzione e 
l'innovazione. C'è un futuro». 


Così il ministro dell'Ambiente e 
Sicurezza energetica Gilberto 
Pichetto Fratin. «Il futuro non è 
solo sulla produzione nazionale o 
in loco, ma quando parliamo di 
pipeline o metanodotti per il 
trasporto del gas, il futuro è creare 
dei tubi dove passerà l'idrogeno». 
come Lignano. I tecnici di 
Arpa Fvg durante le attività di 
monitoraggio a mare, hanno 
segnalato la presenza della 
cubo medusa Carybdea 
marsupialis nelle acque della 
nostra regione. Nella Darsena 
porto vecchio di Lignano 
Sabbiadoro sono stati osservati 
sciami di numerosi esemplari 
appartenenti alla stessa specie. 
come Migranti. «Usiamo il 
mare come strumento di 
pace, luogo di incontro e di 
confronto con i nostri 
dirimpettai. Lavoriamo 
affinché il Mediterraneo sia un 
mare di crescita e benessere, non 
un cimitero di morte e 
disperazione», ha detto il 
vicepresidente del Consiglio, 
Antonio Tajani, intervenendo a 
Trieste. Nella prossima riunione 
del governo, il ministro delle 
Politiche del mare, Nello 
Musumeci, proporrà di inserire un 
emendamento all'articolo 119 
della Costituzione che reciti “La 
Repubblica tutela e valorizza il 
mare”. L'assenza di riferimenti nel 
testo costituzionale, per 
Musumeci, è «la conferma di 
quanto in Italia sia prevalente una 
cultura terragna rispetto a una 
cultura marittima». 


come Nucleare. Verso il 
Nucleare di quarta 
generazione. Lo ha 
confermato il ministro 
Pichetto Fratin, annunciando 
anche le autocandidature per i siti 
delle scorie. 
come Offshore. Sempre 
Pichetto Fratin ha annunciato 
piattaforme offshore (al 
largo) per la produzione di 
energia eolica. «Ad oggi però, 
non c'è un porto in Italia 
attrezzato ad ospitare una 
banchina per l’offshore», ha 
lamentato Luigi Merlo, di Msc 
Group e presidente di 
Federlogistica. 
come Porti. È in corso la 
riforma dei Porti. Il presidente 
della Regione, Massimiliano 
Fedriga, ha auspicato che, 
seppur in presenza di una 
regia nazionale, ogni scalo abbia 
preservata la sua autonomia. 
come Quando. Quando 
l'Ungheria investirà sul 
“proprio” porto, quello di 
Trieste? A cominciare da fine 
anno. 
come Rigassificatore. A 
Trieste Pichetto Fratin ha 
rilanciato la prospettiva dei 
rigassificatori. Uno anche nel 
golfo di Trieste. Immediato il 
no dei parlamentari Serracchiani e 
Patuanelli. 
come Subacqueo. «Il mondo 
investe miliardi per andare 
sulla Luna e su Marte e 
spende troppo poco per 
esplorare i fondali marini, 
nonostante la vita non venga da 
Marte, ma dall'acqua». 


Lo ha detto il sottosegretario alla 
Difesa, Matteo Perego di 
Cremnago, intervenendo al Forum 
“Risorsa Mare”. 
«Non soltanto: il 98% dei dati 
passa per cavi sottomarini — ha 
aggiunto -, pensiamo ai miliardi di 
transazioni digitali che ogni giorno 
vengono fatte e che passano 
attraverso quei cavi». 
come Trieste. «Il Porto 
Franco e la Zona Logistica 
Speciale di Trieste sono 
un'opportunità gigantesca per 
lo scalo triestino e la filiera 
fino a tutto il Friuli e anche oltre», 
così il ministro per il Rapporti con 
il Parlamento, Luca Ciriani. 
come Ucraina. Trieste e 
Venezia possono 
rappresentare i porti più 
prossimi all'Ucraina e 
candidarsi a piattaforma 
logistica per l'export del grano 
ucraino. Lo ha detto a Trieste il 
ministro delle imprese e del made 
in Italy, Adolfo Urso. 
come Valichi. Il valico di 
Tarvisio si conferma sempre 
più punto cruciale per lo 
scambio delle merci, 
soprattutto su ferro. 
L'Interporto di Padova ha, infatti, 
annunciato l'avvio di un nuovo 
collegamento ferroviario 
intermodale da e per la Polonia 
con la società Pcc Intermodal, sette 
viaggi settimanali. 
come Zonizzazione. Arriverà 
a giorni in Consiglio dei 
ministri una proposta di 
zonizzazione marittima delle 
piattaforme offshore. 
Francesco Dal Mas 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 20 settembre 2023 


SETTIMANA 


Danni e ristori 


Un mese per fare 
domanda online. 
Dal 26 le imprese. 
Nell'assestamento 
d'autunno altri fondi 


ell'assestamento d'autunno al- 

tre risorse sul tema del maltem- 

po in Friuli-Venezia Giulia. Le 

ha annunciate martedì 19 set- 

tembre a Trieste l'assessora re- 
gionale alle Finanze Barbara Zilli. E 
proprio lo stesso giorno è partita in re- 
gione la raccolta online delle istanze di 
ristoro per i danni causati a privati dalle 
grandinate verificatisi nel periodo com- 
preso tra il 13 luglio e il 25 agosto (leim- 
prese potranno invece presentare le do- 
mande dal 26 settembre al 26 ottobre). 
«Un lavoro fondamentale per dare una 
risposta il più possibile veloce al cittadi- 
no danneggiato dalla calamità», ha spie- 
gato l'assessore regionale con delega al- 
la Protezione civile, Riccardo Riccardi, in- 
contrando a Udine il prefetto Massimo 
Marchesiello, il comandante dei Vigili 
del fuoco del comando di Udine, Gior- 
gio Basile, ei sindaci dei Comuni più col- 
piti. Un incontro ritenuto importante in 
particolare per valutare come affrontare 
e gestire le chiamate dei cittadini che in 
questi giorni necessitano di soccorso tec- 
nico urgente sui tetti delle loro case, che 
presentano problematiche perla tenuta, 
dopo la prima copertura con teli e pesi. 
«Il nodo è quello del lavoro in altezza e 
del numero insufficiente di maestranze 
e squadre abilitate», ha spiegato Riccar- 
di. «Abbiamo avuto garanzia dai Vigili 
del fuoco di una loro risposta per inter- 
venti indifferibili e urgenti — ha aggiun- 
to —. Di questo li ringraziamo, certi che 
continueranno il loro fondamentale aiu- 
to alla comunità in difficoltà, anche a 
fronte della brutta stagione, con freddo 
e piogge, ormai alle porte». 


1 nostro volontariato, 


quello del dono del san- 
gue, è un bene comune, 
una ricchezza autentica 


perla comunità friulana». 

Parola di Roberto Flora, presiden- 

te dell’Afds provinciale di Udine, che 

così ha accolto migliaia di donatori a 

Mortegliano, domenica 17 settembre, 

all'annuale Congresso dell'Associazio- 

ne friulana donatori di sangue, duran- 

te il quale sono stati conferiti 2.258 ri- 

conoscimenti per i traguardi raggiun- 
ti in fatto di donazioni. 


La solidarietà a Mortegliano 


«Siamo qui a Mortegliano, paese tra i 
più martoriati dal maltempo di que- 
sta estate, quali portatori di speranza, 
comelo siamo negli ospedali quando 
doniamo sangue agli ammalati» ha 
poi aggiunto Flora ringraziando il sin- 
daco Roberto Zuliani e la presidente 
della sezione comunale Lara Barbie- 
ri, per la determinazione e l'impegno 
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Maltempo, in arrivo altre risorse 


Basile, Riccardi, Marchesiello 


Le domande di ristoro 


Intanto la Regione ha iniziato a racco- 
gliere le domande di ristoro per i danni 
subiti dai privati. È stato predisposto un 
portale (accessibile dalle paginewww.re- 
gione fvg,itewww.protezionecivile.fvg.it) 
dove reperire i moduli, che vanno com- 
pilati entro le ore 16 del 19 ottobre 2023. 
«La gestione online rende uniforme e li- 
neare l'iter, facilitando chi andrà a occu- 
parsi delle istanze — ha spiegato Riccardi 
- agevolando i Municipi e favorendo il 
cittadino». 

Le domande consentiranno di accedere 
ai ristori coperti con fondi regionali (la 
cui entità e distribuzione sarà definita do- 
po il termine alla raccolta delle istanze), 


con cui hanno voluto confermare la 
sede del Congresso. 


Crescono le donazioni 


«Dobbiamo anche noi fare i conti con 
il calo demografico e quindi tutti quan- 
ti, a partire dalle istituzioni, dobbia- 
mo prestare massima attenzione ai do- 
natori e alle loro esigenze e innovare 
sempre più il sistema di raccolta - ha 
proseguito Flora -. Noi lo stiamo fa- 
cendo da anni, per esempio sia utiliz- 
zando le più recenti tecnologie, come 
la App di prenotazione e la chiamata 
al dono, sia investendo sulle autoemo- 
teche, come la seconda supertecnolo- 
gica entrata in servizio alla fine dell'an- 
no scorso che sta facendo la differen- 
za nei nostri numeri». Infatti, le stati- 
stiche nei primi otto mesi dell'anno 
parlano di una crescita delle donazio- 
ni totali del 4%, toccando il numero 
di 23.354. 

Nel suo intervento l'assessore regiona- 
le alla Salute, Riccardo Riccardi, ha 


Dopo le prime coperture di “emergenz. 


mi 
a” anche a Mortegliano i tetti presentano nuove problematiche di tenuta 


e con fondi nazionali, per i quali è stata 
disposta da parte del Dipartimento na- 
zionale la richiesta di puntuale ricogni- 
zione, perdefinire il fabbisogno delle pri- 
me misure di intervento. 


Requisiti per le domande 


Requisiti per poter presentare la propria 
istanza online sono la proprietà dell'im- 
mobile (all'interno dei 196 comuni col- 
piti dagli eventi meteo avversi) oppure 
un contratto di locazione o altro diritto 
reale di godimento, e la residenza nello 
stesso. Peri danni ai veicoli, invece, il re- 
quisito è la residenza in un comune del 
Friuli-V.G. e il fatto che il danno sia av- 
venuto in uno dei comuni colpiti dagli 
eventi calamitosi. 

Per i danni coperti da assicurazione si 
può comunque presentare domanda, 
fatto salvo che il contributo potrà copri- 
re la parte di spesa ammissibile non co- 
perta da assicurazione. 


Come fare domanda 


Per presentare la propria istanza è neces- 
sario il sistema di autenticazione digita- 


CONGRESSO AFDS. Migliaia di donatori di sangue a Mortegliano. 


I presidente, Roberto Flora: numeri in aumento, ma non abbassiamo la guardia 


«La gioia di donare agli altri 
senza ricompense» 


colto l'occasione per ringraziare «an- 
che tutti i professionisti della salute del 
sistema sanitario regionale che accom- 
pagnano il grande “esercito” della so- 
lidarietà dell’associazione Afds. AI lo- 
ro va la mia gratitudine, specialmente 
in questo momento difficile che stia- 
mo vivendo, dove unire le forze diven- 
ta più che mai fondamentale, anche 
con la generosità di un volontariato 
che non ha eguali in altre parti d'Ita- 
lia». 

«Oggi a Mortegliano ho sentito perso- 
ne parlare con il cuore - ha aggiunto 
Riccardi — a partire dal sindaco Rober- 
to Zuliani, che in quella tragica notte 
di tempesta ho incontrato in piazza, 
in un paese irriconoscibile. Insieme 
continuiamo nella ricostruzione del 
nostro territorio. La Regione ha com- 
piuto i passi necessari, forte della rete 
dei Comuni e di un sistema delle isti- 
tuzioni che ha dimostrato di funzio- 
nare ancora una volta in situazioni di 
emergenza». 


le Spid oppure la Carta nazionale o re- 
gionale dei servizi (Carta di identità elet- 
tronica con credenziali associate) o an- 
corala tessera sanitaria attivata negli spor- 
telli abilitati. «Le domande — ha precisa- 
to Riccardi - possono essere presentate 
pertutto l'arco temporale previsto di aper- 
tura del bando, poiché non ci sono vin- 
coli basati sull'ordine temporale di pre- 
sentazione delle richieste». 
Per informazioni è stato attivato anche 
un numero verde dedicato gestito da per- 
sonale volontario della Protezione civi- 
le: 800909060 (tutti i giorni feriali, dal- 
le 10 alle 18, e sabato dalle 10 alle 14). 
Per problematiche di natura informati- 
ca si può invece chiamare il numero ver- 
de di Insiel: 800098788 (tutti i giorni fe- 
riali, dalle 8 alle 19, e sabato dalle 8 alle 
13). 
«Il sistema di Protezione civile — ha con- 
cluso Riccardi — attraverso il proprio vo- 
lontariato dei gruppi comunali e delle 
associazioni specializzate in campo tec- 
nico, garantirà nei comuni più colpiti un 
presidio di assistenza ai cittadini». 
Valentina Zanella 


Casa Immacolata 
si amplia. Cresce 
l'accoglienza 


n progetto di amplia- 
mento importante 
quello che è stato illu- 
strato a Udine, dalla 
Fondazione Casa 

dell'Immacolata di Don Emilio De 

Roja: parla di inclusione, formazione 

per le persone con disabilità, aiuto 

concreto per gli uomini e le donne che 
vivono uno stato di disagio e di dipen- 
denza». Sono le parole dell'assessore 
regionale Riccardo Riccardi, che nella 
sede della Fondazione Casa dell’Im- 
macolata di Don Emilio De Roja, a Udi- 
ne, lunedì 18 settembre ha preso par- 
te all'illustrazione del progetto di am- 
pliamento della struttura, alla presen- 
za dell'arcivescovo di Udine, mons. An- 
drea Bruno Mazzocato e del presiden- 
te della Fondazione Vittorino Boem. 

Il progetto prevede la realizzazione ex 

novo di alcune Domus per l’accoglien- 

za dei minori, anche under 18 stranieri 
non accompagnati, da realizzare negli 
spazi verdi esterni alla struttura di via 

Chisimaio. Un progetto che richiede 

uno sforzo economico di circa 5 milio- 

ni di euro, 2,5 dei quali già nelle dispo- 
nibilità della Fondazione. 

L'edificazione delle Domus, di fatto dei 

moduli per l'accoglienza fino a 16 per- 

sone, progettati in linea con quanto 
prevede il nuovo regolamento regio- 
nale, si inserisce in un piano più ampio 

di miglioria per la Casa dell’Immacola- 

ta che in particolare in questi ultimi 

anni, si occupa della formazione di 

persone con disabilità provenienti da 

ogni parte del territorio dell'ex provin- 
cia, lavorando per la loro inclusione 
occupazionale. 


Nell'area festeggiamenti di Mortegliano premiati i benemeriti, tra cui ben 82 gocce d'oro 


S. Messa con l'Arcivescovo 


Nell'omelia della S. Messa, l’arcivesco- 
vo mons. Andrea Bruno Mazzocato ha 
fatto riferimento all'invito di San Pao- 
lo a non vivere per noi stessi, ma co- 
me ci ha insegnato il Signore. Un invi- 
to «particolarmente attuale — ha evi- 
denziato il presule — in una società in 
cui tutti si lamentano perché cresce l'in- 
dividualismo e, di conseguenza, la so- 
litudine. In questa situazione la bene- 
merita Associazione Friulana donato- 
ri di Sangue è grande esempio». «L'Afds 
— ha proseguito l'Arcivescovo - è nata 
e si è sviluppata perché affondava le 
sue radici nei cuori di tanti cristiani che 
sapevano cosa significa non vivere per 


se stessi, ma per il Signore e per i fra- 
telli. Prego perché ci siano ancora tan- 
ti di questi cuori cristiani contenti di 
donare senza ricompense». 


Riconoscimenti ai benemeriti 


Nella mattinata, dopo la S. Messa si è 
tenuta la cerimonia di premiazione dei 
benemeriti, tra cui ben 82 gocce d'oro 
(il riconoscimento assegnato raggiun- 
te le 100 donazioni per gli uomini e le 
80 per le donne). Al termine della ce- 
rimonia si è tenuto il passaggio di te- 
stimone tra la sezione Afds di Morte- 
gliano e quella di Sutrio, località desi- 
gnata per ospitare il Congresso nel 
2024. 
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SETTIMANA 


na bambina di cinque anni 

rimasta uccisa, il fratello più 

grande, di 12, ferito con 

ustioni sul 30% del corpo, 

una famiglia - un Paese 

intero — catapultato nel dolore. 

Un pilota che non si dà pace. «Penso 
solo alla piccola Laura», ha ripetuto 
ai colleghi, ancora sotto shock, il 
maggiore Oscar Del Do', originario 
di Torreano di Martignacco ed ex 
allievo dell'istituto tecnico Malignani 
di Udine, che guidava il Pony 4 delle 
Frecce Tricolori. 


Lo schianto 


La giornata di festa da passare con lo 
sguardo incollato al cielo si trasforma 
in dramma, sabato 16 settembre, 
quando il velivolo delle Frecce si 
schianta al suolo, striscia a velocità 
altissima fino ad esplodere, 
coinvolgendo una famiglia di 
passaggio in automobile. La tragedia 
poco prima delle 17 vicino 
all'aeroporto di Torino-Caselle, da 
dove la pattuglia era appena 
decollata alla volta di Vercelli. Doveva 
partecipare a un air-show ed era 
attesa da non meno di quattromila 
spettatori. A causare lo schianto, 
secondo i primi accertamenti, 


AVVISO DI RIC 


sarebbe stato un “bird strike”, ovvero 
l'impatto tra l'aereo e uno stormo di 
uccelli. Alcuni filmati acquisiti dagli 
inquirenti mostrerebbero alcuni 
volatili in pista. 


Il tentativo di evitare le case 


Il maggiore Del Dò, poco dopo il 
decollo, comunica al caposquadra di 
avere un problema al motore. Gli 
viene detto di sganciarsi dalla 
formazione. Lui vira, con una 
manovra di emergenza evita le case, 
poi si getta con il paracadute, pochi 
attimi prima dello schianto. «Ho 
tenuto finché ho potuto — ha detto al 
quotidiano “La Stampa” - poi ho 
dovuto lanciarmi sennò mi sarei 
schiantato con l'aereo». In quel 
momento per una tragica casualità la 
Ford Fiesta della famiglia di Laura 
Origliasso passa di lì di rientro verso 
casa, a San Francesco al Campo, 
poco distante dalla pista. Le schegge 
del velivolo, in fiamme, colpiscono 
l'auto, che va in fiamme. «Non ho 
visto quella macchina», ha spiegato il 
pilota. «Quando con il paracadute 
ho toccato terra, ho visto un 
incendio. Sono corso verso il fuoco, 
ma un uomo mi ha fermato e mi ha 
detto: “Hai ucciso una bambina”. Da 


lava WE 
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Schianto Frecce Tricolori, 
il dolore e gli interrogativi 


Allo studio i dati della scatola nera e l'audio dei piloti 


quel momento non riesco a darmi 
pace». 


La disperazione 


«Il papà ha ripercorso un migliaio di 


volte la scena cercando di chiedersi 
come avrebbe potuto fare 
diversamente», ha raccontato 
Maurizio Berardino, capo del 
Dipartimento di Anestesia e 
Rianimazione dell'Ospedale di 
Torino che ha seguito i genitori della 
bimba. Il padre è riuscito a uscire 
dall’abitacolo, con la moglie e il figlio 
e fino all'ultimo ha tentato di liberare 
il seggiolino della piccola Laura. 
Subito dopo l'auto, ricoperta di 
carburante, ha però preso fuoco e 
mamma Veronica è stata investita 
anche da una vampata, prima della 
terribile esplosione. 

Da un punto di vista clinico, 
nonostante le ustioni, la situazione 
di salute dei genitori non desta 
preoccupazioni (il papà è già stato 
dimesso) come pure quella del figlio 
maggiore, ancora ricoverato in 
Rianimazione e sottoposto a 
medicazioni costanti. 

Quanto al maggiore Del Dò, la sua 
situazione di salute è buona, sebbene 
egli sia comprensibilmente molto 


LA VITA CATTOLICA 


L'Aermacchi Mb 339 che si è schiantato al suolo a Caselle 


turbato. 


Il maggiore Del Dò 


Pilota esperto, 35 anni, Del Dò è 
entrato nelle Frecce Tricolori nel 2019 
e ha all'attivo circa 2mila ore di volo. 
In un incontro con gli studenti del 
Malignani di Udine, da ex allievo 
raccontava nel 2020 il suo ingresso 
nella pattuglia acrobatica: era un 
«sogno nel cassetto». 


Le indagini e gli interrogativi 


Sulla sciagura la procura di Ivrea ha 
aperto un fascicolo per disastro aereo 
e omicidio colposo. Tra gli 
accertamenti da effettuare, occorrerà 
una consulenza tecnica su motore e 
sugli strumenti in dotazione al 


velivolo e sarà necessario decriptare i 
dati della scatola nera, così come 
analizzare le conversazioni tra il 
pilota e la torre e quelle con gli altri 
colleghi della pattuglia. 
Sulla tragedia in questi giorni sono 
intervenuti in tanti e non mancano le 
voci critiche e gli interrogativi, sulle 
cause dell'incidente, ma anche sui 
costi della Pattuglia: ambientali, 
economici, umani. A fare più rumore 
di qualsiasi presa di posizione è però 
lo strazio della famiglia di Laura — e, 
insieme, il dolore del pilota — per 
quella piccola creatura strappata 
anzitempo alla vita, un dolore che 
nessuna indagine, né risposta, saprà 
lenire. 

VZ. 


A SELETTIVA DI SASIIONE 


CAFC Spa, primaria azienda operante nella gestione del servizio idrico integrato con sede a Udine, 
intende procedere alla selezione per l'assunzione dei seguenti profili professionali: 


n. 1 Addetto gestione Impianti depurazione 
Sede di lavoro: UDINE - contratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: 3° livello CCNL Gas Acqua 


n.1Addetto elettromeccanico impianti di depurazione 
Sede di lavoro: UDINE - contratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: 3° livello CCNL Gas Acqua 


n. 1 Addetto gestione Impianti depurazione con patente C_ n. 1Addetto Assistente Rete fognaria ed allacciamenti fognari 


Sede di lavoro: UDINE - contratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: 4° livello CCNL Gas Acqua 


Sede di lavoro: UDINE - contratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: 5° livello CCNL Gas Acqua 


I Bandi integrali sono scaricabili dal sito internet aziendale all'indirizzo www.cafcspa.com nella Sezione Amministrazione Trasparente 
- Selezione del personale. Le domande, redatte secondo quanto previsto dai bandi, dovranno pervenire a CAFC Spa 
entro e non oltre le ore 12.00 del 20.10.2023. 


LA VITA CATTOLICA 
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li anni 2022 e 2023 ver- 
ranno ricordati, negli 
annali delle statistiche, ma 
anche nelle tasche di tutti 
noi, come due anni pro- 
blematici dal punto di vista 
economico, soprattutto per i con- 
sumatori finali, privati cittadini, e 
ciò a causa di due i fenomeni: 
prima l'inflazione e poi, conse- 
guentemente, il rialzo dei tassi di 
interesse. 
Negli ultimi 10 anni siamo stati 
abituati a non tenere in considera- 
zione, nella vita quotidiana, il 
fenomeno inflattivo. 
Fino all'anno 2021 le economie 
occidentali stavano appena 
uscendo dalla pandemia, il tasso 
di inflazione era nell'ordine dello 
zero virgola, il prezzo del gas era 
sotto i 30 euro e non c'era ancora 
la guerra in Ucraina. La politica 
monetaria aveva preservato il 
tasso di inflazione in un intorno 
del 2% sostenendo l'economia 
con grosse iniezioni di denaro: ciò 
ha fatto sì che in pochi anni il 
volume della moneta in circola- 
zione sia praticamente 
raddoppiato, senza un corrispon- 
dente aumento dell'economia 
reale. 
In questo scenario di eccesso di 
liquidità si sono poi innestate 
altre concause quali (lato dell'of- 
ferta) i colli di bottiglia nelle 
forniture e nei noleggi (anno 
2021) e la crescita del prezzo del 
gas oltre 80 euro e, (lato della 
domanda) sia una vigorosa 
ripresa economica post Covid e 
sia in Italia, le norme relative ai 
bonus per le ristrutturazioni che 
hanno drogato i prezzi in un set- 
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tore trainante come quello 
dell'edilizia. 

Nel frattempo, cosa è successo? 
Dal lato dell'offerta la spinta infla- 
zionistica appare destinata a 
spegnersi perché i colli di bottiglia 
nelle forniture e nei noli 
sembrano superati, il prezzo del 
gas è oggi sotto i livelli pre-guerra, 
meno di 70 euro (rispetto il picco 
di oltre 300 di agosto 22), il 
prezzo del petrolio è molto al 
disotto dei picchi del 2022. 
Inoltre, la politica monetaria 
messa in atto dalla BCE ha visto 
aumentare progressivamente i 
tassi di interesse, nel tentativo di 
influenzare i comportamenti di 
banche, imprese e consumatori, 
riducendo il denaro in 
circolazione e provando così a fer- 
mare il fenomeno inflazionistico. 
Con l'innalzamento dei tassi, 
infatti, diventa meno conveniente 
indebitarsi e le persone inoltre 
tendono a risparmiare di più. Di 
conseguenza, i consumi delle 
famiglie e gli investimenti delle 
imprese diminuiscono. La 
domanda si riduce e con essa la 
crescita dei prezzi. 

Questa teoria economica sta 
avendo successo soprattutto negli 
USA dove però il fenomeno infla- 
zionistico ha avuto origine da 
una iper-offerta di mercato. In 
Europa (ed in Italia) invece l’in- 
flazione, come abbiamo visto, ha 
avuto origine da fenomeni specu- 
lativi e derivanti dal post 
pandemia non trovando sul ter- 
reno reale una fase espansiva 
dell'economia. Ciò porta a dire 
che la “cura” messa in atto da 
parte della BCE —- ossia il rialzo 


Gli accorgimenti per fronteggiare un fenomeno che colpisce soprattutto i bassi redditi 


Inflazione alle stelle, occhio | 
a spese quotidiane e investimenti 


Tasso di inflazione in Italia dal 2010 a settembre 2022 


inelice del pri al consemà per Miniera collettività NIC, variazione  riipeiio all'anno prec. 


AOCOOOPOSLLILIZISIOGGIZOGILILIVDE? 
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dei tassi - potrebbe non avere gli 
stessi effetti. 

Il forte rialzo dell'inflazione, 
accompagnato dal rialzo dei tassi 
di interesse, ha sicuramente 
messo in ginocchio parecchie 
famiglie, in particolar modo 
quelle che si sostengono con un 
reddito fisso (dipendenti e pen- 
sionati). 

Va infine osservato che 
l'inflazione colpisce in maniera 
diversa le persone con redditi più 
elevati rispetto alle persone con 
minori flussi reddituali; queste 
ultime, infatti, hanno una mag- 
gior propensione a concentrare le 
loro spese su prodotti energetici e 
alimentari, cioè prodotti dei quali 
difficilmente si riesce a fare a 
meno. 

Per attenuare questo fenomeno il 
Governo ha attuato misure che 
vanno nella direzione di alleviare 
la pressione dei rincari energetici, 
delle accise e delle imposte gra- 


vanti sui beni di prima necessità e 
la stessa Banca d'Italia nel report 
di agosto ha confermato che tali 
misure hanno quasi dimezzato 
l'impatto dello shock inflazioni- 
stico sui nuclei familiari a più 
basso reddito. 

Ma quali possono essere degli 
accorgimenti di vita quotidiana 
per fronteggiare il fenomeno 
inflattivo? 

Innanzitutto, avere cura dei pro- 
pri risparmi facendo una buona 
pianificazione finanziaria, osser- 
vando con maggiore attenzione le 
entrate e le uscite mensili. La con- 
sapevolezza di come si spendono 
nell'ordinario i propri soldi per- 
mette di capire a cosa si può 
rinunciare, come risparmiare, 
quali siano le spese incomprimi- 
bili e quelle invece che possono 
essere evitate, così come andare 
alla ricerca delle migliori offerte. 
Altro aspetto fondamentale è la 
cura e la protezione dei propri 
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risparmi: in un momento di infla- 
zione alta è fondamentale una 
oculata diversificazione. I rialzi 
dei tassi di interesse infatti, se da 
un lato incidono negativamente 
sui debiti in essere dall'altro lato 
incidono positivamente sulla 
remunerazione degli investimenti 
obbligazionari depositi, titoli di 
Stato e obbligazioni: è 
importante quindi investire una 
parte dei propri risparmi in stru- 
menti con scadenza a breve 
termine o a tasso variabile il cui 
rendimento si adegua 
velocemente all'aumento dei tassi 
(ad esempio, conti correnti e 
depositi a breve termine, BOT, 
titoli di Stato o altre obbligazioni 
a tasso variabile o indicizzate 
all'inflazione, come, ad esempio 
il BTP€uro o il BTP Italia, ecc.). 
Infine, se in periodo di alta infla- 
zione si decidesse di contrarre un 
debito (mutuo per la casa o pre- 
stito), occorre ricordare che 
nell'immediato un tasso fisso può 
essere più elevato di un variabile, 
ma nel tempo assicura una rata 
costante e quindi protegge dall'in- 
flazione stessa. 
La speranza, quindi, è che le poli- 
tiche messe in atto dalla BCE 
possano finalmente produrre i 
propri effetti raffreddando quel 
fenomeno che tutti stiamo 
subendo e consentendo, anche 
grazie ad un adeguamento dei 
salari e degli stipendi dei lavora- 
tori, di tornare ad un’inflazione 
strutturalmente più bassa e in 
linea con gli obiettivi perseguiti 
dalle banche centrali. 
Alberto-Maria Camilotti 
(dottore commercialista) 
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uotidianamente, e sempre più, 
affidiamo alle diverse forme di 
intelligenza artificiale il compito 
di decidere per noi; al tempo 
stesso, e in misura crescente, esse 
svolgono compiti di controllo, di 
profilazione e talvolta di 
manipolazione dei comportamenti 
umani. Tutto ciò genera timori e 
inquietudini, oltre che speranze e 
benefiche innovazioni. Il difficile, 
quindi, consiste nel capire come 
orientare questa rivoluzione lungo una 
direzione che sia umanamente 
desiderabile. 
Ecco, fino a qualche tempo fa 
avremmo risposto che la cosa migliore 
è che ciascuno svolga il proprio lavoro 
al meglio, ovvero che i tecnici 
costruiscano strumenti efficaci ed 
efficienti che poi altri tecnici (politici e 
giuristi) avranno il compito di 
normare, auspicabilmente alla luce di 
indicazioni e valori che altri specialisti 
ancora avranno evidenziato. Così 
facendo, però, le cose non funzionano. 
E tante problematiche tipiche del 
dibattito bioetico ce l'hanno 
insegnato. Il diritto, infatti, arriva 
troppo tardi e le riflessioni sui fini, se 


vogliono mordere la realtà ed evitare 
sterili contrapposizioni muscolari, non 
possono essere disgiunte da quelle sui 
mezzi. Per questo oggi si parla di 
ethics by design, ovvero della necessità 
di incorporare i valori all'interno dei 
processi di progettazione e sviluppo. 
L'imperativo, dunque, è anticipare i 
problemi, non rincorrerli (anche 
perché sarebbe una partita persa in 
partenza). E questo, ovviamente, non 
vale solo per l'informatica. Vale per 
l'economia, ad esempio. Abbiamo 
toccato con mano, infatti, i drammi di 
una concezione meramente tecno- 
strumentale di questa disciplina e 
abbiamo compreso (forse) 
l'importanza di ripensare i modelli di 
sviluppo all'interno di un discorso più 
ampio, che rifletta sul come 
ottimizzare le forme di produzione e 
di distribuzione della ricchezza nel 
rispetto di esigenze sociali, ambientali 
ed esistenziali. Analogo discorso, poi, 
potremmo fare parlando di 
architettura, di medicina, di 
promozione turistica e così via. Senza 
un dialogo fertile tra i saperi, senza un 
reciproco sostegno tra scienze 
umane/sociali e saperi 


tecnico/ingegneristici, rischiamo di 
perdere il controllo dell'apparato 
tecnologico che abbiamo creato. E 
questo, inutile dirlo, non possiamo 
permettercelo. 
Ecco perché, in giorni nei quali sta 
riprendendo l'attività accademica, 
l'invito che mi sento di rivolgere agli 
studenti è di coltivare la curiosità per 
ciò che sembra essere più lontano dal 
loro immediato oggetto di studio. 
Questo, sia chiaro, non significa fare 
sconti a ciò che è necessario per 
formare un sapere esperto, ma avere il 
coraggio di fare di più. Abbiamo 
bisogno, infatti, di giovani ben 
allenati, capaci di trovare soluzioni 
innovative a problemi estremamente 
complessi. Per parte sua, poi, 
l'università deve continuare a 
percorrere con coraggio la sfida della 
contaminazione dei saperi, in un 
rinnovato umanesimo che sappia 
davvero porre l'umano - i suoi bisogni 
essenziali, le sue attese di bene — al 
centro del cambiamento in atto. Il 
lavoro non manca, buon anno 
accademico a tutti! 
Luca Grion 
(filosofo, Università di Udine) 
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CHIESA 


La festa. 


I 1° ottobre al Bearzi 
la seconda edizione 
dell'evento 
diocesano. Messa 
con l'Arcivescovo 


itroviamoci per 


una vera festa, 
raccogliamoci 
attorno all'altare, 
alleiamoci. 
Costruiamo progetti, creiamo 
rete, andiamo incontro alle 
famiglie nelle nostre comunità, 
perché sono loro il bene più 
prezioso e tanto sono straordinarie 
quanto vulnerabili». Don Davide 
Gani, direttore dell'Ufficio 
famiglia diocesano e parroco di 
Bertiolo, Pozzecco e Virco, invita a 
“fare squadra” in difesa della 
famiglia, dando appuntamento 
alla seconda edizione della Festa 
diocesana della famiglia. 
L'iniziativa, in programma 
domenica 1 ottobre all'Istituto 
Bearzi di Udine, è intitolata «La 
famiglia genera futuro e custodisce 
la speranza e l’amore». 
Promossa dall'Ufficio per la 
pastorale della famiglia 
dell'Arcidiocesi di Udine, membro 
del Coordinamento diocesano 
“Persona, famiglia e vita”, 
l'iniziativa è organizzata in 
collaborazione con il Forum delle 
Associazioni familiari del Fvg e la 
rete “Famiglie per l'accoglienza”. 
«Quest'anno in particolare — 
specifica don Gani - la Festa è il 
risultato di una richiesta bellissima 
giunta dalle stesse associazioni 
impegnate sul territorio a favore 
della famiglia, una proposta che 
l'Arcidiocesi ha sposato con gioia». 
«L'obiettivo - conclude don Gani 
— è dunque anche quello di offrire 
visibilità alle tante realtà e persone 
che si dedicano alle famiglie e dare 
loro sostegno spirituale. In 
sostanza, ci riuniamo anche per 
dire: la Chiesa c'è, alleiamoci, 
facciamo rete. 
Grande alleato della festa 
diocesana è il Forum delle 
Associazioni familiari del Fvg, che 
porterà all'appuntamento con i 
rispettivi banchetti Agesc, 
Sindacato delle famiglie, Famiglie 
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Famiglie insieme, per fare alleanza 


per l'accoglienza, Famiglie 
numerose, Famiglie nuove, Aidi, 
Fare famiglia e i Centri di aiuto alla 
vita. «A seguito della pandemia, in 
particolare, si è acuita la crisi 
antropologica della famiglia e 
parallelamente anche quella 
dell’associazionismo familiare — 
commenta il presidente del 
Forum, Giancarlo Biasoni —. 
L'appuntamento del 1° ottobre 
vuole essere una sorta di 
ripartenza, un momento di festa, 
ma anche un'occasione per 
guardarci negli occhi e parlare di 
idee e progetti comuni». 

Anche sul fronte della pastorale, 
«come più volte richiamato anche 
dall'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, la famiglia 
vuole e deve ritornare al centro, 
non come oggetto, ma come 
soggetto attivo nelle nostre 
Parrocchie», evidenziano Pierluigi 
e Giulia Morsanutto, 
collaboratori dell'Ufficio famiglia 
diocesano e responsabili della 
commissione triveneta per la 
pastorale della famiglia. La coppia 
è intervenuta di recente 
all'incontro dei Vescovi del 


Nordest svoltosi a Castellerio (per 
la prima volta in Friuli), per 
condividere il percorso fatto finora 
nel Triveneto a supporto delle 
famiglie e per cercare di 
intravedere possibili prospettive. 
«Nei Vescovi abbiamo trovato 
buona accoglienza e il desiderio di 
impegnarsi sempre di più per fa sì 
che la famiglia possa essere 


sostenuta, incoraggiata e partecipe 
in primis delle attività della 
diocesi. Dalla catechesi ai giovani 
alla liturgia, le possibilità di 
collaborazione sono tante», 
condudono i Morsanutto. 


La festa, programma e iscrizione 


La festa diocesana della famiglia si 
aprirà alle 9.30 al Bearzi, con un 
caffè di benvenuto. Seguiranno la 
presentazione del Forum delle 
Associazioni familiari e della rete 
“Famiglie per l'Accoglienza” e 
l'illustrazione della mostra “Non 
come, ma quello. La sorpresa della 
gratuità” (che è stata protagonista 
al Meeting di Rimini e sarà 
visitabile a Udine, a Palazzo Toppo 
Wassermann dal 14 al 22 ottobre). 
Momento clou della Festa 
diocesana sarà la Santa Messa 
presieduta dall'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, alle 11. Durante la 
celebrazione saranno rinnovate le 
promesse matrimoniali delle 
coppie che celebrano i lustri di 
matrimonio nel 2023 (le quali 
sono invitate ad aderire entro il 22 
settembre scrivendo a 
segreteria.friuli@famiglieperaccog 
lienza.it). Dopo il pranzo (anche 
in questo caso è necessario 
prenotare entro il 22 settembre 
scrivendo a 
segreteria.friuli@famiglieperaccog 
lienza.it), intrattenimento 
musicale e festa per piccoli e 
grandi. 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Venerdì 22 settembre: 
alle 9.30 nella Sala San RI S7, 
Paolino a Udine, incontro $ 


di formazione dei preti 4% da 
giovani. Ad 
Sabato 23:alle 18.302 588 #7 d dia 
Rivignano, S. Messa e id 
Cresime. 


Domenica 24: alle 10.30 in Cattedrale a 
Udine, S. Messa con la comunità dei mi- 
granti cattolici. 

Mercoledì 27: alle 20 alla Casa della gio- 
ventù di Tolmezzo, incontro con i catechi- 
sti. 

Giovedì 28: a Udine, alle 9.30 in Curia, in- 
contro con i direttori degli Uffici pastorali; 
alle 15 nella Parrocchia di San Pio X, incon- 
tro con i catechisti. A San Giorgio di Noga- 
ro, Auditorium San Zorz, alle 20.30, incon- 
tro con i catechisti. 

Sabato 30: alle 9.30 a Verona, convegno 
sulla liturgia organizzato dalla Conferenza 
episcopale del Triveneto. 

Domenica 1 ottobre: all'Istituto Bearzi di 
Udine, ore 11, S. Messa in occasione della 
Festa della Famiglia. Alle 16.30 in Catte- 
drale, solenne celebrazione eucaristica 
con l'ordinazione diaconale di tre semina- 
risti. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


a Cappella Musicale della 
Cattedrale di Udine apre le porte 
a nuovi cantori. La corale storica 
del capoluogo friulano, già 
presente a Udine dal XIV secolo, 
vanta una solida tradizione musicale 
che va dal canto gregoriano alla 
polifonia, con particolare attenzione ai 
compositori storici e contemporanei del 
territorio e alle nuove avanguardie 
liturgiche. 
La possibilità di nuove adesioni è aperta 
in particolare alle voci di basso 
(baritono) e tenore. 
La Cappella Musicale anima in 


particolare le celebrazioni liturgiche 
presiedute dall’Arcivescovo di Udine 
nella Cattedrale, ma non solo. Le prove 
si svolgono due volte alla settimana 
nell'oratorio della Purità in piazza 
Duomo a Udine, nelle giornate di 
martedì e giovedì, dalle ore 21 alle 
22.30. Ai fini dell'inserimento in qualità 
di cantore, non è necessario avere 
particolari competenze musicali: prima 
dell'inserimento effettivo è previsto un 
colloquio per la valutazione e la verifica 
delle attitudini musicali al canto corale, 
al quale seguirà un periodo di prova di 
due mesi. Chi desidera richiedere un 


PAROLA 
DI DIO 


24 settembre 

XXV Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


Cattedrale. La Cappella musicale apre a nuovi cantori 


colloquio per essere inserito nell'organico 
del coro può compilare il modulo online 
su www.corocattedraleudine.it oppure 
inviare una mail a 
corocattedraleudine@gmail.com 

entro sabato 30 settembre. 


«Quello che è giusto ve lo darò» 


tempo di vendemmia. Prima del sor- 
gere del sole ecco che, già trafelato, ar- 
riva un vignaiolo. È in piedi da tem- 
po, ha programmato il lavoro, ha pre- 
parato l'occorrente. Poche parole per 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

ls 55, 6-9; 

Sal.144; 

Fil 1, 20-27; 

Mt 20, 1-16. 


concordare la paga ed il primo gruppo di 
braccianti è già nella vigna. 

L'ansia di concludere il lavoro, però, è dav- 
vero grande e per questo l'uomo esce al- 
tre quattro volte in cerca di operai; quan- 
do chiama gli ultimi sono già le cinque, 
manca solo un'ora alla conclusione della 
giornata lavorativa. 

Finita lavendemmia, il padrone fa mette- 
re in filaibraccianti e ordina a tutti di con- 
segnare un denaro, cominciando dagli ul- 
timi. 

Ecco, qui la storia comincia a diventare 
strana, a tratti irritante. Nessuno vieta al 
padrone di fare beneficenza con i suoi sol- 


di, ma premiare coloro che sono compar- 
si alle cinque appare decisamente ingiu- 
sto! Così gli operai della prima ora, che 
nemmeno si reggono in piedi per la stan- 
chezza, sono costretti a guardare, incredu- 
Ii, gli ultimi colleghi assunti che, con la fac- 
cia rilassata dei perdigiorno, ricevono una 
paga immeritata. 

Ma è proprio in questo comportamento 
sorprendente del padrone che va colto il 
messaggio della parabola. Egli aveva con- 
cordato con gli operai della prima ora un 
denaro di salario, con gli altri «quello che 
è giusto» (Mt 20, 4), con gli ultimi non 
aveva pattuito nulla. Dunque, a fine gior- 
nata, non ha fatto torto a nessuno, ha so- 
lo deciso di seguire una sua giustizia, che 
distribuisce in modo libero e gratuito. 
Gesù sta denunciando in modo provoca- 
torio quella che possiamo definire la “re- 


ligione dei meriti” secondo cui Dio di- 
spenserebbe il bene soltanto in cambio 
delle nostre opere buone. Ma l’amore di 
Dio - ci dice Gesù — non lo si compra, non 
lo si conquista, lo si riceve gratuitamente 
ein proporzione al bisogno. 

Sotto sotto anche noi, a volte, pensiamo 
che entrare a lavorare nella vigna del Si- 
gnore equivalga a faticare molto. Tutti quei 
comandamenti da osservare — pensiamo 
- serviranno almeno a distinguerci dagli 
altri. Invece il Signore fa di testa sua e noi 
diventiamo invidiosi di chi, convertitosi 
all'ultimo momento, ha avuto la fortuna 
di godersi di più la vita. L'errore sta nel pen- 
sare che la gioia vera la possa sperimenta- 
re anche chi vive lontano da Dio e che la 
fedeltà alla sua Parola meriti un premio. 

Beati sono i servi giunti per primi nella vi- 
gna del Signore! Essi hanno anche fatica- 


to, certo, ma hanno goduto fin dal matti- 
no della sua presenza, dell'intimità con 
Lui, dell'ascolto della sua Parola. Gli altri, 
che si sono presentati tardi all’appunta- 
mento, che non si sono mai fatti trovare, 
hanno perso molte occasioni. 
Anche questa domenica Gesù vuole scar- 
dinare dal profondo il nostro modo paci- 
fico e abitudinario di relazionarci con Dio; 
dopo averci introdotti nella logica nuova 
del perdono ad oltranza che ha come mi- 
sura la sconfinata misericordia divina, 0g- 
gi ci ricorda che la nostra fede, il nostro 
rapporto con Lui non può essere conside- 
rato una fatica, né l'osservanza del Vange- 
lo una tassa da pagare per ottenere un buon 
posto nell'aldilà. Dio dona largamente, 
senza misura e con una giustizia che va 
ben oltre la nostra. 

don Alex De Nardo 


LA VITA CATTOLICA 


tanno giungendo nelle Parroc- 
chie, agevolati dagli incontri dei 
catechisti, i libretti degli “Orien- 
tamenti pastorali” predisposti 
dall'Arcidiocesi e consegnati 
dall'arcivescovo mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato alla Chiesa udinese lo 
scorso 8 settembre, nel contesto del 
pellegrinaggio diocesano a Castel- 
monte. Al centro, come è ormai no- 
to, vi è il tema cruciale della trasmis- 
sione della fede (alcuni, nona torto, 
direbbero “generazione” della fede), 
in particolare nei cammini di Inizia- 
zione cristiana che le Collaborazioni 
pastorali sono invitate a riprogettare. 
Uno sforzo, quello della Chiesa udi- 
nese, che non può prescindere dalla 
componente formativa, che inizia — 
guarda caso... o forse no — proprio 
dai catechisti. Mercoledì 27 e giove- 
dì 28 settembre, infatti, una nuova 
terna di appuntamenti vedrà i cate- 
chisti confrontarsi nello specifico sul 
tema dell'Iniziazione cristiana, aiu- 
tati dalle riflessioni di chi quel tema 
lo studia e lo interroga in continua- 
zione. Sarà il piemontese don Mar- 
co Gallo, infatti, a incontrare i cate- 
chisti delle Parrocchie friulane. Ori- 
ginario di Saluzzo, nella sua Diocesi 
don Gallo guida l'Ufficio catechisti- 
co e l'Ufficio per i beni culturali (un 
binomio già di per sé significativo), 
oltre a dirigere la prestigiosa Rivista 
di Pastorale Liturgica. 
Don Gallo, si pensa all’Iniziazio- 
ne cristiana e la mente va ai Sacra- 
menti: Battesimo, Comunione, 
Cresima. Momenti vissuti come 


Don Marco Gallo. Il sacerdote, 
esperto di iniziazione cristiana, 
interverrà al Corso per catechisti 
mercoledì 27 e giovedì 28 settembre 


«Contagiamo 
della gioia 
della fede» 


grandi feste che, tuttavia, risulta- 
no sempre meno significativi... 
«Quando si ascolta un giovane che 
ha vissuto molti anni nei “nostri” am- 
bienti, si scopre che i fondamenti del- 
la vita di fede sono spesso fragili. Ep- 
pure non c'è un'altra pratica, nelle 
Parrocchie, che assorbe più energia 
della trasmissione della fede. Forse il 
problema è da un'altra parte». 
Dov'è il problema? 

«Una famiglia che non crede più nel- 
la sua fecondità è una famiglia che 
non crede nella vita. Così nella Chie- 
sa. Il Papa direbbe che “non ha gioia 
interiore”. Una comunità gioiosa di- 
ce che davvero nella Chiesa la fede 
porta vita. In questo senso dobbia- 
mo credere nella nostra fecondità: ri- 
scoprendo la gioia della fede». 
Eppure si dice spesso che l'Inizia- 
zione cristiana è fatta dai Sacra- 
menti... 

«Si potrebbe dire che l'Iniziazione 
non è fatta dai Sacramenti, ma è pri- 
ma di tutto una chiamata a essere vi- 
vi e fecondi. Certo, alla fecondità non 
si obbedisce (lo vediamo anche nei 
nostri corpi), ma è una parte fonda- 
mentale e profonda della nostra vita, 
su cui vale la pena spendere energie». 
Uno dei punti dolenti è l'assenza 
dei ragazzi e delle famiglie alla Mes- 
sa domenicale. Cosa si è rotto? 
«Noi diciamo che l'Eucaristia dome- 
nicale è il nostro cuore, a cui tutto ar- 
riva, ma anche qui c'è un'evidente di- 
saffezione. Si incrociano due questio- 
ni. La prima è che il “vuoto” è il risul- 
tato di un annuncio che dobbiamo 


Don Marco Gallo 


ancora fare: iniziare all'Eucaristia non 
può voler dire trovare tutti belli pron- 
ti e motivati a partecipare alla Messa. 
Il secondo aspetto è la constatazione 
che viviamo una stagione in cui la li- 
turgia vive una certa stanchezza». 
Cosa significa esattamente? 

«Ho avuto modo di scorrere i mate- 
riali del cammino sinodale italiano, 
in cui emerge una generale insoddi- 
sfazione delle comunità riguardo al- 
le liturgie che vivono. Penso che sia 
una lamentela molto vera. Dare la 
colpa a qualcuno non serve, ma dar- 
si da fare invece sì: prendiamo la real- 
tà così com'è e proviamo a usare la 
nostra creatività per fare qualcosa che 
lentamente conduca all’Eucaristia. E 
poi teniamo d'occhio i tanti “codici” 
da valorizzare nella liturgia domeni- 
cale: è vero che l’omelia è importan- 
te e dev'essere costruita bene, ma non 
è l'unico elemento: ci sono il calore 
della relazione, il canto che sia mira- 
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to a fare un'esperienza e non a riem- 
pire un vuoto, eccetera». 

Quando l’intero percorso di 
iniziazione cristiana può dirsi 
realmente efficace? 

«Penso di non esagerare se affermo 
che la Chiesa italiana è quella che da 
più tempo si sta interrogando sull'Ini- 
ziazione cristiana: è un segno di cu- 
raevitalità. Ma in oltre vent'anni non 
è stata trovata una formula più effi- 
cace di altre. Allora diviene fonda- 
mentale che le Parrocchie si mettano 
in dialogo e si scambino le esperien- 
ze e le sperimentazioni, per esempio 
in incontri come quelli che vivremo 
insieme in Friuli». 

Catechisti, animatori, sacerdoti, 
ma anche genitori, nonni... e i ra- 
gazzi stessi. Se guardiamo ai pro- 
tagonisti del percorso di Iniziazio- 
ne cristiana, su quali figure la Chie- 


settembre 2023 


sa è chiamata a “investire”? 
«Ogni riforma dell’Iniziazione cristia- 
na mette in relazione varie figure e i 
catechisti sono quelli che soffrono di 
meno la carenza di energie delle no- 
stre comunità. Tuttavia l'atto di “ini- 
ziare” è un atto sinfonico, prima dei 
catechisti c'è la comunità. Nessuna 
delle figure citate può essere sostitui- 
ta da altre. Se si respira un clima di ac- 
coglienza in Parrocchia, persino le 
persone più “in difficoltà” possono 
diventare testimoni della fede. Ritor- 
niamo alla fecondità, alla vita: è una 

chiamata a essere vivi!». 

Giovanni Lesa 
L'audio dell'intervista con don Gallo 
si può ascoltare lunedì 25 settembre 
sulle frequenze di Radio Spazio e in 
streaming su www.radiospazio.it 
nella trasmissione Glesie e int alle 
6, alle 13.40 e alle 19.40. 


mercoledì 27 settembre, alle 20; a 
giovedì 28 settembre; infine a San 


domande “scomode”: l'iniziazione 
cosa servono tutti i nostri sforzi di 


comunità trasmettono la fede? Su 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Una strada sicura 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


entile mons. Qualizza, da qualche 

tempo constato che c'è la tendenza 

di attenuare il senso delle verità di 

fede che ho imparato da giovane e 

di cui vivo, perché sono appunto la 
mia vita di fede. Penso di essere fra gli 
ultimi che in quegli anni hanno avuto 
una scuola di catechismo e, benché il 
mondo sia cambiato, quella educazione 
giovanile è una guida sicura nella mia vi- 
ta. Certamente che anche nell'insegna- 
mento della Chiesa ci sono dei cambia- 
menti, ma non nelle cose fondamenta- 
li, mentre, da qualche parte si dice che 
non bisogna definire, precisare, che tut- 
to è stato ridotto a precetto e a dottrina. 
Se le cose stessero così, non esiterei a 
cambiare opinione, ma non mi sembra. 
Sono convinto che la nostra conoscen- 
za si evolve, ma non per stravolgere quan- 


to abbiamo appreso sulla base del Van- 
gelo. Do l'impressione di staticità? 
Piergiorgio Franceschi 
Non mi sembra, egregio Piergiorgio, perché 
quanto esposto sinteticamente rende l'idea 
di un cammino nella conoscenza della ve- 
rità. Quello dello sviluppo della conoscen- 
za dei principi fondamentali della fede è sta- 
to unimpegno costante, anche se irto di osta- 
coli, nella storia della Chiesa. Appena furo- 
no divulgati i Vangeli scritti, iniziò subito il 
lavoro per la loro interpretazione nel mon- 
do greco-romano che aveva altre categorie 
da quelle semitiche. 
Ma ci sono dei principi, presenti nei Vange- 
li, che costituiscono la base di ogni sviluppo 
ulteriore. Il primo di essi lo presenta san Pao- 
lo in 1Cor 15, dove parla della resurrezione 
di Gesù e dei testimoni che la certificano. Ora 
sulla resurrezione ci sono stati diversi mo- 


menti di interpretazione, oscurati quasi dal 
rilievo dato alla morte redentrice di Gesù, al- 
tro principio. I due temi sono stati illustrati 
dall'affermazione che Gesù è Figlio di Dio 
Padre ed è possibile conoscerlo nella luce 
dello Spirito Santo. Ecco altri tre principi che 
costituiscono il nucleo fondamentale della 
professione di fede, espressa poi nel Credo. 
Chiarito questo, si poteva avere un momen- 
to di sollievo nella Chiesa. Neanche per so- 
gno. Cominciarono subito le più svariate in- 
terpretazioni, prima sulla Trinità, poi su Ge- 
sù Cristo. Fu necessario convocare delle as- 
semblee, i Concili, per dirimere le questioni 
enon senza fatica, comedice la storia dei pri- 
mi quattro concili, celebrati in Oriente e che 
stabilirono la verità di fede, secondo la lettu- 
ra trasmessa nella vita della Chiesa. Furono 
così stabiliti i primi dogmi cioèverità defini- 
te e che non cambiano, perché sono fonda- 


«È utile ripensare la catechesi?» 


L'incontro conclusivo del corso per catechisti — a cui interverrà don Marco 
Gallo —- sarà replicato in tre sedi: a Tolmezzo (Casa della Gioventù) 


Udine (Parrocchia di San Pio X) alle 15 di 
Giorgio di Nogaro (Auditorium “San 


Zorz") sempre giovedì 28, alle 20.30. Nei tre appuntamenti sarà presente 
anche l'arcivescovo, mons. Mazzocato, che da sempre segue da vicino i 
catechisti nella loro formazione. Le riflessioni ruoteranno attorno ad alcune 


cristiana inizia davvero a qualcosa? A 
catechisti? | cammini di iniziazione 


cristiana delle nostre Parrocchie e Collaborazioni pastorali si svolgono allo 
stesso modo da decenni: è opportuno ripensare le modalità con cui le 


cosa investire maggiormente in questo 


tempo? Quale il ruolo della famiglia? Cosa significa essere catechisti oggi? 


mento della fede. 

Qui sono nate le difficoltà in tempi recenti. 
I dogmi non sono la cementificazione del 
Vangelo, ma le linee da seguire nella lettura 
dei Vangeli e nella vita di fede. I dogmi dun- 
que sono oggetto di continuo approfondi- 
mento, 0 così dovrebbe essere, non per met- 
terli in discussione, ma per approfondirli, 
per quanto a noi è possibile. Così è avvenu- 
to perla Resurrezione. Fino agli anni ‘50 del 
secolo scorso, veniva considerata una inte- 
grazione della Pasqua, nonostante le paro- 
le diverse di san Paolo nel testo sopra ricor- 
dato. Ma in occasione delle discussioni sul 
dogma dell'Assunta, si è ripreso lo studio del- 
la Resurrezione per riaffermarla mistero fon- 
damentale della salvezza, non solo sua in- 
tegrazione. Un caso importante di sviluppo 
del dogma. Resta la Resurrezione, se ne ap- 
profondisce il significato. 
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CHIESA 


na grande festa per l'intera 
Chiesa udinese. E non 
solo. Domenica 1° ottobre 
alle 16.30, in Cattedrale a 
Udine, l'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato 
ordinerà diaconi tre giovani di 
origine africana, uno dei quali 
sarà incardinato nell’Arcidiocesi 
di Udine. 
Bernard Emmanuel Appiah, 
Raymond Darkwah e Assosolm 
Dominique Mandjami hanno 
svolto tutto il percorso formativo 
al Seminario interdiocesano di 
Castellerio e riceveranno l'ordine 
del diaconato, in vista del 
sacerdozio, al servizio 
dell'Arcidiocesi di Udine. 
La celebrazione sarà trasmessa in 
streaming sul canale Youtube 


della Cattedrale di Udine e in 
diretta su Radio Spazio. 
Assosolm Dominique 
Mandjami (nella foto, al centro) è 
nato nel 1991 a Tchékpo-Dévé, 
un villaggio immerso nella 
foresta tropicale, circa 50 
chilometri a nord di Lomé, 
capitale del Togo. Dopo essere 
giunto in Italia per ricongiungersi 
con alcuni familiari, per 
Dominique ecco la scelta di 
entrare in seminario a Castellerio. 
Da alcuni anni svolge servizio 
pastorale nella Parrocchia di San 
Giorgio a Pagnacco. Egli sarà 
diacono per l'Arcidiocesi di 
Udine. 

Bernard Emmanuel Appiah 
(nella foto, a destra) e Raymond 
Darkwah (a sinistra), invece, 


e l'8xmille regredisse, 


se i cattolici non 
percepissero più la 
rilevanza della loro 
partecipazione alla 
vita della Chiesa tramite questa 
scelta, si ridurrebbero 
decisamente le possibilità 
concrete di provvedere alla 
gestione e tutela dei beni culturali 
che appartengono alla nostra 
storia e alla fede del nostro 
popolo e che rendono possibile 
anche oggi il nostro radunarci in 
chiesa per le celebrazioni». A 
ricordarlo è il direttore 
dell'Ufficio beni culturali della 
diocesi, mons. Sandro Piussi, 
chiarendo la rilevanza della scelta 
di destinare l'’8xmille alla Chiesa 
Cattolica. Una scelta, lo 
ricordiamo, che non costa nulla, 
ma che vale molto. 
A proposito dei “beni culturali”, 
mons. Piussi precisa che la 
Commissione d’arte sacra e 
l'Ufficio Beni culturali diocesano, 
con la collaborazione costante 
dell'Ufficio tecnico diocesano (e 
in particolare del suo 
responsabile, Marco Birri), 
trasmettono di anno in anno alla 
Conferenza episcopale italiana 
(Cei) i dossier necessari alla 
documentazione dei lavori 
ritenuti prioritari, dei quali la 
stessa Commissione riceve 
notizia direttamente dai legali 


BENI CULTURALI 


8xmille, una firma che fa bene. 
Appello del direttore dell'Ufficio 
diocesano, mons. Sandro Piussi 


«Facciamo la 
nostra parte per 
la tutela di chiese 
e beni culturali» 


rappresentanti delle Parrocchie. A 
partire dal 2009, spiega mons. 
Piussi, «una “fetta” delle risorse 
dell’8xmille della Cei è riservata 
appunto anche alla 
conservazione e restauro degli 
edifici di culto e parrocchiali 
(chiese, ma anche case 
canoniche, oratori...), come alla 
protezione del loro contenuto, 
tramite il finanziamento dei 
sistemi antintrusione (che 
devono essere opportunamente 
collegati al nucleo dei Carabinieri 
più vicino). Con l'8xmille, la Cei 
riserva inoltre attenzione agli 
organi storici delle nostre 
Parrocchie, infine alla gestione 
dei luoghi della memoria: gli 
Archivi diocesani, la Biblioteca 
diocesana e il Museo diocesano». 


I lavori realizzati e in corso 


I lavori più recenti realizzati sui 
beni ecclesiali del territorio 
diocesano grazie all'8xmille 
hanno interessato la pieve di San 
Pietro in Carnia a Zuglio 
(restauro e risanamento del 
campanile), la chiesa 
parrocchiale di Reana del Rojale e 
quella di Blessano. Ancora, a 
Montegnacco la chiesa sussidiaria 
di San Giusto, a Dogna il 
campanile, a Segnacco la chiesa 
di Sant'Eufemia... fino ad 
arrivare alla pieve di Santa Maria 
di Castello a Udine, nella quale 


provengono dalla Diocesi di 
Obuasi, in Ghana, nella quale 
saranno incardinati. 

Il loro arrivo in Italia risale al 
2017, in seguito a una 
convenzione tra la Diocesi di 
Obuasi e l’Arcidiocesi di Udine. 
All'epoca entrambi avevano già 
maturato la volontà di seguire il 
Signore nel sacerdozio, iniziando 
gli studi in Ghana. Entrambi 
sono nati a Obuasi: Bernard 
Emmanuel nel 1989 e Raymond 
nel 1996. Attualmente Bernard 
Emmanuel svolge servizio a 
Udine, nella Parrocchia di 
Sant'Andrea a Paderno. Raymond 
invece è al servizio della 
Parrocchia di Santa Maria di 
Pieve di Rosa a Camino al 
Tagliamento. 


nel 2022 sono iniziati i lavori di 
risanamento e per la riapertura al 
pubblico. 

Riguardo ai sistemi antintrusione, 
riporta ancora mons. Piussi, 
interventi sono stati realizzati di 
recente nelle comunità 
parrocchiali di Liariis, Povoletto, 
Cercivento, Prato Carnico, 
Muscletto, Nespoledo (2018), 
Fusine, Monteaperta, San Giorgio 
maggiore a Udine, Lusevera 
(2019), Martignacco, Moimacco, 
Bagni di Lusnizza, Malborghetto 
(2020), Gonars, Latisana, Tarvisio 
(nella piccola chiesetta di 
Sant'Antonio d'Oltracqua), 
Ovasta, Pasian di Prato (2023). 
Infine, risorse dell'8xmille hanno 
consentito il restauro dell'organo 
storico della chiesa del Carmine, 
a Udine, di quello della chiesa di 
San Lorenzo di Rivignano e di 
Santa Maria del Rosario a Corno 
di Rosazzo, solo per citarne 
alcuni. 


La riconoscenza 


«Non sia un qualcosa di scontato 
l'attenzione che da parte di tanti 
cattolici — e della Cei — viene 
riservata a quelli che sono i segni 
della nostra fede e i luoghi dove 
la celebriamo», conclude mons. 
Piussi. Quello del direttore 
dell'Ufficio beni culturali della 
diocesi è un invito ad un surplus 
di consapevolezza 


«dell'importanza delle memorie 
che ci hanno trasferito i nostri avi 
e degli edifici nei quali ci 
riuniamo». 

Proprio per alimentare e nutrire 
tale consapevolezza, «nelle 
Parrocchie che beneficiano delle 
risorse dell'8xmille è importante 
che parroco e consiglio pastorale 
rendano partecipe la comunità di 
tali contributi, in particolare a 
conclusione degli interventi 
realizzati, chiamando a 
relazionare i professionisti che li 
hanno portati a termine, la 
Soprintendenza che li ha 
autorizzati e l'Ufficio beni 
culturali della Diocesi. Non è un 
caso se nei cantieri in corso 


Qui i passi da compiere: 


Per la firma c'è tempo Pai la 
fino al 30 novembre 


Può firmare per l’8xmille anche chi è esonerato dalla 
dichiarazione dei redditi in quanto possiede solo & 
redditi di pensione, di lavoro dipendente o assimilati LL 
e non è obbligato a presentare la dichiarazione dei 

redditi. In questo caso è necessario utilizzare l'apposita scheda allegata al 
modello CU che si può scaricare anche dal sito www.8xmille.it 


LA VITA CATTOLICA 


Domenica 1 ottobre l'ordinazione di tre diaconi 


A sinistra, la chiesa 

dei Santi Vito, Modesto 
e Crescenzia mm. 

a Paularo, restauro 

del 2017. Sotto, 

mons. Sandro Piussi 


d'opera viene chiesto di apporre 
il logo con cui si esplicita il 
contributo dell’8xmille». «In 
questo modo - conclude mons. 
Piussi — si contribuirà nelle 
proprie comunità ad irrobustire 
la consapevolezza di appartenere 
ad un unico corpo ecclesiale, una 
consapevolezza che si deve 
tradurre in reale partecipazione, 
anche prendendosi cura di una 
dimensione molto concreta, che 
è quella dei beni con i quali la 
comunità vive e trasmette la fede. 
La scelta di destinare l’8xmille 
alla Chiesa cattolica, in questo 
senso, è un atto di vera 
partecipazione». 

Valentina Zanella 


1, Nel riquadro relativo alla scelta per l'’8xmille, firmare nella casella “Chiesa 
cattolica”, facendo attenzione a non invadere le altre caselle per non 
annullare la scelta. 2. Firmare anche nello spazio “Firma”, in basso nella 
scheda. Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, non si disponga della scheda 
allegata al modello CU, sarà possibile utilizzare per la scelta la apposita 
scheda presente all’interno del Modello REDDITI. 
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UDINE&DINTORNI 


ono quattro i candidati alla 
direzione del Conservatorio 
Tomadini di Udine per il 
triennio 2023/2026: si trat- 
ta dei docenti Beppino Del- 
le Vedove, Stefano Procaccioli, 
Eros Roselli e Stefano Viola. Le ele- 
zioni, per scegliere chi succederà 
all'attuale direttrice, Flavia Brunet- 
to, si svolgeranno il prossimo giove- 
dì 28 settembre. I docenti aventi di- 
ritto al voto sono 83. 
I quattro candidati ammessi hanno 
già presentato i programmi, pubbli- 
cati sul sito del Tomadini. 
Delle Vedove - docente di Organo e 
clavicembalo, già in passato vicedi- 
rettore al Tomadini - parte dal pre- 
supposto che al primo posto devo- 
no esserci gli studenti e «ad essi l’isti- 
tuzione deve andare incontro». 
L'obiettivo è dare «un forte impul- 
so» all’organizzazione della didatti- 
ca, con una revisione graduale dei 
piani di studio, soprattutto nei cor- 
si pre-accademici, e alla produzione 
artistica «programmata con largo an- 
ticipo». Tutto ciò «dovrà andare di 
pari passo con una marcata atten- 
zione alla calendarizzazione» «del- 
le diverse fasi dell'anno accademi- 
co». Tra le forme di apertura al terri- 


ELEZIONI. Delle Vedove, Procaccioli, 
Roselli e Viola candidati alla direzione 


Corsa a quattro per 
il Conservatorio 


torio, oltre agli Open Day, rendere 
pubblici gli esami dei livelli accade- 
mici, programmati in forma di con- 
certo. Le collaborazioni e conven- 
zioni dovranno essere «imprescin- 
dibili». Nel programma anche il po- 
tenziamento di ricerca e internazio- 
nalizzazione, dipartimenti, digita- 
lizzazione e comunicazione (ufficio 
stampa). Infine verrà dato «il mas- 
simo impulso al completamento dei 
lavori di ristrutturazione della sede». 
Procaccioli - docente di Armonia e 
analisi, già vicedirettore vicario a Tri- 
este — punta all'ottimizzazione del 
funzionamento delle strutture coin- 
volte nell’organizzazione dell'attivi- 
tà didattica; maggiore coinvolgimen- 
to dei dipartimenti; rafforzamento 
delle relazioni internazionali e au- 
mento della mobilità di docenti e al- 
lievi; istituzione e sviluppo di attivi- 
tà di ricerca, consolidamento delle 
infrastrutture informatiche e prose- 
guimento del percorso di amplia- 
mento della sede dell'istituto ponen- 
do le basi per un suo completamen- 
to in tempi brevi. 

Roselli - docente di chitarra classi- 
ca, già direttore del Conservatorio di 
Mantova - nel suo programma evi- 
denzia la necessità di «far funziona- 


Eros Roselli 


re regolarmente l’attività didattica» 
evitando ritardi nell'avvio delle le- 
zioni, il potenziamento della pro- 
duzione, «senza l'obbligo di ricerca- 
re la quantità a tutti i costi», coinvol- 
gendo anche le scuole di musica del 
territorio, il potenziamento dei pro- 
getti di lezioni concerto per rivolte 
alle Scuole secondarie, il potenzia- 
mento della ricerca, l’attenzione al 
collegamento con il modo del lavo- 
ro - promuovendo anche un'inda- 
gine statistica sulla condizione oc- 
cupazionale dei nostri diplomati, il 
potenziamento dell’internaziona- 
lizzazione e della comunicazione, 

Infine, Viola - docente di chitarra, 
in passato ha ricoperto diversi inca- 


Stefano Procaccioli 


Stefano Viola 


richi supportando i vari direttori —: 
nel suo programma punta al miglio- 
ramento strutturale dei corsi di I e II 
livello, evitando ritardi nel loro av- 
vio; l'ampliamento dell'offerta for- 
mativa con nuovi indirizzi (cameri- 
stico), master e masterclass; l'aumen- 
to delle produzioni per attrarre nuo- 
vi iscritti; l'aumento dei progetti in- 
ternazionali, delle convenzioni con 
le scuole di musica, dei rapporti con 
le istituzioni; il miglioramento del- 
la comunicazione (introducendo 
l'addetto stampa) e l'impegno nel 
seguire il progetto di ristrutturazio- 
ne, «che sembra essersi riavviato ne- 
gli ultimi tempi». 

Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


MiNotizie flash 
UDINE. Alla“0soppo' 
la Casa di Pippi 


II 
programma 
PI.P.PI. è un 
_. modello di 

_ intervento 
coordinato 
dal Servizio 

a Sociale 

a d'ambito di 
Udine, 
insieme ad Azienda sanitaria, scuole, 
enti del terzo settore e si rivolge alle 
famiglie in difficoltà nella gestione e 
crescita dei propri bambini. Ad oggi 
il programma ha supportato circa 
una sessantina di famiglie con bimbi 
fino agli 11 anni, con un particolare 
focus per i piccoli fino ai 3 anni. Per 
favorire gli incontri del progetto la 
Giunta comunale di Udine ha 
approvato una delibera di indirizzo 
che prevede di realizzare una sede 
che si chiamerà la “Casa di Pippi”e 
troverà spazio nella “Palazzina del 
Comandante” dell'ex Caserma 
Osoppo, da poco riqualificata e che a 
breve sarà inaugurata. 


PASIAN DI PRATO. 
Concerto d'organo 


ini Domenica 24 settembre, alle 18, 
nella chiesa di San Giacomo 
Apostolo a Pasian di Prato, concerto 
d'organo di Valerio Simonini. 
Musiche di Bach, Morandi, Moretti, 
Bossi. 


ASSISTENZA 
ALLA PERSONA 


privati) 


malattie professionali 


Consulenza medico-legale 


SERVIZI 
ASSISTENZA 
FAMILIARE 


Maternità, bonus, 
assegni familari 


straordinario 


Pensioni lavoratori autonomi e 
dipendenti (pubblici e privati) 
Valutazioni posizioniassicu- 
rative dipendenti (pubblici e 


Domande di disoccupazione 
Gestione infortuni sul lavoro, 


Invalidità civile, assegni sociali 


Congedo parentale o 


°°’ SERVIZI 


Dichiarazioni di 
successione, 
volture catastali, 
intavolazioni, 
riunioni di usufrutto 


SERVIZI AL (/Vadino 


ASSISTENZA 
FISCALE 


Modello UNICO 
Modello 730 
Dichiarazioni ISE 
Modello RED/INVCIV 
Calcolo IML 


| Camere di Commercio 


ASSISTENZA FISCALE 


Contabilità ordinaria e 
semplificata 

Inizi attività e cessazioni 
Partite IVA 

Costituzione di società 
Iscrizioni e variazioni presso 


Quaderno di 


(Premio unico e PSR) 
Fascicolo aziendale 
Permessi di circolazione 
Vitivinicolo: tenuta registri 
cantina, dichiarazioni raccolta 
uve, invio telematico accise 


PERSONALE E PAGHE 


Consulenza aziendale per 
i datori di lavoro agricoli 
Gestione contabile paghe 
e relativi adempimenti 
Pratiche di assunzione e 
cessazione dei lavoratori 


SERVIZI AZIENDALI 
Sicurezza alimentare: HACCP, 
assistenza compilazione 
Campagna, 
corsi per Patentino fitofarmaci 
Sicurezza luoghi di lavoro: DVR, 
DUVRI, POS, corsi di formazione 
Consulenza Agroenergie 
Consulenza Agriturismo 
Progetti di valorizzazione: 
Campagna Amica, Terranostra 


TECNICO 
ECONOMICO 


Domande PAC 


UMA 
PUA 


del settore 


«CAAM 
CAFCOLDIRETTI 


CAMPAGNA 
AMICA 


1A 
CAMPAGNA 
AMICA 


AGRITURISMO 


Assunti Acco, Cossert 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 20 set. 


UDINE&RDINTORNI | 


le Notizie 


BM UDINE. Riaperto il portico 
del Giovanni da Udine 


Dal 19 settembre, il portico del Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine che collega 
l'ingresso principale dell'edificio al 
parcheggio retrostante prospiciente 
viale Trieste è stato nuovamente aperto 
al pubblico. La decisione è stata presa 
dalla Fondazione Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine nel corso del primo 
Consiglio di Amministrazione 
presieduto dal neopresidente Paolo 
Vidali cui hanno partecipato, in veste di 
Consiglieri designati dal Comune di 
Udine, Piero Petrucco e Martina 
Delpiccolo. Il passaggio era stato chiuso 
dal precedente Cda del teatro per 
impedire ai senza dimora di trascorrere 
la notte nel portico. «Siamo sicuri che 
questo piccolo passo possa spiegare 
meglio di tante parole in quale 
direzione vorremmo che il Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine andasse», ha 
affermato Vidali. 


BM UDINE. 14 posti disponibili 
negli orti urbani 


È stato pubblicato sul sito del Comune 
di Udine il nuovo bando per 
l'assegnazione degli orti urbani presenti 
in città. Gli orti oggetto del bando, che 
si sono liberati a seguito di recenti 
controlli, sono in totale 14 e sono 
collocati in via Bariglaria (4), in via Dino 
Basaldella (2), in via Menichini ex Pellis 
(5), invia Zugliano (1) e a Laipacco (2). 
Le cittadine e i cittadini, le scuole di 
ogni ordine e grado, le associazioni, 
fondazioni, cooperative interessate a 
coltivare un appezzamento di terreno 
coltivabile possono fare domanda fino 
alle ore 12.15 di venerdì 20 ottobre. 


BI UDINE. Consegnato il primo 
“pass rosa” per i genitori 


Giovedì 14 settembre è stato 
consegnato a Udine il primo “Permesso 
Rosa". Si tratta di un contrassegno 
rilasciato dal Comune ai genitori di 
bambine o bambini fino a due anni e 
alle donne in stato di gravidanza 
residenti a Udine, che permetterà di 
posteggiare per 2 ore negli stalli 
riservati, con uso di disco orario. 
L'Amministrazione con questa iniziativa 
vuole promuovere una politica a 
sostegno delle famiglie, nell'ambito di 
una mobilità sostenibile. 


L'incontro 


I parroci di Udine 
hanno presentato 

al sindaco le attività 
a sostegno 

delle numerose 
emergenze della città 


n impegno continuo su 
più fronti a favore della 
cittadinanza, toccando 
tutte le emergenze sociali 
della città, da quella edu- 
cativa, alla solitudine, la pover- 
tà, il disagio sociale, i migranti. È 
quanto fanno le parrocchie udi- 
nesi, un impegno che il Vicario ur- 
bano, mons. Luciano Nobile, e 
i parroci coordinatori delle sette 
Collaborazioni pastorali della cit- 
tà — assieme al vicedirettore della 
Caritas, Paolo Zenarolla, al cap- 
pellano delle carceri, p. Lorenzo 
Durandetto e all'incaricato per la 
Pastorale giovanile, don Christian 
Marchica - mercoledì 13 settem- 
bre hanno presentato al nuovo 
sindaco di Udine, Alberto Felice 
De Toni, affiancato dagli assesso- 
ri Servizi sociali, Stefano Gaspa- 
rin, e alle Politiche Sociali, Andrea 
Zini, assieme ai consiglieri Ales- 
sandro Vigna, delegato ai rappor- 
ti con le comunità religiose, e Car- 
lo Giacomello. Si è trattato di 
un'occasione anche per rafforza- 
re il dialogo e la collaborazione 
con l'amministrazione comuna- 
le. 
Mons. Nobile ha ricordato l’im- 
pegno sul fronte giovanile, dagli 
oratori ai campi suola, catechesi, 
scout, incontri come i Mercoledì 
dell'Angelo. «Forse - ha aggiunto 
- si potrebbero trovare dei punti 
di collaborazione con l’assessora- 
to alle Politiche giovanili, pur man- 
tenendo reciproche specificità». 
Tra le emergenze evidenziate da 
mons. Nobile l'invecchiamento e 
i conseguenti «problemi di solitu- 
dine che non sempre viene sop- 
perita dall'assistenza delle badan- 
ti». E poi i poveri. «Bussano alle 
porte delle nostre parrocchie - ha 
raccontato mons. Nobile - e a lo- 
ro si provvede con i gruppi carita- 
tivi o il volontariato vincenziano, 
che hanno allestito centri di ascol- 
to, con la distribuzione della spe- 
sa o degli indumenti, per quanto 
è possibile anche con l'accompa- 


L'incontro dei parroci in Municipio; nel riquadro il vi 


«Tanti poveri 
bussano alle 
parrocchie» 


gnamento per chi cerca il lavoro. 
Non nascondiamo le difficoltà e 
le fatiche di questo servizio». E al- 
le parrocchie si rivolgono anche 
persone con problemi di disagio. 
«Alle volte - ha aggiunto il Vica- 
rio urbano - non sappiamo che 
cosa fare, perché le assistenti so- 
ciali, che pur si impegnano con 
dedizione, cambiano con una cer- 
ta frequenza, creando qualche di- 
sagio nella ripresa delle relazio- 
ni». E infine gli immigrati, presen- 
ti in tutte le parrocchie: «Ci sono 
esperienze di accoglienza felici, al- 
tre no, ma ciononosante bisogna 
continuare un'azione paziente e 
duratura per una pacifica convi- 
venza». 

Mons. Nobile poi ha formulato 
alcune richieste, a partire dalla si- 
stemazione di Piazza Duomo: 
«Penso sia giunto il momento di 
iniziare almeno a confrontarsi sul- 
le prerogative di una tale piazza 
per giungere ad un progetto di co- 
mune soddisfazione e ad una fu- 


Meno iscritti a scuola, ma crescono 


tura realizzazione. Se mai se ne 
parla, mai si realizzerà». E poi la 
proposta del premio “Santi Erma- 
cora e Fortunato”, dedicato ai pa- 
troni con finalità sociali, cultura- 
li e di solidarietà. Infine, l'invito 
ad un «dialogo continuo tra noi 
per una presa di coscienza degli 
sforzi che la gente delle nostre par- 
rocchie sta compiendo gratuita- 
mente e della volontà dell'ammi- 
nistrazione di operare per progre- 
dire nel bene comune, mettendo 
in atto il principio di sussidiarie- 
tà». 

Numerose le questioni sollevate 
dai parroci. Don Giancarlo 
Brianti (Udine Sud est), ad esem- 
pio, ha parlato di Borgo stazione, 
dove il problema della sicurezza 
è legato non tanto agli stranieri 
quanto allo spaccio di droga. Di 
qui la richiesta di intervenire non 
militarizzando la zona - sebbene 
la sorveglianza sia importante - 
quanto rivitalizzando il quartiere 
e potenziandone i servizi. A que- 


tembre 2023 


G 


al ten 


icario urbano mons. Nobile e il sindaco De Toni 


sto proposito don Brianti ha la- 
mentato lo spostamento da parte 
dell'Azienda sanitaria del Centro 
pediatrico. 
Don Roberto Gabassi (Udine 
Nord est) ha invece sollevato il 
problema dei rom senza lavoro, 
auspicando un aiuto del Comu- 
ne nel trovare loro un inserimen- 
to, tramite borse lavoro 0 coope- 
rative. E don Carlo Gervasi (Udi- 
ne Nord) ha sottolineato la que- 
stione del sovraffollamento del 
Pronto soccorso dell'ospedale, ol- 
tre che dei tanti poveri che chie- 
dono aiuto in parrocchia. Il Co- 
mune, ha evidenziato don Gerva- 
si, sostiene chi è in difficoltà, ma 
la presa in carico delle persone è 
rallentata da una burocrazia che 
andrebbe snellita. Altra emergen- 
za è rappresentata dal carcere. In 
particolare andrebbe affrontato il 
problema del reinserimento degli 
ex carcerati, che ora non hanno 
opportunità e rischiano quindi di 
ritornare a delinquere, ha eviden- 
ziato il cappellano, padre Duran- 
detto. 
Da parte sua il sindaco De Toni 
ha ringraziato i parroci «per il la- 
voro vitale che svolgono quotidia- 
namente» e ha confermato la mas- 
sima disponibilità dell’ammini- 
strazione a collaborare sulle tema- 
tiche di interesse comune, con 
l'obiettivo di individuare strategie 
per dare risposte alle categorie più 
deboli delle comunità. 

Stefano Damiani 


In 4 anni 753 allievi in meno. 
Ma al doposcuola va il 15% 
in più. Nidi: accolte 172 
domande su 353 


1 calo demografico si fa sentire 
anche nelle scuole della città di 
Udine che sono passate dai 
6.651 iscritti dell’anno 
scolastico 2019-20 ai 5.898 dei 
pre iscritti a quello 2023-2024. 
Sono invece in crescita le domande 
di accesso ai servizi di pre 
accoglienza (112, di cui 64 
ammissibili) e doposcuola (856, di 
cui 824 ammissibili), il 15% in più 
rispetto alle 689 dell'anno scorso. 
«Il dato - ha affermato l'assessore 
all'Istruzione del Comune di Udine, 
Federico Pirone, presentando i dati 
assieme al sindaco Alberto Felice 
De Toni - evidenzia la necessità, da 
parte delle famiglie, di un servizio 


che consente di conciliare i tempi di 
vita e di lavoro. Vogliamo 
interpretarlo come un segnale di 
fiducia nei confronti dei nostri 
servizi. Se i cittadini decidono di 
fidarsi, significa che la risposta 
pubblica è all'altezza». 

E se il calo demografico è un 
problema strutturale della nostra 
società, «sicuramente aumentare il 
livello di qualità e anche la quantità 
dei servizi può essere una risposta 
che a livello locale potrebbe aiutare a 
invertire la tendenza». 

Sul fronte dei Nidi d'infanzia, per 
l’anno 2023/2024 sono 172 le 
domande accolte: 62 per piccoli, 80 
per medi e 30 per grandi. Ciò, però, 


le domande al doposcuola 


a fronte di 353 domande presentate. 
A questo proposito Pirone ha 
ricordato «il dialogo positivo con gli 
enti gestori dei nidi per aumentare il 
numero di posti pubblici 
convenzionati. Inoltre, entro il 2026 
verrà creato un nuovo polo per 
l'infanzia nell'ex Caserma Osoppo, 
con 60 posti di Nido e 120 di scuola 
materna». 

Sul fronte delle mense, dopo 
l'assegnazione dei due bandi alla 
Camst per le scuole primarie e alla 
Cir Food per i nidi e scuole 
dell'infanzia, dal primo giorno il 
servizio è stato operativo. Al 
momento sono iscritte 3.152 
famiglie, ma le procedure sono in 


Federico Pirone 


itinere ed è probabile che il numero 
finale si attesti a 3.570. A questo 
proposito Pirone ha ricordato 
l'attivazione di un tavolo 
sull'educazione alimentare, 
costituito assieme all'Azienda 
sanitaria e ad altri enti, con lo scopo 
di lavorare sulla prevenzione e, in 
particolare, su quello dell'obesità. 
«Un problema - ha aggiunto Pirone 
— che si affianca a quello della 
sottoalimentazione che purtroppo 


interessa molti bambini», per i quali 
la mensa scolastica è il pasto 
principale. 
In crescita anche il servizio offerto 
dai centri estivi comunali, conclusisi 
il 29 agosto: i posti disponibili sono 
stati 1.890, 150 in più rispetto 
all'anno scorso e ancor più rispetto 
al pre Covid, quand'erano 1.330. I 
partecipanti sono stati 1.719. 
«Il grado di evoluzione di una 
società si misura dalla qualità 
dell'offerta educativa e scolastica —- ha 
detto De Toni —. Ai genitori 
dobbiamo fornire la certezza di 
poter contare su servizi sempre più 
efficaci». 

S.D. 


mercoledì 20 settembre 2023 


MONTAGNA 


apete che l'ex caserma 
Cantore di Tolmezzo ha al 
suo interno una villa — la 
storica residenza 
dell'imprenditore Jacopo 
Linussio - con tanto di 
affreschi? Un patrimonio da 
conservare, da custodire, da 
valorizzare. Anche perché 
Linussio, al tempo della 
Serenissima (Repubblica di 
Venezia) ha lanciato l’arte tessile 
in tutta l'Europa. 
Il Comune di Tolmezzo, non solo 
da oggi, sta coltivando la 
prospettiva di far suo tutto il 
complesso e in particolare la 
dimora. Ebbene, adesso il sindaco 
Roberto Vicentini può mettere a 
terra i progetti, come si dice, 
perché lo Stato ha deciso di 
passare alla Regione 26 immobili. 
E il presidente Massimiliano 
Fedriga ha tutta l'intenzione di 
cederli ai Comuni. 
Ma in Alto Friuli c'è anche 
dell'altro, pronto al transito 
dall'Agenzia del demanio verso la 
Regione. Ad Ampezzo ci sono ben 
due porzioni di Col di Ul e anche 
i fortini Avinal, Cjastielat e Cretis. 
Dall'altra parte della montagna 
carnica, la Val Canale ed il Canal 


Pell 


orniamo adesso nelle 


nostre case, speriamo 
appassionati di 
« umanità. Il 
pellegrino non è un 
vagabondo, ha una meta, è Dio, 
il paradiso, e tanti compagni di 
viaggio». Così don Gianluca 
Molinaro, parroco di Sappada, ha 
concluso nella Basilica 
dell'Addolorata a Luggau il 
pellegrinaggio a piedi di centinaia 
di devoti (c'è chi ha percorso anche 
140 km di cammino, dalla Val 
Tagliamento). Un itinerario di 
preghiera che i sappadini 
compiono dal 1804, promosso 
allora per chiedere aiuto alla 
Vergine contro la pestilenza; più 


del Ferro sono pronti a ricevere in 
eredità significativi beni. A 
Chiusaforte, per esempio, l'ex 
palazzina degli alloggi demaniali. 
A Pontebba l'ex sbarramento 
difensivo “San Rocco”. Saliamo 
ancora e a Ugovizza di 
Malborghetto, il Comune può 
progettare un interessante 
recupero dell'ex sbarramento 
difensivo “Valbruna”. 

A Camporosso saranno di nuovo 
nella completa disponibilità del 
territorio l'ex polveriera e la 
scuola dell'infanzia. Il Comune di 
Tarvisio può mettersi già al lavoro 
per immaginare che cosa fare, a 
Fusine, di quel terreno che 
diventerà di sua proprietà in 
prossimità del confine di Stato. Il 
Monte Forno è da sempre meta 
delle iniziative dei Tre Popoli, che 
vi organizzano, ad esempio, la 
festa dell'amicizia. Ebbene, i 
fortini che ci sono su questa 
montagna passeranno nella 
disponibilità del Comune. 

A Coccau lo Stato “dismette” il 
valico doganale. Ed ecco che il 
sindaco Renzo Zanette 
rispolvera antichi progetti. 
«Progetti - precisa il primo 
cittadino - funzionali allo 


egrini di condivisione. 
In centinaia dalla Carnia a Luggau 


recentemente si sono unite le 
comunità di Forni di Sopra, 
Ampezzo e Sauris. «Siamo in 
Carinzia al confine col Tirolo, la 
Carnia ed il Cadore. Un sentiero di 
luce, di fede da 500 anni» l'ha 
definito don Molinaro all’omelia 
della Messa trasmessa da Radio 
Maria in tutta Italia. «Ma anche un 
sentiero di condivisione che, 
attraverso la bellezza del creato —- 
ruscelli, abetaie, prati, malghe, 
rifugi - ci racconta la fantasia, la 
bellezza e la grandezza di Dio». 

Il parroco ha ricordato che quello 
del pellegrino è un viaggio che si 
compie con tanti fratelli e sorelle 
che testimoniano a tutti coloro che 
incontrano la loro fede cristiana, 


a Suor Eugenia 


Merano presenti diversi fedeli, soprattutto dalle 
parrocchie di Tualis, Comeglians, Ravascletto e 
Zovello, ai funerali di suor Eugenia (al secolo Bruna 
Pizzutti), officiati martedì 19 settembre a Udine, nella 
chiesa di Santo Spirito. Le esequie, concelebrate da 
diversi sacerdoti — tra i quali don Guido Mizza, 
parroco di Ravascletto — sono state presiedute dal 
parroco di Aquileia, don Mirko Franetovich. 

Donna solare e dalla personalità determinata, Ancella della carità fino in fondo, che 
ha dato tutta la vita per Gesù, così è stata ricordata suor Eugenia. Originaria di 
Manzinello, la religiosa ha svolto servizio per diversi anni a Chioggia, poi dall'89 al 
2021 in Friuli, alla casa esercizi di Zovello, collaborando attivamente con le 
parrocchie vicine. Molti ne ricordano con affetto il sorriso, il carattere vivace, lo spirito 
di accoglienza e l’accompagnamento nella preghiera. Da due anni suor Eugenia era 
a Udine. È morta domenica 17 settembre, a 92 anni, dopo una lunga malattia. 


ZOVELLO. Dalla Carnia a Udine, per il commosso addio 


Lo Stato si ricorda delle 
servitù. E dona i fortini 


La Regione passerà ai Comuni 26 beni. Tanti i progetti 


sviluppo turistico. Magari per 
servizi a disposizione della 
comunità». A Coccau potrebbe 
sorgere il museo della dogana, a 
supporto anche della ciclovia Alpe 
Adria. 

Ma torniamo a valle. Osoppo 
potrà riappropriarsi del parco del 
Rivellino e del forte di Osoppo. 

A Sutrio saranno di proprietà le 
fortificazioni. E poi altri beni in 
giro per il Friuli-V.G. 

Ebbene, in Regione si fa notare 
che non è la prima volta che il 
Demanio trasferisce beni, ma 
questa volta ci sono trasferimenti 
“di peso”. Restano le caserme, che 
lo Stato si trattiene, anche se tante 
sono ormai abbandonate. 
Oppure, come nel caso della 
Cavarzerani a Udine, non si riesce 
a rigenerarle con i progetti che pur 
ci sono, perché utilizzate 
provvisoriamente come “caserme 
di profughi”. 

Un tempo il Friuli era gravato 
dalle servitù militari. In parte lo è 
ancora. La restituzione di questi 
26 beni, minori seppur in qualche 
caso significativi (come la Cantore 
di Tolmezzo), era dunque quanto 
meno doverosa. 

La notizia del via libera del 


«fede che s'intreccia però 
indivisibilmente con la 
condivisione della fatica e dei 
pasti». Un viaggio — ha sottolineato 
ancora — che attraversa montagne e 
cuori perché contempla le 
meraviglie della natura con gli 
occhi, ma entra anche nell'anima di 


FORNI DI SOPRA. 
Incentivi alle imprese 


BM 11 Comune di Fomidi Sopra 
intende sostenere e incentivare 
l'apertura e riapertura di micro 
imprese nel proprio territorio 
attraverso l'erogazione di contributi ad 
hoc per l'imprenditoria. Attualmente, 
il contributo massimo è stabilito in un 
importo non superiore a 5mila euro 
all'anno per 3 anni, per ogni soggetto 
beneficiario. | contributi vengono 
assegnati fino all'esaurimento delle 
risorse previste in bilancio, tuttavia, in 
caso di esaurimento delle risorse il 
Consiglio comunale può rifinanziare 
l'intervento con ulteriori stanziamenti. 


LA VITA CATTOLICA 


L'ex caserma Cantore di Tolmezzo è uno dei 26 beni ceduti dallo Stato alla Regione 


Governo allo schema di decreto 
legislativo che era stato 
predisposto dalla Commissione 
paritetica presieduta dalla docente 
dell'Università di Udine, Elena 
D'Orlando, è stata diffusa subito 
con soddisfazione dal ministro 
per i Rapporti con il Parlamento, 
Luca Ciriani. 

«La proposta avanzata dalla 
Regione al Governo il 7 agosto 
scorso per il trasferimento al 
Friuli-Venezia Giulia di 26 
immobili di proprietà dello Stato 
ricadenti nel patrimonio 
disponibile e nel demanio storico 
artistico in gestione alla Direzione 
regionale dell'Agenzia del 
demanio è diventata ora realtà», 


| partecipanti al Pellegrinaggio a Luggau 


ogni persona, con la preghiera. «È 
percorso, dunque, di adorazione e 
di riconciliazione, di riflessione e di 
guarigione. Il Signore ci invita ad 
avere la passione stessa di Dio per 
l'umanità, una passione che lo 
spinge a scendere in mezzo a noi, 
uomo tra gli uomini. E a 


OVARO. In memoria 

di Giulio Magrini 

IM 11 Comune di Ovaro intitola la sala 
riunioni del Museo Segheria 
veneziana di Aplis a Giulio Magrini 
(1941-2020), politico carnico che si è 
battuto peri valori più pregnanti della 
sua terra. «In accordo con il Consorzio 
boschi carnici, proprietario 
dell'immobile, e col Comune di Prato 
Carnico vogliamo — così il sindaco di 
Ovaro, Lino Not — dedicargli questa 
sala per il ruolo che Giulio ha rivestito 
per tutta la Carnia e la nostra 
montagna. Abbiamo pensato alla sala 
riunioni per il piacere del confronto 


con gli altri che lui aveva sempre». 


commenta il governatore della 
Regione Massimiliano Fedriga. 
«La decisione di agire in questo 
senso — prosegue Fedriga — fa 
seguito all'approvazione del 
provvedimento in prima battuta 
dalla Commissione paritetica, cui 
hanno fatto seguito i pareri 
positivi espressi dai Dipartimenti 
coinvolti. Al ministro per gli Affari 
regionali e le autonomie della 
Repubblica Italiana, Roberto 
Calderoli, e all'intero Governo va 
quindi il plauso per aver accolto 
una richiesta avanzata dal Friuli- 
Venezia Giulia, dando così seguito 
all'attuazione di ciò che prevede 
lo Statuto speciale della nostra 
Regione». 


In preghiera da Sappada 
e dalla Val Tagliamento 
all'amato santuario carinziano 


condividere tutto, la fatica, il 
lavoro, i pasti, l'amicizia, anche il 
dolore, la morte di croce». Per don 
Molinaro, «un Dio sempre 
sorprendente, pieno di 
compassione, che affascina, 
meraviglia il nostro piccolo cuore, 
quel Dio che Maria santissima ci 
dona dal suo altare di Luggau. Un 
Dio innamorato dell'umanità». In 
questo modo, la Madre di Dio 
diventa madre di ogni discepolo. 
«L'Addolorata ci vuole guarire dalla 
morte che porta il male in noi per 
farci entrare nella gioia della vita 
con la riconciliazione, per essere 
poi con lei portatori di speranza e 
mani generose di carità», ha 
concluso don Molinaro. 


TARVISIO. Messa 
a Riofreddo 


Mcome ogni anno l'Associazione 
Minatori Raibl ha organizzato la 
celebrazione nella piccola ma graziosa 
chiesa di San Giovanni Nepomuceno 
a Riofreddo. È una tradizione che 
tiene viva la grande storia della 
miniera di Raibl. La chiesetta è stata 
costruita nella seconda parte del ‘900 
dagli abitanti di Riofreddo, per la 
maggior parte minatori, che hanno 
realizzato anche gli arredi. È seguito 
un momento di festa e di 
condivisione di tanti ricordi. Nel 2015 
la stessa è ritornata patrimonio della 
comunità di Cave del Predil. 


LA VITA CATTOLICA 


o PEDEMONTANA e 


veva dedicato all'Africa 

ben 35 anni della propria 

vita, per poi approdare nel 

2013 a Tricesimo dove era 

diventato rettore del 
Santuario di Madonna 
Missionaria. Classe 1943, 
veronese, padre Giuliano Melotto 
è spirato martedì 12 settembre 
all'ospedale di San Daniele del 
Friuli dove era stato recentemente 
ricoverato in seguito a un 
improvviso aggravarsi delle sue 
condizioni di salute. 


Da Pretoria alla Tanzania 


Stimmatino, padre Melotto era 
giunto in Sudafrica, a Pretoria, 
quando era ancora uno studente 
di Teologia, qui completò i suoi 
studi e fu ordinato prete nel 1969. 
Per anni prestò poi servizio 
nell'area della città di Winterveld, 
tra le comunità di Maboloka, 
Kiplgat, Jericho, Ten Morgen, solo 
per citarne alcune. Fu lui ad 
accogliere i primi gruppi di 
volontari laici di Cerro per la 
costruzione di chiese, asili, centri 
per anziani ed ambulatori in cui la 
popolazione locale potesse curarsi 
gratuitamente. «Eravamo tra gli 


anni Settanta e Ottanta - spiegano 
i suoi confratelli — e quella 
collaborazione durò per 
tantissimo tempo, consolidata 
anche dai numerosi incontri che 
padre Giuliano, a ogni suo rientro 
dall'Africa, non mancava mai di 
fare nella comunità parrocchiale di 
Cerro a cui si è sentito 
profondamente legato per tutta la 
vita». 

Nel 1993 padre Melotto si spostò 
in Bostwana, qui infatti era 
richiesta la sua opera in alcuni 
villaggi nei pressi di Gaborone. 
Quattro anni più tardi fu chiamato 
a Msolwa, in Tanzania, dove dal 
1996 al 2003 si spese come 
missionario impegnandosi a 
portare avanti i tanti progetti di 
promozione sociale avviati in 
quella terra dai padri missionari 
che l'avevano preceduto. 


Il ritorno in Italia 


Ritornato in Italia per motivi di 
salute fece parte delle comunità di 
Poggiomarino, in provincia di 
Napoli, per due anni; Foligno- 
Vescia per cinque anni fino al 2012 
ed infine a Gemona, sempre 
accompagnato dalla vivacità 


Chiesa in lutto per la morte 
di padre Melotto 


Stimmatino, dopo una vita spesa in Africa, era 
rettore del Santuario di Madonna Missionaria 


Padre Giuliano Polotto 


missionaria che lo ha 
contraddistinto per tutta la vita. 
Dal 2013 padre Melotto ha retto il 
santuario della Madonna 
missionaria, a Tricesimo, dove 
tutti lo ricordano con particolare 
affetto e profonda gratitudine. E 
proprio il santuario della 
Madonna Missionaria ha ospitato 
le esequie di padre Giuliano 
Melotto lunedì 18 settembre, nello 
stesso giorno, un'ulteriore 
celebrazione si è svolta al 
Santuario della Madonna di 
Lourdes a Verona. La salma è stata 
tumulata nella tomba degli 
Stimmatini a Verona. 

Anna Piuzzi 


CENTROVISTA 


Ottica Formelli 


DAL 16 SETTEMBRE 


AL 18 NOVEMBRE 


Tarcento - Piazza Libertà, 15 - tel. 0432 783844 
Cassacco - Via Montareze, 10 - tel. 0432 880202 


Sito web otticaformelli.com 


Magnano in Riviera 


scuola rimessa a nuovo 
Gli allievi e le allieve della scuola 
primaria “Enrico Fermi” di 
Magnano in Riviera hanno potuto 
iniziare il nuovo anno scolastico in 
un plesso completamente 
rimesso a nuovo. Sono infatti 
terminati i lavori di ristrutturazione 
dell'edificio. L'investimento, del 
valore complessivo di 1,5 milioni 
di euro, ha permesso di 
intervenire sull'immobile costruito 
a seguito del sisma del 1976, che 
necessitava di alcuni interventi 
straordinari. | lavori hanno portato 
alla realizzazione di una struttura 
ad alta efficienza energetica ed 
antisismica. Sono state effettuate 
opere di coibentazione, 
sostituzione dei serramenti, 
interventi sull'impianto idraulico 
con l'installazione di pompe di 
calore, integrazione dei sistemi 
fotovoltaici, sistemi di filtrazione e 
areazione e sistemi domotici di 
illuminazione, che consentiranno 
di ridurre al minimo i consumi 
energetici e garantire un 
ambiente più confortevole peri 
ragazzi e le insegnanti. Nuova 
anche la pavimentazione come 
pure i controsoffitti interni con 
giochi di colore. A ottobre 
l'inaugurazione ufficiale alla 
presenza del presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga. 
Anche per quest'anno scolastico 
l'amministrazione comunale 
garantisce la preaccoglienza 
gratuita per le famiglie che ne 
hanno necessità. 


flash 


osopPO. \sita guidata 
al forte con l'ecomuseo 


REI Sabato 23 settembre il Forte di 
Osoppo sarà meta di una visita 
guidata con l'accompagnamento 
del geologo e divulgatore scientifico 
Daniele Tenze che condurrà i 
partecipanti alla scoperta del rilievo. 
Si comprenderà dunque come si è 
formato, qual è la sua storia 
geologica, quali sono le rocce di cui 
è costituito. Iscrizione obbligatoria 
entro le 18 di venerdì 22 settembre 
al numero telefonico 338/7187227. 


ARTEGNA. la Mostra 
sul latte al castello Savorgnan 


IMI La mostra”Latte Mleko Milk” 
trova una sede prestigiosa, il 
Castello Savorgnan di Artegna, per 
mettersi a disposizione di un 


pubblico sempre più vasto. Resterà 
aperta fino al 1° ottobre. L'obiettivo è 
di far conoscere il modello turnario, 
illustrando il progetto promosso 
dall’Ecomuseo delle Acque del 
Gemonese finalizzato a sostenere le 
ultime latterie che fanno uso del 
sistema di caseificazione collettiva in 
Friuli, Veneto, Trentino e Slovenia. Si 
tratta dei caseifici di Campolessi, 
Valmorel e Peio, a cui si è aggiunto 
un sistema di alpeggi ancora attivi 
sul versante meridionale del Monte 
Nero tra Caporetto e Tolmino. La 
mostra è aperta sabato e domenica 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
19. 
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| COLLINARE 


DIGNANO. Inaugurati i lavori di ristrutturazione 
e adeguamento antisismico. Investito un milione 


Scuola primaria 
Ora più sicura 


cuola primaria ora in 
sicurezza a Dignano. Sono 
stati infatti ufficialmente 
inaugurati sabato 16 
settembre i lavori di 
ristrutturazione e adeguamento 
antisismico che hanno riguardato 
l'edificio scolastico intitolato a 
Jacopo Pirona. Già da qualche 
giorno però - dopo due anni di 
assenza — i sessanta tra alunni e 
alunne sono tornati ad abitare la 
scuola completamente rimessa a 
nuovo. 
L'intervento si è reso necessario 
dopo che nel 2017, 
l'’Amministrazione comunale di 
allora aveva commissionato uno 
studio di vulnerabilità sismica che 
aveva evidenziato delle gravi 
carenze strutturali con un 
indicatore di rischio pari a 0,3 
rispetto al valore ottimale di 
sicurezza pari a 1. Il cantiere — 
dopo l'approvazione del progetto 
nel dicembre 2020 - fu appaltato 


all'impresa Costruzioni Boz, di 
Meduno, l'anno successivo. La 
pandemia e la guerra all'Ucraina 
con i conseguenti rincari dei prezzi, 
la difficoltà di approvvigionamento 
dei materiali, nonché di 
manodopera qualificata hanno 
rallentato i lavori. 

L'intervento di adeguamento 
sismico ha comportato un 
investimento di oltre un milione di 
euro, finanziato dal Ministero 
dell'Istruzione, dalla Regione e dal 
Comune. La scuola - oltre ad aver 
guadagnato in estetica e 
confortevolezza - è dotata di un 
sofisticato sistema di monitoraggio 
strutturale, unico in regione, che 
permette di verificare in tempo 
reale il corretto funzionamento 
delle strutture e dei dissipatori 
sismici. Anche la palestra adiacente 
alla scuola è stata oggetto di 
adeguamento sismico ed a breve 
sarà a disposizione della scuola e 
delle associazioni del territorio. 


Il taglio del nastro dei lavori di adeguamento sismico 


Ha espresso profonda gratitudine il 
primo cittadino, Vittorio Orlando, 
ringraziando tutti coloro che 
hanno lavorato e collaborato per il 
raggiungimento del buon risultato 
finale della struttura scolastica che 
accoglie oltre 60 bambini e tutte le 
famiglie che hanno convissuto, in 
questi ultimi due anni, col disagio 
del trasporto dei figli nella scuola 
di San Daniele. 

Al taglio del nastro, l'assessore 
regionale alle Autonomie locali, 
Pierpaolo Roberti, ha evidenziato 
come la Regione abbia contribuito 
alla realizzazione dell'opera con 
uno stanziamento di 350 mila euro 
nell'ambito della concertazione per 


eramica e pittura su ceramica, merletto, 
tessitura e uncinetto: questi i laboratori in 
partenza ad ottobre all'Ecomuseo della Gente 
di Collina «Il Cavalîr» di Fagagna. A 
coordinare questa nuova ricca stagione è 
Carmen Metus, collaboratrice dell'ecomuseo. 
Gran parte dei corsi si terranno nell'attrezzata sede 
del Palazzo della Comunità, tranne quello di 
uncinetto, i cui incontri sono gratuiti e si svolgeranno 


le annualità 2020-2022. «Attraverso 
questo meccanismo, nel corso 
della precedente legislatura —- ha 
proseguito Roberti - la Regione ha 
investito mezzo miliardo di euro: i 
fondi sono serviti e serviranno per 
adeguare numerose scuole, 
impianti sportivi e in generale 
strutture pubbliche del territorio 
regionale. Questa operazione ha 
rappresentato un importante 
volano dell'economia del Friuli- 
Venezia Giulia, sulla quale 
continueremo ad investire anche 
nel corso di questa nuova 
legislatura, avviando a breve una 
nuova concertazione». 

Anna Piuzzi 


A Fagagna grazie all’Ecomuseo laboratori di ceramica, tessitura e merletto 


a Cjase Cocèl il mercoledì dalle 14.30 alle 17. 

Il laboratorio di tessitura partirà lunedì 9 ottobre, con 
un primo ciclo di 10 incontri a cadenza settimanale 
di 3 ore ciascuno, il lunedì dalle 9 alle 12 oppure il 
mercoledì dalle 17 alle 20. È anche prevista la 
possibilità di frequentare uno speciale laboratorio 
online, che si terrà invece ogni giovedì dalle 18 alle 
20. Inizio il 9 ottobre anche per la ceramica e la 
pittura su ceramica, con frequenza una o due volte la 


settimana, il lunedì e mercoledì dalle 15 alle 18 
oppure il mercoledì e venerdì dalle 18 alle 21. Il 
laboratorio di merletto a tombolo si terrà una volta a 
settimana, il giovedì dalle 14 alle 17 per il livello 
medio e dalle 17.30 alle 19.30 peri principianti. È 
prevista anche una lezione speciale per i bambini dai 
10 anni, che sarà programmata i venerdì dalle 16 alle 
18. Per informazioni e iscrizioni: 0432.801887 o 
scrivere a ilcavaliramministrazione@gmail.com. 


ALL'UTE DI BUJA 


Iscrizioni aperte 
agli oltre 60 corsi. 
In cattedra 

pure il già sindaco 
Stefano Bergagna 


N SAN DANIELE/1 


AI distretto sanitario 
ambulatorio reumatologico 


ovità nell’ambito della salute 
nel Friuli Collinare. Martedì 
12 settemre ha infatti preso 
avvio nella sede del Distretto 
di San Daniele, l’attività di 
specialistica ambulatoriale, branca 
reumatologia, da parte della 
reumatologa Nicoletta Franzolini. 
L'ambulatorio sarà attivo dal 
martedì al venerdì, dalle 9 alle 11, e 
vi si potrà accedere tramite 
prenotazione al Cup (che è 
possibile chiamare al Call Center 
unico regionale al numero 
0434/223522), con impegnativa 
del medico di medicina generale 
indicante “richiesta visita 
reumatologica”, esclusivamente 
per assistiti adulti. La sede 
dell'ambulatorio è al piano terra 
del Distretto, in via Carducci, 8. 


M SAN DANIELE/2 


«Festa della solidarietà» 
< 82 Marcia internazionale 


in programma per domenica 24 


settembre l'appuntamento 
sandanielese con la «Festa della 
solidarietà». Dalle 8 alle 10, dal 


parco del Centro Anziani (in via Cadorna, 44) ci 
sarà la partenza dell'ottava Marcia internazionale «Tra le 
colline del prosciutto», manifestazione ludico motoria a 
passo libero a cura del Gruppo Marciatori Aquile 
bianconere di San Daniele. Alle 11.15 sarà celebrata la 
Santa Messa accompagnata dal gruppo Scout di San 
Daniele, seguirà alle 12 la premiazione della marcia e ci 


l'Università della Terza Età di 
Buja sono aperte (fino a venerdì 
22 settembre) le iscrizioni ai corsi 
organizzati. Oltre una sessantina 
le proposte, impossibile elencarle 
tutte: si va dalle attività motorie al 
ballo passando per le attività artistiche 
fino ad arrivare alle lezioni di 
letteratura, filosofia e archeologia. E 
ancora: musica lirica, lingue straniere e 
informatica, nonché cura del 


sarà l'apertura del chiosco enogastronomico a cura 


dell'associazione «Amici di Borgo Sacco». Nel 
pomeriggio musiche degli Alpen Trio, alle 14 spettacolo 
di intrattenimento con il Clown Crostino e alle 15 
animazione teatrale con Dino Persello. Durante tutto il 
pomeriggio non mancherà l'intrattenimento per i più 
piccoli con l'animazione di «Valigia dei sogni», il “trucca 
bimbi” della Croce Rossa e molto altro. Parte del ricavato 
sarà devoluto all'associazione «Due Pistoni» a favore 


della raccolta fondi per la Cardiologia di San Daniele. 


benessere psicofisico e hobbies. I corsi 
— precisa l'Ute — sono rivolti a persone 
che vanno dai 18 anni in su. In 
particolare viene segnalato il corso che 
sarà tenuto da Stefano Bergagna — già 
sindaco di Buja, persona di grande 
esperienza amministrativa - che ha 
l'obiettivo di preparare coloro che 
intendono partecipare a concorsi della 
Pubblica Amministrazione. 

Il programma prevede 


LA VITA CATTOLICA 


flash 
MAJANO. Ultimi eventi 
della settimana dello sport 


Mi ngono a conclusione le 
iniziative promosse dal Comune di 
Majano per #BeActive, la settimana 
europea dello sport. Domenica 24 
settembre alle 9 — con partenza da 
piazza Italia — si terrà la passeggiata 
«Cjaminade in compagnie tra les 
vies di Majan» con breve sequenza 
di esercizi di mobilità e stretching. 
Sempre in piazza Italia, alle 10, è 
invece in programma «Venite a 
saltare con noi» percorsi motori di 
ginnastica artistica dedicata ai 
bambini dai 3 anni in su a cura 
dell'Asd Ginnastica Majano. Infine, 
lunedì 25 settembre alle 18.30 in 
sala consiliare si terrà un dialogo con 
Elisa Camporese, centrocampista 
della Nazionale italiana. 


BUJA. Confraternita 
del SS. Crocefisso: S. Messa 


| Martedì 26 settembre alle 9.30, 
nel duomo di Buja, si terrà la 
solenne concelebrazione eucaristica 
in suffragio dei sacerdoti defunti 
della Confraternita del SS. Crocifisso. 
Alle 10.30, nella canonica di Santo 
Stefano, seguirà l'annuale 
assemblea dei Confratelli. 


VENDOGLIO. Cè la festa 
di San Michele arcangelo 


Miìn programma domenica 24 
settembre alle 11 nella chiesa 


parrocchiale di Vendoglio la Santa 
Messa per la festa di San Michele 
arcangelo. A seguire, alle 12.30 ci 
sarà il pranzo comunitario. 
Prenotazioni entro venerdì 22 
settembre allo 0432/961060 (Rita). 


approfondimenti di diritto 
amministrativo e di altre materie 
usualmente richieste in sede 
concorsuale. Le lezioni si svolgeranno 
presso la sede dell'Ute di Buja, in via 
Ursinins Piccolo 2/28, nei quattro 
lunedì di ottobre, dalle 17 alle 19. Per 
informazioni e iscrizioni, si consiglia 
di rivolgersi alla segreteria, dal lunedì 
al venerdì, dalle 14 alle 18. Ecco i 
recapiti: 0432/961862, 335/309623, 
utebuia@gmail.com, 
www.utedibuja.it. 


PARCO DEL TAGLIAMENTO - VILLANOVA 
Concerti, circo e libri: è la «Festa dell'impasto» di Bar Sport e Hybrida Space 


IMI (circoli Arci Bar Sport Aps e Hybrida Space hanno 
organizzato a Villanova di San Daniele, nel parco del 


Tagliamento, la «Festa dell'impasto». L'appuntamento è per 
sabato 23 settembre dalle 11 alle 23.30: «Saranno presenti 
alcuni dei nostri consueti compagni di viaggio: musica, cibo, 
circo, vino — spiegano gli organizzatori —. Racconteremo di vino, 
gioco, ecosostenibilità e viaggi straordinari che sono modi in 
cui da anni promuoviamo la salute mentale». Il programma 
prevede alle 11.30 l'apertura dei chioschi, alle 12 la 
presentazione del libro «Stazione speranza» di Francesco 
Ciprian (nella foto). Il volume dà conto di un lungo viaggio alla 


ricerca di esperienze di permacultura e di convivenza 


ecosostenibile, autonoma ed etica. Ciprian ha esplorato in bicicletta l'America Latina e l'Estremo 
Oriente, il Nord America e l'Asia Centrale. Da questa esperienza durata un anno l’autore ha 
prodotto anche un documentario vincitore del Golden Wheat Awards. Alle 15.30, dopo il 
pranzo, sarà la volta della performance di circo a cura di «Circo all’inCirca». Alle 16.30 sarà 
presentato «Sassi ribelli» di Luca Zaro con un laboratorio di stone balancing per tutte le età. 
Dalle 18.30 cena e concerti. Sul palco: Anselmo (one man-band), Mr. Fotta (rap), Strang (electro 
trap), Vimana (tribal psychedelic-rock), Tab_Ularasa (country garage-punk), The Network (rock), 
Dodi e i Monodi (rock obliquo) e Jooklo Duo (free jazz). 


LA VITA CATTOLICA 


Grazie a un QR code 
si potranno seguire 
i tutorial del ginnasta 


‘ora in poi a Cividale ci si 
potrà allenare insieme a Jury 
Chechi, detto il “signore degli 
anelli”, e ad Anzhelika 
Savrayuk, l'ex ginnasta della 
nazionale italiana. Grazie al 
progetto «Sport nei parchi» il 
Comune di Cividale del Friuli è 
entrato nella palestra a cielo aperto di 
«Sport e Salute» — la società dello 
Stato per la promozione dello sport e 
dei sani stili di vita — e ha digitalizzato 
l’area attrezzata del Parco della Lesa, a 
Carraria. La cittadinanza potrà quindi 
praticare attività fisica, singolarmente 
o in gruppo, con i tutorial di 
allenamento realizzati da autentiche 
leggende dello sport. Basterà scaricarli 
attraverso i QR Code, applicati su 
ogni singolo attrezzo, con un 
semplice smartphone e fare attività 
nel verde, rigenerando corpo e mente. 
Il Comune ha affidato l'area 
attrezzata all'Asd FitApp che la 
prenderà in cura e la gestirà con 
attività sportive bisettimanali a favore 
delle altre associazioni del territorio e 
di tutti, senza limiti di età, nel rispetto 
del principio dell'open use. 
Il nuovo corso dell'area attrezzata è 
stato inaugurato sabato 16 settembre 
alla presenza della sindaca, Daniela 


dra 
Mobili dea 


ORARI DI APERTURA 
SABATO ORE: 15-16-17-18 


CASTELLO DI AIELLO 


DOMENICA ORE: 10-11-12 e 14-15-16-17-18 


Bernardi, dell'assessore allo Sport, 
Giuseppe Ruolo e anche di alcuni 
giocatori della Ueb Gesteco Cividale. 
Per Anci FVG e per Sport e Salute FVG 
è intervenuta la coordinatrice del 
progetto, Erika Dessabo. Non è 
mancata la partecipazione di una 
nutrita rappresentanza delle società 
sportive del territorio che hanno 
anche provveduto a compiere una 
dimostrazione pratica su ogni 
attrezzatura. 
Il progetto, ideato da Sport e Salute, è 
stato promosso assieme all'Anci e al 
Comune di Cividale del Friuli che è 
risultato assegnatario di un 
contributo ad hoc. 

Anna Piuzzi 


Cividale, al “Parco della Lesa” 
ginnastica con Juri Chechi 


L'area attrezzata del parco della Lesa 


GRAMOGLIANO 
Incontro con Sergio TavCer 


MI Nuovo appuntamento della 
rassegna eno culturale «Di libro in 
Vigna» sulla terrazza dell'azienda 
Canus (in sala degustazioni in 
caso di maltempo), a 
Gramogliano. La data da mettere 
in calendario è giovedì 21 
settembre; alle 18 Sergio Tavéer, 
in dialogo con il giornalista 
Stefano Lusa, presenterà «L'uomo 
che raccontava il basket» 
(Bottega Errante Edizioni). 


CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOPRA 
Via dei Castelli, 15-33 - Strassoldo (UD) 


Prenotazione non necessaria 


CASTELLO DI VILLALTA 
Via Castello, 27 - Villalta di Fagagna (UD) 


mercoledì 20 settembre 2023 


ORIENTALE 


Frammentazione 


fondiaria, contributi 


Tra le criticità che si annoverano nei 
territori delle Valli del Natisone c'è 
anche quello dell'eccessiva 
frammentazione fondiaria della 
proprietà agricola e forestale. Ecco 
allora che la Comunità di montagna 
Natisone e Torre ha recentemente 
approvato il regolamento per la 
concessione di sussidi finalizzati 
proprio a ridurla. | contributi 
vengono concessi a ristoro delle 
spese notarili, fiscali e professionali, 
documentate e ritenute ammissibili, 
connesse ad operazioni di permuta 
e/o compravendita dei fondi 
medesimi, purché ricadenti nelle 
zone non specificatamente 
destinate all'edificazione o a servizi 
dagli strumenti urbanistici di 
qualsiasi tipo o grado. L'importo 
massimo concedibile ammonta a 
2.500 euro. Alle domande 
pervenute e dichiarate ammissibili 
vengono assegnati dei punteggi in 
base alla localizzazione, alle 
caratteristiche 

di compravendita e/o permuta ed 
alla dimensione dei fondi agricoli. Il 
punteggio più elevato è previsto 
per favorire l'accorpamento di fondi 
totalmente contigui. La finalità 
principale è quella di creare unità 
produttive di superfici coltivabili più 
ampie con conseguente 
diminuzione dei costi di gestione 
pergli agricoltori. Le domande 
vanno presentate entro il 31 ottobre 
di ogni anno mentre la modulistica 
è reperibile sul sito dell'ente: 
www.natisone-torre.comunitafvg. it. 


ZO 


MNotizie flash 
SAN PIETRO AL N. 
Si cercano lettori volontari 


ML: Biblioteca comunale di San 
Pietro al Natisone ha avviato una 
collaborazione con la casa per 
anziani «G. Sirch» volta alla lettura ad 
alta voce di libri e racconti a favore 
degli anziani ospiti. Si cercano 
dunque persone volontarie 
disponibili a dedicare un po'di 
tempo per contribuire a questa 
iniziativa. È previsto un impegno di 
circa un'ora al sabato mattina o al 
martedì pomeriggio, 
indicativamente una volta al mese. 
Le persone disponibili possono 
rivolgersi alla biblioteca o inviare una 
email all'indirizzo ausersanpietro@ 
gmail.com. volontari e le volontarie 
saranno contattati per concordare 
assieme il calendario degli 
interventi. 


REMANZACCO. Primo 
incontro di «Donne!» 


EMI «Donne! Viaggio nei mondi 
letterari di otto scrittrici friulane» è la 
rassegna organizzata dalle delegate 
per le Pari Opportunità dei Comuni 
di Buttrio, Cividale, Moimacco, 
Pradamano, Premariacco, Prepotto, 
Remanzacco e San Giovanni al 
Natisone. Il primo appuntamento è 
in calendario per venerdì 29 
settembre alle 20.30, nella sala 
polifunzionale di Cerneglons, 
quando Paola Zoffi sarà presentata 
da Stefania P Nosnam. 


CASTELLO DI FLAMBRUZZO 
Via Stella, 4 - Rivignano Teor (UD) 


Sabato 15-16-17-18 


Domenica apertura dalle 10 alle 18 con visite ogni ora 
Prenotazione non necessaria 


Via Petrarca, 20 - Aiello del Friuli (UD) 
Prenotazione consigliata 324 7776584 
ROCCA BERNARDA 
Via Rocca Bernarda, 27 - Premariacco (UD) 
Prenotazione consigliata 
0432 716914 orario ufficio: 10-16 
CASTELLO DI MUGGIA 
Calle dei Lauri, 7 - Muggia (TS) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOTTO 
Via dei Castelli, 22 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria 
FORTEZZA DELLA ROCCA DI MONFALCONE 
Salita alla Rocca - Monfalcone (GO) 
Prenotazione consigliata 334 6000121 
booking@comune.monfalcone.go.it 
LA BRUNELDE- CASAFORTE D'ARCANO 
Via Giovanni Mauro d'Arcano, 2 e 8 - Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 
PALAZZO PANIGAI OVIO 
P.tta Pré Bortolo di Panigai, 1 
Panigai, Pravisdomini (PN) 
Prenotazione non necessaria 
TORRE SAN PAOLINO 
Via Borgo Viola 5, San Mauro - Premariacco (UD) 
Prenotazione non necessaria 


Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI SUSANS 
Località Susans - Majano (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI CORDOVADO 
Via Castello, 3 - Cordovado (PN) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI SAN PIETRO DI RAGOGNA 
Via Castello - Ragogna (UD) 
Prenotazione non necessaria _ 
CASTELLO SAVORGNAN DI BRAZZA 
Cergneu, Bratka, Braitan 
Via del Castello Stradon, 11 - Brazzacco Alto (UD) 
Prenotazione non necessaria 
PALAZZO STEFFANEO RONCATO 
Via Aquileia, 40 - Crauglio di S. Vito al Torre (UD) 
Prenotazione non necessaria 


ORARI DI APERTURA DIFFERENZIATI 


CASTELLO DI TRICESIMO 
Via del Castello, 28 - Tricesimo (UD) 
Sabato 15-16-17-18 
Domenica 10-11-12 e 15-16-17-18 
Prenotazione non necessaria 


PALAZZO ROMANO 
Via S. Tommaso, 8 Località Case - Manzano (UD) 
Domenica 10-11-12 e 14-15-16-17-18 
Prenotazione consigliata 338 4286876 


In caso di maltempo le attività esterne potrebbero non aver luogo. 


1] Scarica la nostra app 
Castelli FVG 


Consorzio per la Salvaguardia 
dei Castelli Storici del FVG 


Torre di Porta Aquileia - P.tta del Pozzo 21, Udine 

tel. 0432 288588 - Mob. 328 6693865 
www.consorziocastelli.it - visite@consorziocastelli.it 
Facebook: Castelli Aperti FVG 

instragram: castelli_aperti_friulivg 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIUL'A 


mercoledì 20 settembre 2023 


| MI DIO, 


BERTIOLO. Opere di adeguamento ed efficientamento 
inaugurate al suono della prima campanella. Presente Riccardi 


“Risultive” a nuovo. 
Scuola sicura e “verde” 


na scuola sicura, moderna e 
“amica” dell'ambiente. 
Dopo tre anni di lavori, 
mercoledì 13 settembre, a 
Bertiolo è stata inaugurata 
la ristrutturazione della scuola 
primaria “Risultive”, facendo 
coincidere l'evento con il suono 
della campanella di avvio dell'anno 
scolastico. 
Un doppio motivo di festa, 
dunque, peri 150 alunni che, 
suddivisi in 8 classi, frequentano la 
scuola punto di riferimento non 
solo per chi risiede in paese, ma 
anche per le famiglie di comuni 
contermini che la scelgono per le 
progettualità e i servizi proposti (i 
bambini dopo la frequenza 
mattutina, tra le altre, possono 
fermarsi negli spazi scolastici per 
compiti e attività varie, tra cui sport, 
corsi di inglese e musica). 
Il cantiere per i lavori di 
adeguamento antisismico 


risale agli anni ‘70) e quello relativo 
all'efficientamento energetico 
(anche col posizionamento di un 
impianto fotovoltaico) ha richiesto 
un investimento di 2 milioni e 800 
mila euro, frutto di contributi 
regionali, stanziamenti del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale e 
del Gestore dei servizi energetici- 
Gse, oltre a una parte reperita nel 
bilancio comunale. 

AI taglio del nastro - accanto alla 
sindaca di Bertiolo, Eleonora 
Viscardis, e a molti amministratori 
dei centri del Medio Friuli - anche 
l'assessore regionale con delega alla 
Salute e Politiche sociali, Riccardo 
Riccardi, che ha evidenziato come 
«una scuola che “rinasce” in una 
piccola comunità fa rinascere il 
paese perché è attorno alla struttura 
educativa che si agglomera, cresce e 
si confronta la popolazione di un 


insediamento, ha lavorato perché la 
scuola venisse riqualificata, 
diventando spazio sicuro e di 
riferimento per i bambini, i loro 
genitori e gli insegnanti». 
Soddisfatta la prima cittadina 
Viscardis per il risultato raggiunto, 
ancor più prezioso in quanto il 
cantiere, avviato nel 2019 - gli 
alunni sono stati trasferiti in altri 
due plessi, rientrando nello stabile 
nell’anno scolastico 22-23 mentre A 
si stavano ultimando i lavori — si è 
ritrovato a superare ostacoli 
complessi dettati dalle restrizioni 
del periodo di pandemia: dal fermo 
lavori per alcuni mesi alla difficoltà, 
in seguito, di reperire le materie 
prime e i ponteggi, e non da ultimo 
l'aumento del costo del materiale. 
Al proposito Viscardis ha 
sottolineato come sia «stato 
fondamentale il supporto della 


territorio. Un plauso 


Regione che, oltre ai contributi 
all'Amministrazione comunale - ha iniziali, si è attivata per erogare 


dell'edificio (la cui costruzione 


Codroipo. 


Grande festa per i 100 anni di Dorina 


aggiunto — che, fin dal suo 


ontà, altruismo, mite saggezza, capacità di ascolto: sono alcune delle doti di Dorina 

Sambucco Moretuzzo. Codroipese dalla nascita e primogenita di 5 fratelli e sorelle, è figlia 

di Ermanna Valoppi, di Goricizza, e di Guglielmo, noto per aver gestito un'officina di 

carpenteria metallica leggera, un distributore di benzina e un'osteria. Negli anni ‘40, Dorina 

aiutava in bar e seguiva corsi di cucito e ricamo dalle suore dell'asilo di via 4 Novembre. 
Crescendo è diventata collaboratrice insegnante. Dalla madre, bravissima cuoca, ha appreso 
l’arte della cucina, dove eccelleva, in particolare nella preparazione dei dolci. Nel 1951 ha 
sposato Vittorio Moretuzzo, bancario, conosciuto nel rifugio durante la Seconda guerra 
mondiale. Dal loro matrimonio sono nati due figli: Giorgio nel 1952, e Carlo nel 1953 (nella 
foto, con Dorina). Per loro mamma Dorina è stata - ed è - “ineguagliabile”. Entrambi ricordano 
quando, ormai adulti, rincasavano a tarda sera da impegni sportivi e di lavoro e lei preparava 
loro la cena a base di manicaretti. Espressa, mai riscaldata. Fino al 2018, quando la frattura del 
femore le ha ridotto la mobilità, ogni domenica mattina si recava in bicicletta alla Messa delle 
ore 8. Oggi è accudita nella propria casa da Giorgio, con l’aiuto di Carlo e la costante presenza 
degli amatissimi nipoti Enrico, Gianmarco ed Eleonora. Per tutti, nonna Dorina ha sempre un 
dolce sguardo, una saggia parola e un bacio di commiato. Agli auguri della famiglia e dei 


conoscenti per ancora tanti anni di serenità, si associa anche l'intero staff del settimanale “La Vita 


Cattolica”. 


asciarsi ispirare dalla sua opera poetica e 
spirituale, traducendo in musica un 
messaggio tutt'oggi attuale, caratterizzato 
da una profonda fede e dallo schierarsi 
sempre a favore dei poveri e della pace. È lo 
scopo del Concorso Internazionale di 
composizione corale su testi di Padre David Maria 
Turoldo, ideato dal Centro Studi intitolato al 
sacerdote nativo di Coderno, in collaborazione 
con la Fondazione Pordenonelegge.it, giunto alla 
quarta edizione, e la cui scadenza è prevista il 15 
ottobre. 
Entro la data si potranno inviare le composizioni, 
poi giudicate da una commissione presieduta da 
Maria Dal Bianco, tra le altre già docente in diversi 
Conservatori d'Italia e fondatrice del “Coenobium 
Vocale”, gruppo vocale maschile con il quale ha 
ottenuto premi e riconoscimenti in concorsi corali 
nazionali e internazionali. Insieme a lei, in giuria 


Pierina Gallina 


Coderno. /l bando del Centro Studi scade il 15 ottobre 
Turoldo, “gara” di composizione 


anche mons. Vincenzo De Gregorio e i maestri 
Carlo Pedini, Domenico Clapasson, Daniel 
Knaggs, Paolo Ugoletti, Andrea Venturini e 
Fabrizio Fontanot, con segretario il maestro 
Daniele Parussini. 

I partecipanti potranno scegliere tra tre sezioni: la 
composizione di un brano per coro a voci pari 
(femminili o maschili), o a voci miste a cappella; 
un'opera per coro di voci bianche con 
accompagnamento di pianoforte o l'ideazione di 
un brano a uso liturgico. I vincitori vedranno il 
proprio lavoro edito con regolare contratto e le 
composizioni saranno poi eseguite in un 
concerto, a primavera 2024, a cura dei cori Usci 
Fvg. 

E proprio sabato 9 settembre, nel Duomo di 
Tricesimo, è stata ospitata la replica del concerto 
di premiazione della terza edizione del Concorso, 
con protagonisti il Coro Sante Sabide, diretto da 


risorse per far fronte a imprevisti e 


aumenti». E consentire, dunque, di 
chiudere il cantiere. 
Monika Pascolo 


È 


Cristian Cozzutti, il Gruppo Vocale Femminile 
Euterpe, diretto da Fabrizio Giacomo Fabris, 
l'Ensemble InContrà, diretto da Roberto Brisotto, 
Luca Fabbro al pianoforte, Giacomo Balduzzi 
all'organo e il Quintetto d'ottoni Brassmen 
dell'Associazione musicale e culturale Armonie 
Aps. 
Per tutte le informazioni sul Concorso si può 
consultare il sito www.centrostudituroldo.it 
(oppure inviare una mail a concorso.centrostu- 
dituroldo@gmail.com). 

M.P. 


LA VITA CATTOLICA 


PANTIANICCO. 
Mostra regionale della mela 


Mi Giunta all'edizione numero 52, 
dal 22 al 24 settembre e dal 28 
settembre al primo ottobre, a 
Pantianicco va in scena la Mostra 
regionale della mela, promossa 
dalla locale Pro Loco, con un ricco 
calendario di eventi tra laboratori 
didattici ed esperienziali, iniziative 
per i più piccoli, raduno di auto 
storiche, gara ciclistica e marcia 
tra i meli. Il via, dunque il 22 con 
la classifica, alle 18.30, delle 
cassette di mele in concorso e alle 
19 l'apertura dei chioschi. Il 23, 
alle 17.30 l'inaugurazione ufficiale 
della manifestazione e alle 17.45 
la firma del gemellaggio tra la 
Festa della mela e Mostbarkeiten, 
la fiera internazionale di mosti, 
succhi e acquaviti di produzione 
agricola del comune austriaco di 
St. Paul im Lavanttal. Tra gli 
appuntamenti, anche quest'anno 
è proposto il Concorso dei mieli 
(tutto il programma della festa sul 
sito della Pro Loco Pantianicco). 


BASILIANO. Ri_frazioni, 
presentazioni di libri 


Gi Prosegue a Basiliano il festival di 
arte e cultura “Ri_frazioni”, giunto alla 
9 edizione e promosso dal Comune 
con lo scopo di valorizzare il territorio, 
proprio dalle frazioni. L'appuntamento 
di giovedì 21 settembre si svolgerà a 
Basiliano, in sala consiliare dove, alle 
20.30, sarà presentato il libro 
“Immaturi, sleali, violenti. Immagini e 
linguaggi dell'antislavismo fascista 
(1919-1937)"di Tommaso Chiarandini. 
A dialogare con l'autore sarà Paolo 
Montoneri, presidente del Sistema 
bibliotecario del Friuli. Il 23 ci si sposta 
a Basagliapenta: nell'ex scuola 
elementare, alle 20.45, Lino Straulino 
presenterà il suo libro “La musine dai 
cjants” Infine, il 28, a Villa Zamparo a 
Basiliano, saranno presentate “Lis 
flabis di Esopo, voltadis pai furlans”di 
Pre Beline, con relatori pre Romano 
Michelotti e Matteo Venier. 


LA VITA CATTOLICA 


Lavariano. A nuovo 
l'altare di S. Antonio 


L'opera, resa possibile 

da una donazione, 

è stata benedetta 

in occasione del “Perdon" 
4 


ritornato al suo antico 
splendore l'altare di 
Sant'Antonio nella chiesa di 
Lavariano. Un restauro reso 
possibile dalla donazione di 
una benefattrice nel ricordo dei 
suoi cari, Fides e Dino Bernardis. 
L'inaugurazione e la benedizione 
dell'opera da parte del parroco mons. 
Giuseppe Faidutti si sono svolte 
nell'ambito dell'antica sagra patronale 
del “Perdon di Sant'Antoni” — detta 
anche “Perdonut” — che, per la 168? 
edizione, si è svolta nella frazione di 
Mortegliano dal 1° al 4 settembre. 
L'altare è stato dedicato al Santo di 
Padova in occasione del voto contro il 
colera nel 1855, ma già in precedenza 
era oggetto di una devozione da parte 
della comunità di fedeli, tanto che nel 


1740 era stato provvisto di pala, 
opera del pittore Piero Bainville. La 
chiesa attuale è stata edificata sul 
sedime di altre tre chiese ed è stata 
inaugurata nel 1781; una delle 
particolarità è rappresentata dai 5 
altari, tra cui quello di Sant'Antonio. 
Il pregevole intervento di 
riqualificazione e conservazione — 
piuttosto complesso — è andato 
avanti per oltre 4 mesi ed è stato 
curato dalla restauratrice Francesca 
Fontana, coadiuvata nel progetto 
dall'architetto Marco Botto. 

Nel corso della cerimonia di 
benedizione, mons. Faidutti ha 
voluto ricordare il valore del gesto di 
generosità della donatrice e l'impegno 
di quanti hanno consentito 
l'intervento, evidenziando pure come 
il recupero dell'altare sia una 
riconoscenza, una continuità storica e 
una speranza verso il futuro. 

Alla cerimonia era presente anche il 
presidente del Consiglio regionale, 
Mauro Bordin, oltre al consigliere 


Codroipo. Al via un corso di friulano 


Anche quest'anno il Comune di Codroipo e la Società Filologica Friulana, 
con il sostegno dell'Arlef, promuovono un corso gratuito e aperto a tutti di 
lingua friulana. Sono previsti 13 incontri, il lunedì dalle 20.30 alle 22.30, 
con il prof. Gottardo Mitri. Per iscrizioni e informazioni rivolgersi alla 
Biblioteca di Codroipo: 0432 824630 (o scrivere una mail a 
biblioteca@comune.codroipo.ud.it). 


L'altare rimesso a nuovo 


Mauro Di Bert. «È fondamentale - 
sono le parole di Bordin — poter fare 
affidamento sulla sensibilità e sulla 
generosità di cittadini pronti a 
salvaguardare e tutelare il patrimonio 
della propria comunità. All'estero — 
ha sottolineato - nessuno può 
vantare una ricchezza artistica pari a 
quella italiana e, quindi, si 
comprende bene l'importanza che 
rivestono quei cittadini che, 
scegliendo di investire sull'arte e sulla 
storia del proprio paese, trasmettono 
l’amore per questi valori alle nuove 
generazioni». 
Bordin, facendo riferimento al 
maltempo che ha colpito 
Mortegliano e i paesi limitrofi la notte 
del 24 luglio, ha confermato la 
vicinanza della Regione che da subito 
si è tradotta nello stanziamento di 50 
milioni di euro per le comunità 
duramente colpite dalla grandinata. 
Monika Pascolo 


mercoledì 20 settembre 2023 


CENTRALE-MEDIO 


«Sconfinati»: ecco il 31° 
Convegno del Balducci 


Anteprima il 22 settembre 
con la sorella di padre 
Dall'Oglio nel decennale 


del suo sequestro in Siria 


4 


conto alla rovescia per la 31% 
edizione dell’annuale convegno 
del Centro di Accoglienza Ernesto 
Balducci di Zugliano che 
prenderà il via giovedì 28 

settembre con una significativa 
anteprima già venerdì 22. «Sconfinati. 
Quando l'accento fa la differenza» è il 
titolo della rassegna che prende le 
mosse da «Go2025! Nova Gorica e 
Gorizia capitale europea della cultura» 
a indicare la possibilità concreta di 
vivere “borderless”, senza confini, in 
un tempo in cui, al contrario, l'idea 
maggioritaria è quella di rafforzarli. 
Ecco allora che il Convegno 2023 sarà 
un vero e proprio cammino sui 
confini. Ma veniamo al programma. 
Venerdì 22 settembre alle 20.30, al 
Centro Balducci, nel decennale del 
sequestro in Siria di padre Paolo 
Dall'Oglio, il giornalista Riccardo 
Cristiano e Francesca Dall'Oglio, 
sorella di padre Paolo, dialogheranno 
introdotti e moderati da padre 
Luciano Larivera sj, direttore del 
Centro culturale Veritas. 

Giovedì 28 alle 20.30 è in programma 
la serata inaugurale in cui si cercherà 
di comprendere come accogliere la 
complessità del mondo a partire dalle 


PIANURA FRIULANA. 
Impianti irrigui a nuovo 


Muti; progetti relativi 
all'ammodernamento degli 
impianti irrigui a scorrimento e dei 
canali di adduzione, finanziati con 
fondi del Pnrr, rispetteranno la 
scadenza prevista del 2024. Se n'è 
parlato di recente nel corso di un 
incontro, in municipio a 
Mortegliano, occasione per il 
Consorzio Bonifica Pianura Friulana 
di illustrare gli interventi ormai 
prossimi all'avvio che 
interesseranno i territori di Aquileia, 
Bicinicco, Castions di Strada, Gonars, 
Latisana, Mortegliano, Pavia di 
Udine, Pozzuolo, Precenicco, Santa 
Maria La Longa e Talmassons. 


BASILIANO. 
Trasporto anziani e disabili 


E Il Comune di Basiliano ha 
riattivato il servizio di trasporto di 
anziani e disabili, dalle frazioni al 
capoluogo, al venerdì (per 
prenotazioni: 0432 761265). 


riflessioni degli ospiti, tutti esperti di 
confini: Alessandra Ballerini, avvocata 
specializzata in diritti umani e 
immigrazione, difende le famiglie di 
Giulio Regeni e di altri cittadini 
italiani uccisi all'estero; Fabrizio Gatti, 
giornalista e scrittore; Daniela 
Schifani-Corfini, cofondatrice della 
Fondazione Luchetta Ota D'Angelo 
Hrovatin Onlus e l'antropologo 
Marco Aime. A introdurre la serata 
Vito Di Piazza, fratello di Pierluigi, 
indimenticato fondatore del Centro 
Balducci, e don Paolo Iannacone, 
attuale presidente. Tra gli altri 
appuntamenti segnaliamo nella 
giornata di venerdì 29 «Cammini tra 
Est e Ovest in regione» (alle 15.30), 
«Migranti vecchi e nuovi» con lo 
storico Andrea Zannini e lo scrittore 
Angelo Floramo a confronto (17.30) 
e la proiezione del film «Mrak» che 
accende i riflettori sulle enclave serbe 
in Kosovo, cui seguirà il dibattito fra 
BozZidar Stanisic, scrittore e 
intellettuale bosniaco, padre 
Benedetto Scarfi, monaco del 
monastero di Decani in Kosovo- 
Matohjia e Alessandro Gori, 
giornalista free lance (alle 20.30). 
Domenica 30 settembre si parlerà di 
«Il ritorno dei confini: dove sta 
andando l'Europa?» (alle 15.30) e di 
Minori stranieri non accompagnati 
(17.45). Il programma dettagliato sul 
sito internet del Centro Balducci. 
Anna Piuzzi 


Palmanova. Ripartono le attività gratuite di “Un villaggio per crescere” 


ipartono a Palmanova le proposte di “Un 
villaggio per crescere”. Si tratta di uno spazio 
gratuito dove bambini, bambine e genitori, 
insieme ad educatrici professionali, possono 
trascorrere del tempo assieme leggendo, 
cantando, esplorando i suoni, dipingendo e 


giocando. 


La sede (nella foto), in via Mocenigo 9, è ubicata 
in un appartamento funzionale con un ampio 


giunto nella fase finale della 
progettazione esecutiva l'iter 
per la realizzazione, a 
Lauzacco di Pavia di Udine, 
della nuova Scuola 
dell'infanzia. 
Tramite il Ministero dell'Istruzione, 
l’Amministrazione comunale — 
guidata dal sindaco Beppino 
Govetto — ha ricevuto circa 2 milioni 
e 400 mila euro (finanziati 
dall'Unione Furopea con due 
contributi assegnati in tempi diversi) 
per la realizzazione della struttura, la 
cui progettazione di fattibilità 


PANTIANICCO 


Rue de Paradis, nuovo brano 


BI Pavia di Udine. La scuola sorgerà a Lauzacco 
Materna, progetto esecutivo 
a | 


peer i = na 


tecnico economica è stata redatta 
dall'architetto Nicola Vecchiutti con 
studio a Mortegliano. L'opera è già 
stata appaltata alla ditta Spagnol di 
Fiume Veneto. 


giardino interno, messo a disposizione dal 
Comune di Palmanova. 

Il progetto, ideato per contrastare la povertà 
educativa, propone attività per famiglie e 
bambini fin dai primissimi mesi di vita (0-6 
anni), con l'intento di conoscersi, fare amicizie, e 
trascorrere del tempo assieme in un luogo a 
misura di bambini. Il “Villaggio” è aperto nelle 
giornate di lunedì e giovedì, dalle 16.30 alle 


18.30. 


Per ulteriori informazioni si può contattare via 


PALMANOVA. Auser, 
“Pomeriggio insieme” 


i L'Auser Insieme Bassa Friulana, 
in collaborazione con il Comune di 
Palmanova, promuove l'iniziativa 
aperta a tutta la cittadinanza 
“Pomeriggio insieme”. 
Un'occasione per incontrarsi e 
socializzare, pensando al 
benessere della persona e al 
divertimento in compagnia. Il 
ritrovo è al mercoledì, dalle 16 alle 
18, in contrada Garzoni 23/25, 
nella sede del Cis-Palmanova. Per 
informazioni e prenotazioni si può 
telefonare a numero 334 485170 al 
lunedì e mercoledì dalle 10 alle 12, 
al mercoledì anche dalle 15 alle 


16.30 e al venerdì dalle 15 alle 17. 


IM Rue de Paradis, a soli due mesi dal loro ultimo lancio discografico, 
tornano con una nuova canzone. “My Kiss Forever” è il titolo del brano 
registrato, anche in questa occasione, negli Angel's Wings Recording Studios 
di Pantianicco da Nico Odorico. Il video musicale è stato realizzato da Simone 


Vrech. La canzone, disponibile su tutte le principali piattaforme digitali e sul 
canale YouTube della band, racconta la storia immaginaria, ma profonda, di 
un uomo che non ha potuto amare né una donna né un figlio e si trova a 
fronteggiare la perdita e tutte le sue conseguenze. Nel ritornello, brilla 
comunque un raggio di speranza. La band è composta da Raffaele 
Campeotto, Luca Appolonio, Diego Beltramini e Riccardo Zamolo. 


Whatsapp il numero 375 5354190 (oppure 
inviare una mail all'indirizzo 
palmanova@villaggiopercrescere.it). 

Lo spazio gratuito rientra nel progetto “Crescere 
nel Villaggio”, cofinanziato dall'Impresa Sociale 
Con i Bambini e dalla Fondazione The Human 
Safety Net, nell'ambito di Ora di Futuro. 


Miotizie flash 


CODROIPO. 
Cè “Puliamo i 


EI Anche a 
Codroipo si 
svolgerà la 
giornata di 
volontariato 
ambientale 
promossa da Meat Aa 
Legambiente per ripulire strade, 
piazze, parchi urbani, spiagge e 
sponde dei fiumi dai rifiuti 
abbandonati. L'appuntamento è 
domenica 24 settembre, dalle ore 
9, sia nel capoluogo che nelle 
frazioni (per maggiori informazioni 
rivolgersi a Legambiente Medio 
Friuli: 338 130 3622). 


mondo" 


BIAUZZO. 
Vasco e Liga-Musica live 


BI Sabato 23 settembre, dalle 21, 
nell'impianto sportivo di Biauzzo è 
proposto il concerto “Vasco e Liga- 
Musica live” con le band “Tra palco 
& realtà” e “Coca Cola?” a cura della 
Polisportiva di Codroipo. 


( ) f. D mercoledì 20 settembre 2023 


LATISANA. Sabato 23 la presentazione del progetto 
“Fvg in movimento" a cura di Federsanità Anci Fvg 


Lungo il Tagliamento 
10mila passi di salute 


amminare lungo la sponda 


ambiente suggestivo che 
per la gran parte si sviluppa in 

sommità arginale. Si arricchisce di 
un nuovo tratto il progetto “Fvg in 
movimento. 10milapassi di 
salute”, promosso dalla Regione (a 
partire da dicembre 2018 ha 
coinvolto fino ad oggi 91 Comuni) 
e realizzato da Federsanità Anci 
Fvg, in collaborazione con 
l'Università di Udine e 
PromoTurismo Fvg, attraverso 78 
percorsi in ogni angolo della 
regione. 


L'inaugurazione del tragitto 


centrale Salute della Regione, 


PromoTurismo Fvg ed Elena 
Revelant, responsabile del 
Distretto Riviera Bassa friulana. 
Quindi, Antonio Zanelli, 
consigliere comunale delegato alla 
Sanità, presenterà il percorso 
“10mila passi lungo il 
Tagliamento. Tra Latisana e 
Latisanotta” prima della 
passeggiata inaugurale, svolta in 
collaborazione con le associazioni 
locali e i Gruppi di cammino. 


10mila passi a Latisana 


La particolarità del percorso - che 


Il percorso sarà presentato sabato 
23 settembre, alle ore 10.30, a 
Latisana, con ritrovo in via 
Sottopovolo, accanto al cartellone 
che illustra il “cammino”, alla 
presenza del sindaco della città, 
Lanfranco Sette, di Giuseppe 
Napoli, presidente di Federsanità 
Anci Fvg e di Mauro Bordin, 
presidente del Consiglio regionale. 
A illustrare il progetto saranno 
Luana Sandrin della Direzione 


si sviluppa in circa 4 chilometri e 
mezzo — è rappresentata dai tre 
punti di ingresso: uno in 
corrispondenza della chiesa della 
Santissima Trinità, nella parte 
nord della cittadina al confine con 
il comune di Ronchis; il secondo 
vicino all'area verde attrezzata di 
via Viola, mentre il terzo è situato 
vicino al parcheggio nell'area del 
ponte ferroviario della linea 
Venezia-Trieste. 

Partendo da Latisana, con un 


tragitto di 3200 metri si può 


percorrendo circa 2 Km e 600 
metri, si arriva in poco più di 30 
minuti all'area verde di via Viola. 
Grazie a una rampa adatta alle 
persone con ridotte capacità 
motorie, si può raggiungere la 
sommità dell'argine. Da qui, 
proseguendo verso nord si 
lasciano sulla destra via 
Sottopovolo, la piazza con il 
Duomo di San Giovanni Battista, 
le piazze Garibaldi e 
Indipendenza, e via Rocca. 
Quindi, proseguendo si costeggia 
Parco Gaspari (area verde 
attrezzata) e, sempre in sommità 
arginale, si raggiunge il limite ovest 
del centro abitato di Latisanotta. Il 
percorso poi si dirama lungo due 
direttrici: la prima prosegue verso 
nord, costeggiando l’argine del 
Tagliamento, fino alla chiesa della 
SS. Trinità; la seconda si sviluppa 
verso est lungo via della Libertà, 
poi devia a sud lungo via Viola, 
fino ad arrivare all'area verde 
vicino alla Scuola Primaria. 
Monika Pascolo 


Uno dei tratti latisanesi del percorso “10mila passi di salute” 


Anche i Comuni di Muzzana del 
Turgnano e di Latisana aderiscono 
all'iniziativa “Puliamo il mondo’ a cura 
di Legambiente. Doppio 
l'appuntamento proposto a Muzzana 
del Turgnano, in collaborazione con 
le associazioni locali. Venerdì 22 
settembre, agli orti sociali, dalle 16.15 
è proposto un laboratorio per bambini 
sul riciclo con la Cooperativa Itaca; alle 
16, con ritrovo alla “Stanzute” giovani 
dagli 11 anni in poi svolgeranno 
un'azione partecipata di pulizia nel 
Parco “Daniela Mauro”, sempre con gli 
educatori di Itaca. Sabato 23, al Parco 
degli orbi, alle 8.45 il ritrovo dei 
partecipanti a“Puliano il mondo”, 
attività che si conclude alle 12 con un 
momento conviviale. Domenica 24, a 
Latisana (piazza Caduti della Julia), 
Bevazzana (Piazzale antistante la 
Pizzeria da Ornella) e Latisanotta 
(parcheggio scuola Baradello), il 
ritrovo è alle 9 e la pulizia andrà avanti 
fino alle 11.30. Quindi, al Parco Gaspari 
ci sarà un momento conviviale in 
collaborazione con lal Fvg Latisana. 


LA VITA CATTOLICA 


RONCHIS 
Incontri sulla salute 


MA via a Ronchis una rassegna 
di serate informative medico- 
sanitarie ospitate in Oratorio 


sinistra del Tagliamento, Tiziana Del Fabbro, segretaria raggiungere la chiesetta della Latisana e Muzzana (piazza Trombetta, salone del 
tra Latisana e la frazione regionale di Federsanità Anci Fvg, Santissima Trinità in circa 45 mi E a sa secondo piano accessibile anche 
Latisanotta, in un Alessia Del Bianco Rizzardo di minuti. Sempre da Latisana, Puliamo il mondo con ascensore). Nel primo 


incontro, venerdì 22 settembre, 
alle 20.30, si parlerà di“Diabete 
malattia del secolo” con Paolo 
Guidi, dirigente medico, 
specializzato in Medicina interna e 
Diabetologia. Giovedì 28 
settembre (alle 20.30), invece, la 
biologa nutrizionista Cristina 
Giusto, specializzata in“Biologia, 
fisiologia modellistica della 
nutrizione umana” fornirà 
“Consigli alimentari per 
mantenersi in salute”, mentre 
mercoledì 4 ottobre (sempre con 
inizio alle 20.30), la serata dal titolo 
“Nel labirinto della memoria” sarà 
a cura di Angela Scibetta, medico 
di base che da anni conduce una 
ricerca sul tema della demenza 
senile, e di Jessica Michelin, 
piscologa psicoterapeuta, esperta 
in tematiche dell’invecchiamento. 
L'ingresso agli eventi è libero. 
L'iniziativa è promossa dal 
Comune di Ronchis e dalla 
Commissione “Insieme per gli 
anziani”. 
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4? edizione 


David Maria Turoldo”, in collaborazione con la Fondazione Pordenonelegge.it, bandisce la 4° edizione 


lucro 


Il "Centro Studi p 
del Concorso internazionale di COMPOSIZIONE corale su testi di p. David Maria Turoldo con lo Scopo di S titolare la creatività niusicali 


e incentivare la divulgazione della sua opera poetica e spirituale 


Scadenza Bando e info 
15 ottobre 2023 www.centrostudituroldo.it * concorso.centrostudituroldo@gmail.com 
Con il patrocinio 
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nalizzare i segni 
inequivocabili lasciati 
dalle dittature negli 
edifici costruiti in tanti 
Paesi d'Europa dai 
rispettivi regimi con l'intento 
di rappresentare e celebrare il 
proprio potere. Nasce da qui il 
progetto didattico “Architettura 
come propaganda: l'esibizione 
del potere nei regimi totalitari del 
Novecento”, un invito rivolto alle 
giovani generazioni a riflettere in 
maniera critica sulla storia che le 
ha generate, ideato dalla Pro 
Torviscosa e che coinvolgerà gli 
studenti delle classi quinte 
dell’Isis Bassa Friulana, l’Istituto 
statale d'istruzione superiore con 
sede a Cervignano, che 
comprende anche le scuole di 
Palmanova e San Giorgio di 
Nogaro. Il progetto - che di 
recente ha ottenuto il 
finanziamento da parte della 
Regione - «prevede un lavoro di 
analisi che partirà da Torviscosa - 
illustra la presidente della Pro 
Loco, Lorena Zuccolo -, con 


mercoledì 20 settembre 2023 


BASSA I 


TORVISCOSA. Iniziativa della Pro Loco, sostenuta dalla Regione. Coivolto l’Isis Bassa Friulana 
Edifici e propaganda, progetto per le scuole 
Mit. a 


una prima fase dedicata ad 
incontri con esperti che 
entreranno in classe per 
approfondire la particolare storia 
di Torviscosa, nata nel 1937 in 
funzione della produzione 
dell'azienda Snia Viscosa, a cui 
farà seguito la produzione da 
parte dei ragazzi di materiali 
divulgativi creati in base 
all'indirizzo di studio della scuola 
frequentata, dai licei e istituti 
tecnici a quelli professionali». 
Ecco allora che si potranno 
realizzare traduzioni, 
approfondimenti, video, progetti 
in 3D, la ricostruzione della 
cittadina attraverso un video 
gioco piuttosto diffuso tra i 
giovani. «Una seconda fase del 
progetto - aggiunge Zuccolo — 
prevede il confronto con altre 
località che conservano 
architetture di regime». Si tratta di 
città e realtà che come Torviscosa 
fanno parte di Atrium, 
associazione internazionale 
costituita da 18 partner — con 
Forlì capofila del progetto —, che 


Ronchis, in scena “Il delit (cuasi) perfet” 


Sabato 23 settembre, alle 20.30, al Parco dei Caduti a Ronchis va in scena 
lo spettacolo “Il delit (cuasi) perfet” commedia brillante in tre atti scritta da 
Flavio Cossaro. Protagonista la compagnia “Settecometeatro”. L'evento è 
promosso in collaborazione con la Pro Loco Ronchis e il patrocinio del 
Comune. In caso di maltempo l'appuntamento si svolge alla palestrina. 


La piazza di Torviscosa ricorda le tipiche architetture delle città di fondazione 


da anni promuove attività di 
divulgazione a favore degli 
studenti che vengono coinvolti 
nella produzione di materiali per 
far conoscere le loro località dal 
punto di vista storico- 
architettonico. Il tutto si traduce 
in un itinerario turistico e 
culturale per esplorare la 
memoria europea del XX secolo, 
focalizzando l’attenzione proprio 
sulle architetture dei regimi 
totalitari con l'intento di 
indagarne le funzioni originarie, 
le qualità architettoniche, le 


ELE S 


implicazioni storiche e socio- 
politiche. 
«Tra le località — aggiunge la 
presidente della Pro Torviscosa - 
ci sono Labin e Rasa, cittadine 
croate con architetture fasciste 
risalenti alla loro fondazione, ma 
anche con quelle del successivo 
regime comunista jugoslavo. La 
conoscenza della loro storia 
permetterà di parlare anche degli 
eventi intercorsi nel Novecento a 
ridosso del nostro confine 
orientale». 

Monika Pascolo 
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SAN GIORGIO DI N. 
Luminosamente, mostra 


EI Si chiama“Luminosamente”la 
mostra fotografica di Stefano Tubaro 
che sarà inaugurata sabato 23 
settembre, alle 10.30, all'Antiquarium 
di Villa Dora, sede della biblioteca 
civica di San Giorgio di Nogaro. La 
rassegna si potrà visitare fino al 7 
ottobre; lun. 14.30-18.30, da mart. a 
ven. 10-13 e 14.30-18; sab. 10-12.30. 


RONCHIS. Poesie 
di Odorico, presentazione 


MiGIovedì 21 settembre, alle 18, 
nella sala della Protezione civile di 
Ronchis, nell'ambito della rassegna “A 
spasso tra i libri” ci sarà la 
presentazione di “Ali al vento”, poesie 
di Natalina Odorico. A dialogare con 
l'autrice Paolo Montoneri, presidente 
del Sistema bibliotecario del Friuli. 
Ingresso libero. Promuove la 
Commissione Cultura del Comune di 
Ronchis. 


FLAMBRUZZO. 
Parole a colazione 


EMI Domenica 24 settembre, alle 9.30, 
alla “Regina del bosco” di Fliambruzzo 
si presenta “Friuli-Storie di rinascita 
della montagna” di Giuseppe 
Ragogna nell'ambito di “Parole a 
colazione”, rassegna promossa dal 
Comune di Rivignano Teor. 
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BUONE NOTIZIE 


la Vida Cattolica 
È ali Tulle no 


Per la pubblicazione delle “vostre” 
buone notizie in questa pagina, 
scrivete a: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 
o venite in via Treppo 5/B a Udine 


Zona pastorale di Mereto di Tomba 
Le comunità parrocchiali in gita a Padova 
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Sabato 2 settembre, don Matteo Lanaro ha accompagnato in gita a Padova le comunità parrocchiali della zona di Mereto di Tomba. 
Un importante momento di gioia e condivisione tra le Parrocchie. La foto è stata inviata da Matteo Sartore 


m Premariacco. Festa peril premio al borgo meglio addobbato 


Orsaria Sud-Leproso, tempio del tifo 


1 termine del Torneo dell’ promosso dall’Azzurra Calcio 1963, è 
Amicizia di calcio, ospitato a stato vinto dall'Ipplis. Al secondo posto si 
Premariacco, la compagine è classificata la squadra dell'Orsaria Nord, 
dell’Orsaria Sud e gli amici del al terzo il Leproso, quarta piazza per il 
Leproso hanno festeggiato team di Orsaria Sud; al quinto posto 
l'ennesima conquista del premio per il Firmano, al sesto Borgo San Mauro, 
borgo meglio addobbato, insieme ai settimo posto poi per Premariacco 
fedelissimi sostenitori che sono sempre Centro e ottavo per Borgo Sud. 
stati vicini alla formazione bianco rossa La foto ci è stata inviata dal lettore 
per tutta la durata della competizione. Giovanni Jenco Paoloni. 
Il Torneo, giunto alla 39? edizione e Pagina a cura di Monika Pascolo 
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on vince, ma neanche perde; 
non segna, né tantomeno 
subisce reti. Come leggere, 
allora, questo avvio stagionale 
dell'Udinese anche alla luce 
dello 0-0 strappato dai bianconeri 
a Cagliari, domenica 17 settembre? 
Tre i pareggi sin qui registrati dalla 
banda Sottil in quattro incontri di 
campionato giocati: bottino magro, 
ma pur sempre un bottino. Divide, 
allora, il rendimento dei bianconeri: 
soddisfa una parte del tifo, lieta per 
aver perso soltanto di fronte alla 
Juventus, alla prima giornata; 
preoccupa invece la fetta restante di 
supporter in virtù della mancanza di 
vittorie all'attivo unita alla povertà 


Domenica 24, alle 15, arriva la Fiorentina 


Udinese. Adesso 
servono Vittoria, 
gol e carattere 


caratteriale, tattica e realizzativa messa 
in luce dalla Zebretta. Con un solo 
gol all'attivo, in particolare, risulta 
difficile non tornare, con la mente, a 
quegli ultimi giorni di calciomercato 
in cui il capocannoniere dei friulani 
Beto è stato sacrificato sull'altare di 
un guadagno cospicuo, da ben 30 
milioni. 

Senza l'ausilio del centravanti 
portoghese, passato all'Everton, la 
squadra friulana al momento fatica a 
trovare continuità di rendimento là 
davanti. Guai però a imputare le 
colpe del caso agli attaccanti rimasti a 
tirare avanti la baracca — alcuni di 
essi, peraltro, già finiti in infermeria 
causa infortunio. 


Maratonina Udinese, Kenya pigliatutto 


Kenya pigliatutto. È stato ancora una volta il Paese africano, fucina di campioni 
della corsa, a dominare la classifica della 23? Maratonina Internazionale Città 
di Udine, aggiudicandosi l'intero podio maschile e femminile. A trionfare, 

nella competizione promossa dall'Associazione Maratonina Udinese 
domenica 17 settembre, è stato Ishmael Chelanga Kalele; seconda piazza per 
Bernard Musau Wambua e terza per Erik Leon Ndiema. Tra le donne la miglior 
performance è stata quella di Purity Gitonga, medaglia d'argento per la sua 
gemella Caroline Gitonga e bronzo per Cavaline Nahimana. 


Agricola Cason 


La nostra carne al dettaglio fresca ogni giorno, 
Il pronto cuoci e tanti altri prodotti a km 0. 


I problemi dell'Udinese, se di 
problemi si può già parlare, sono più 
estesi e non riguardano il solo reparto 
avanzato. 

«Il mio pensiero di calcio —- ha detto, 
a tal proposito, lo stesso mister 
Andrea Sottil dopo la gara 
pareggiata col Cagliari —, è attaccare 
in tanti uomini: dobbiamo andare in 
gol non solo con gli attaccanti. Ci 
sono i quinti, gli inserimenti dei 
centrocampisti e le reti dei difensori 
dai piazzati». 

Tutti chiamati in causa, allora, gli 
elementi della rosa bianconera: da 
Lucca e Thauvin fino a Perez e Bijol. 
Passando per gli esterni Ebosele, 
Ferreira, Zemura e Kamara. «Sono 
sempre contento di non prendere gol 
— ha poi continuato il tecnico -—, 
perché c'è voglia di non subire». 
L'Udinese non segna, si diceva, ma, 
per l'appunto, non fa nemmeno 
segnare. Questo equilibrio, per il 
momento, sta facendo gravitare la 
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SPORI 


Nella foto: il“Tucu” Roberto Pereyra 


formazione friulana al sedicesimo 
posto in compagnia di Lazio e 
Sassuolo. Insomma, non sta 
pagando. Ma il tempo per risalire in 
classifica non manca. Domenica 24, 
settembre, allora, l'Udinese proverà a 
issarsi verso posizioni più nobili del 
tabellone nel match che la vedrà 
opposta, dalle ore 15, tra le mura 
dello stadio “Friuli”, alla Fiorentina. 
Nell'avvicinamento alla sfida, 
verranno monitorate le condizioni 
dei difensori Kabasele ed Ebosse, 
entrambi usciti malconci dal faccia a 
faccia col Cagliari. In caso di mancato 
recupero dei due atleti, possibile 
l'esordio dal primo minuto del 
nuovo arrivato Kristensen. Davanti 
alla difesa a tre di Sottil, oppure 
dietro all'unica punta Lucca, non si 
esclude di rivedere come titolare 
Pereyra, riaccasatosi all'Udinese al 
termine di un'estate trascorsa da 
svincolato. 

Simone Narduzzi 


e flash 
PASIAN DI PRATO. 
“Harupas' tutti in marcia 


Sabato 23 settembre a Pasian 
di Prato è in programma la prima 
edizione di “Harupas”, marcia 
aperta a tutti con percorsi di 8 0 14 
chilometri. La partenza è prevista 
dalle 15 alle 16 dal Polisportivo 
Zorzi e Degano di via Selvis. 
Iscrizioni a partire dalle 14.30. 
L'evento è organizzato nell'ambito 
della “Giornata dello sport” da Help 
Haiti, in collaborazione con 
Pasianese Calcio e Rugby Club 
Pasian di Prato (per informazioni: 
347 7028119). 


SAN DANIELE. 
Tra le colline del prosciutto 


Nell'ambito 
della “Festa della 
solidarietà” 
domenica 24 
settembre a San 
Daniele è 
promossa L 
l'ottava edizione dell'evento 
internazionale “Tra le colline del 
prosciutto” Si tratta di una marcia 
a passo libero, aperta a tutti, con 
possibilità di scelta tra percorsi di 
6, 12 e 18 chilometri. Il ritrovo è a 
partire dalle 8 al Parco Centro 
anziani (via Cadorna 44) e la 
partenza libera è prevista dalle 8 
alle 10. L'appuntamento è 
promosso dal gruppo marciatori 
“Aquile Bianconere”. 


Aperto dal martedì al sabato, mattina 


e pomeriggio dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 


Anche consegna a domicilio, 
per info 0432 762314 


Î = b, 


via Divisione Julia, 71 - MO 
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to: 
= 


In questo accogliente agriturismo 
troverete piatti tipici dal martedì 


alla domenica a pranzo 
Aperti anche il sabato sera 


Nelweekend sempre presente un menù 


alla carta ricco di tradizione 


Prenota il tuo tavolo allo 0432 762314 


fut 
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DITELO VOI 


_ che disconobbe 
Gentile Direttore, 
leggo molto volentieri gli arti- 
coli della Vita Cattolica, maga- 
ri distrattamente in un primo 
momento; poi quelli che mi 
interessano li ritaglio e li met- 
to da parte. Ora ho ripreso in 
mano quello pubblicato sul 
numero del 4 gennaio 2023 a 
firma di Stefano Damiani, in 
cui si parlava del primo ro- 
manzo di Sgorlon, «Un'aurora 
per Penelope», pubblicato a 
Milano nel 1958. Nell'articolo, 
il critico Mario Turello afferma 
che lo scrittore disconobbe 
quest'opera e non la citò nep- 
pure nella sua autobiografia. 
Turello racconta di essere riu- 
scito a rintracciarne solo tre 
copie: una nel fondo Giacomi- 
ni della biblioteca di Varmo, 
un'altra presso la biblioteca 
Nazionale di Roma, la terza 
nella biblioteca di Cassacco. 
Ebbene, vorrei far sapere che 
anche io ne possiedo una. 
Un’abbonata 
Udine 


MI Viabilità, le necessità 
i via Lai 


Gentile Direttore, 

domenica 17 settembre, alle 
11.15, si è riunito per una pas- 
seggiata lungo via Laipacco e 
vie limitrofe un gruppo di cit- 
tadini residenti guidato dal 
consigliere comunale Matteo 
Mansi, presidente della Com- 
missione Territorio e Ambiente 
e Passaggi a Livello. Obiettivo 
dell'iniziativa era osservare da 
vicino di ciò che effettivamen- 
te deve venir migliorato nel co- 
siddetto borgo. Per quanto 
possa sembrare banale, uno 
dei maggiori problemi relativi 
alla mobilità dei pedoni è cer- 
tamente rappresentato dalla 
cattiva qualità dei marciapiedi 
o dalla loro anche assenza. 


Tanti e tante in cerca delle «Dieci parole» 


opo un'edizione “sdoppiata” tra Palma- 


All'incrocio di via Monzamba- 
no, uscendo in Via Laipacco, 
sono poi da sistemare i due 
specchi parabolici in quanto 
uscendo dall'incrocio si ri- 
schiano incidenti. Da rivedere 
poi i tombini e, cosa molto 
importante da rimarcare, la se- 
gnaletica verticale ed orizzon- 
tale, soprattutto in certi incroci 
vanno inserite le strisce pedo- 
nali (incrocio Via Montelungo 
per Via Montecassino). Ci au- 
guriamo che entro breve venga 
nominata una cosiddetta “sen- 
tinella di quartiere” che faccia 
da tramite ai cittadini per risol- 
vere tutte le situazioni. 
Maria Stella Masetto Lodolo 
Udine 


Mi Quanta speranza nei 


Gentile Direttore, 

mi ha riempito di gioia e di 
speranza leggere dell'apertura, 
a Tarcento, di «Casa Alexander 
Langer», spazio di cultura, ag- 
gregazione e futuro. Questi tre 
meravigliosi giovani - Camil- 
la, Giulia e Paolo - hanno 
scelto con coraggio di abitare il 
margine, senza isolarsi, ma an- 
zi facendo da ponte con il 
mondo. A ispirarli un uomo di 
levatura altissima che oggi non 
c'è più, ma che evidentemente 
- a oltre 25 anni dalla sua 
morte - continua a vivere e a 
seminare pace e dialogo, an- 
che in tempi davvero bui come 
quelli che stiamo attraversan- 
do. L'idea di questo spazio — 
scrivono sul loro sito internet i 
tre giovani - «viene fuori dalla 
convinzione che la cultura 
possa essere sempre e ovun- 
que, che gli spazi fisici diano 
vita a spazi emotivi e che lo 
scambio di idee, sguardi e 
punti di vista sia la chiave per 
diventare abitanti del doma- 
ni». «Per questo — proseguono 
- vogliamo costruire un luogo 
di aggregazione e un program- 


ma che incontri i desideri dei 
giovani del territorio e che 
spinga le persone a rimanere o 
a tornare». Ecco che cosa vuol 
dire avere un'identità forte, si- 
gnifica aprire finestre, non co- 
struire gabbie. Significa acco- 
gliere, dar vita ad opportunità 
per tutti, non certo allestire un 
fortino attorno ai propri privi- 
legi. Lasciandosi alle spalle 
una vita intessuta di impegno 
politico, all'insegna del dialo- 
go, della cura del creato e del- 
l'inclusione dei più fragili, 
Langer ebbe a dire «non siate 
tristi, continuate in ciò che era 
giusto». Quella sua esortazione 
nel nostro Friuli è davvero in 
buone mani, facciamo la no- 
stra parte, stiamo accanto e so- 
steniamo questi ragazzi. 
Teresa Rosso 
Udine 


di Torino e noi 

Gentile Direttore, 

sarebbe stato bello che, por- 
tando un piccolo, ma significa- 
tivo contributo alla lotta con- 
tro i cambiamenti climatici, le 
“Frecce Tricolori” avessero an- 
nunciato, già da qualche tem- 
po, di voler sospendere le loro 
“esibizioni”. Ci sarebbe stato 
un motivo in più, per i loro 
appassionati e per le autorità 
pubbliche della nostra regione, 
per essere "orgogliosi" di dare 
loro ospitalità e sarebbe stato 
un gesto apprezzato anche da 
chi non è schierato tra questi. 
Invece, mentre gran parte degli 
abitanti di Mortegliano e di al- 
tri centri del Medio Friuli era 
ancora intenta a riparare alla 
ben e meglio i tetti danneggiati 
dalla eccezionale grandinata di 
fine luglio, la Pattuglia Acroba- 
tica Nazionale “deliziava” con 
le sue evoluzioni i bagnanti as- 
siepati sulla spiaggia di Grado 
e, solo qualche giorno più tar- 
di, regalava un (non so quanto 


l'edizione 2023-2024 i sacerdoti di riferi- 


nova e Feletto, l'itinerario delle 10 Paro- 

le è tornato a Udine e —- nella sua prima 

giornata, lunedì 18 settembre - ha avu- 

to un grande successo. Tanti i ragazzi e 
le ragazze che non hanno voluto mancare, 
nel Santuario della Beata Vergine delle Gra- 
zie, in piazza I maggio, al primo degli in- 
contri dedicati a questo particolare itinera- 
rio di crescita nella fede. Negli anni — questa 
è la quarta edizione - gli incontri delle “10 
Parole” sono stati un appuntamento fisso 
per chi sentiva il bisogno di esplorare (0 tal- 
volta riscoprire... o iniziare) il rapporto tra 
la fede cristiana e la vita quotidiana. Desti- 
natari privilegiati delle “10 Parole” sono gio- 
vani maggiorenni, a prescindere dalla loro 
frequenza o appartenenza comunitaria. Pos- 
sono partecipare anche studenti universitari 
che vivono a Udine da “fuori sede”. Per 


mento saranno: don Daniele Morettin (di- 
rettore dell'Ufficio di Pastorale giovanile, 
promotore dell'iniziativa), don Nicola De- 
gano, don Daniele Antonello, don Marcin 
Gazzetta e don Nicola Zignin; insieme a lo- 
ro un'équipe di collaboratori. L'esperienza 
dei «Dieci comandamenti», conosciuta co- 
me «Dieci parole», è un itinerario nato nel 
1993 grazie al sacerdote romano don Fabio 
Rosini e un gruppo di adulti collaboratori. 
Nel corso degli anni l'itinerario è stato ri- 
proposto in centinaia di parrocchie e diocesi 
d'Italia (e non solo). Migliaia, ormai, sono 
le persone che hanno partecipato in questi 
anni alle catechesi delle Dieci Parole, e tutti 
sono rimasti piacevolmente colpiti dal gran- 
de nutrimento che ne hanno ricevuto per la 
vita. «Provare per credere», direbbe chi ha 
già partecipato a iniziative simili. 


gradito) sorvolo di “solidarie- 
tà” alle popolazioni che aveva- 
no subito il “bombardamen- 
to” di ghiaccio. 
Così ci troviamo qui, davanti 
alla tragedia di Torino, a parla- 
re di quello che, prima o poi, 
sarebbe successo. Come tanti, 
mi sono posto inevitabilmente 
alcune domande. 
Come si può definire il tragico 
schianto di Torino? L'ennesi- 
mo “incidente sul lavoro”? Si 
possono paragonare i piloti 
delle “Frecce Tricolori”, che 
hanno realizzato il “sogno” 
che hanno avuto fin da bambi- 
ni, ai cinque morti della Sta- 
zione di Brandizzo o agli ope- 
rai che cadono da un'impalca- 
tura o muoiono asfissiati in 
una cisterna perché non si ri- 
spettano le norme di sicurez- 
za? Probabilmente no. 
Ancora. Quando capita una di- 
sgrazia sulle Alpi o in Himala- 
ya si parla subito - sbagliando 
— di “montagna assassina”. Se 
in corrispondenza di un incro- 
cio o di una curva pericolosa si 
verificano troppi incidenti, in- 
dipendentemente dalle loro 
reali cause, si scrive subito che 
le persone sono rimaste vitti- 
me, non della velocità, del- 
l'abuso di alcool o di una di- 
strazione, ma della solita “stra- 
da assassina”. Nessuno, però, 
ha osato parlare nella recente 
tragedia di Torino di “Frecce 
assassine”. Certo non c'era al- 
cuna intenzione del pilota di 
provocare quello che purtrop- 
po è accaduto e sappiamo che 
ne resterà, inevitabilmente, a 
sua volta una “vittima”. Ma se 
le decine di migliaia di spetta- 
tori che partecipano entusiasti 
alle esibizioni delle “Frecce Tri- 
colori” si mettessero questa 
volta nei panni di quella fami- 
glia e di quella bambina che 
viaggiava ignara in auto e si è 
vista travolgere dai resti del- 
l'aereo in fiamme, quale defi- 
nizione userebbero? Parlereb- 
bero solo di una semplice “fa- 
talità”? 
Bisognerebbe rileggersi le chia- 
re parole di Lidia Menapace, 
vittima, qualche anno fa, di 
una vergognosa campagna 
d'odio per aver sostenuto che 
lo Stato non deve finanziare 
manifestazioni che esaltano il 
“rischio per il rischio” e per 
aver ricordato che quei velivoli 
che ammiriamo durante le lo- 
ro acrobazie sono dell'identico 
modello di quelli che vengono 
venduti e utilizzati da altri Pae- 
si per colpire anche villaggi e 
gruppi di persone. Meritava 
quegli insulti? 
Concludo con un'amara con- 
statazione. Ci sono persone — 
pensiamo ai vigili del fuoco, ai 
volontari del soccorso alpino o 
a chi non esita a lanciarsi in un 
mare agitato per recuperare i 
migranti dai barconi che stan- 
no per affondare — che rischia- 
no la loro vita per salvare quel- 
la di altri. E ci sono persone - i 
piloti delle “Frecce Tricolori” o 
quelli di Formula Uno, dei 
Moto GP o dei rallies automo- 
bilistici - che rischiano la loro 
vita mettendo spesso a rischio 
anche quella di altri. 
Dei primi ci si dimentica sem- 
pre; i secondi, invece, sono 
spesso considerati degli “idoli” 
o degli “eroi”. 

Marco Lepre 

Tolmezzo 


LA VITA CATTOLICA 


L'agàr 


Lis ladrîs in sot 
no si inglacin 


di Duili Cuargnàl 


eont la ri- 
sulte di un 
scandai fat 
in Italie 
un talian 
su doi al è stàt 
o al è vitime di 
discrimina- 
zion. 
Plui di tre su 
cuatri a an as- 
sistàt amancul 
a un fat di in- 
tolerance, di 
odi o di vio- 
lence e il 50 
par cent di lòr 
no an fat nuje par blocàju o amancul par 
comedà la cjosse. 
Plui di un tiarc di chés malefatis a sucedin 
a scuele, ma il 31 par cent si vivilis in fa- 
mee. 
Daspò la pandemie dal Covid, la vuere in 
Ukraine, i spielis climatics non nus mancie 
nuje dal piès: Caivano di Palermo, 
magalizis di feminis, baby gang, stupris di 
grop e vie. 
Ogni dì par television e sui gjornài une 
gnove piés di chè àtre tant par mandà in 
stuart il gustà o la cene. 
Cemdàt frontà cheste derive di malfats? Il 
Guviàr al cîr di rinfuartî lis penis e lis 
multis, al mande pulizais e vie. Zovarajal a 
bonà amancul un tic cheste derive? Sperìn 
di sì. Di sigàr nol è vonde. 
Dòs buinis gnovis sul gjornàl di vuè. 
Di une bande une iniziative in dute Italie 
metude in pîts di diviarsis associazions: 
netà i mùrs e lis stradis e i parcs des citàts 
de sogarie di peraulis di odi e di tristerie 
(omofobie, body shaming, razisim e 
antisemitisim...). 
Lu fasin zovins students volontaris di 
diviarsis citàts talianis. Une buine gnove 
che si zonte a la disposizion cjapade tai 
sconfronts di students maleducàts che 
saran obleàts a fà alc di bon pe societàt. 
Nol sares màl fàur netà i mùrs di ducj chei 
grafits di odi e di necuiziis che zaromai si 
viodin ancje tai nestri paîs. 
Un'àtre buine gnove nus ven di Brescie e 
dal sò Festival internazionàl de educazion. 
Partint di une resonade fate di N. Mandela 
che al diseve che al fàs mancul scias un 
esercit cence divise e cence armis, epùr il 
plui potent par cambià il mont: la 
instruzion e la educazion, il diretòr 
scientific dal Festival al scrîf che dome la 
educazion e à il podè di rigjenerà la 
tiessidure conetive di une comunitàt. 
Brescie cun Bergamo e je une citàt che à 
scugnùt fà i conts cul limit e la precarietàt 
- baste visàsi dal Covid -, che an roseàts i 
leams sociài e i rapuarts jenfri lis 
gJjenerazions. 
Ce îsal che al à salvadis chestis citàts? Un 
alc che al stave unevore in sot te lòr 
identitàt culturàl: une lungje storie di 
pedagogje di pinsîr e azion pedagogjcs. E 
cussì cumò Brescie e po presentàsi tanche 
“citàt de educazion”. Brescie, al scrîf D. 
Simeone, e je saltade fùr di chè balfuerie 
par vie che à scuviart, come che al diseve 
Tolkien, “che lis ladrîs in sot no si inglacin” 
sedi tal teren educatîf che ta chel de 
solidarietàt. 
Il titul di chel Festival al è: “Comunitàts 
educativis”. 
Al podares sedi un bon esempli ancje par 
nò, pai nestris paîs o citàts e pes nestris 
comunitàts. 


LA VITA CATTOLICA 


na stagione, 28 teatri” è lo 
slogan del cartellone 
2023/24 dell'Ente regio- 
nale teatrale che porterà 
ben 100 diversi spettacoli 
nelle grandi e piccole sale del terri- 
torio per un totale di 238 giornate reci- 
tative (32 in più rispetto al 2022/2023. 
67 sono ititoli di prosa, 13 quelli di dan- 
za e 20 di musica. 
Comeha spiegato alla conferenza stam- 
pa di presentazione in Regione Alber- 
to Bevilacqua, da quest'anno divenu- 
to direttore dell'Ert forte di una decen- 
nale esperienza al Css, il cartellone af- 
fiancherà nomi celebri e conosciutissi- 
mi dal grande pubblico - da Claudio 
Bisio a Sabina Guzzanti, Umberto Or- 
sini, Simone Cristicchi, Marco Paolini 
- a nuovi talenti della scena teatrale e a 
forme innovative di messa in scena: dal 
teatro fisico, in cui è l'azione e non la 
parola a veicolare il messaggio, ad altre 
che prevedono modalità di fruizione 
non convenzionali (realtà virtuale, tea- 
tro partecipato, pubblico sul palco). 
L'obiettivo, ha aggiunto Bevilacqua, è 
«oltre all'ampliamento dell'offerta per 
gli abbonati e per il pubblico fidelizza- 
to, anche l'avvicinamento allo spettaco- 
lo dalvivo delle nuove generazioni». In- 
somma, una stagione «all'insegna del 
rinnovamento», come ha detto il presi- 
dente dell'Ert, Sergio Cuzzi. «Ert Fvg 
rappresenta un esempio di collabora- 
zione virtuosa tra tanti soggetti così da 
proporre una stagione prestigiosa», ha 
affermato l'assessore regionale alla Cul- 
tura, Mario Anzil. 
Ecco allora che nel cartellone ci saran- 


nole “Stelle”: Claudio Bisio con “La mia 
vita raccontata male”, da un testo di Fran- 
cesco Piccolo, riflessione sul ricordo e 
la ricostruzione, tramite la narrazione, 
dei momenti salienti della propria vita. 
Un lavoro che pare fare il paio con il 
nuovo spettacolo di Marco Paolini, 
“Boomers”, vera riflessione su dinami- 
che, conflitti ed errori della generazio- 
ne degli attuali sessantenni. Sabina Guz- 
zanti, con Giorgio Tirabassi, proporrà 
un divertente gioco teatrale che muta 
ogni sera. Umberto Orsini proporrà una 
sua lettura dei fratelli Karamazov di Do- 
stoevskij ed anche, assieme a Franco 
Branciaroli, la commedia di Neil Simon 
“I ragazzi irresistibili”, mentre Simone 
Cristicchi presenterà “Franciscus”, nuo- 
vo monologo con musiche su San Fran- 
CESsco. 

Molti saranno gli spettacoli dedicati al- 
la donna, dal tema della violenza subi- 
ta in “Dentro - Una storia vera, se vole- 
te” con Giliana Musso e Maria Ariis, per 
arrivare a Veronica Pivetti con “L'infe- 
riorità mentale della donna - un ever- 
green del pensiero reazionario tra mu- 
sica e parole”. 

Non mancherà, come sempre, la comi- 
cità: oltre a Sabina Guzzanti, Andrea 
Pennacchi che in “Pojana e i suoi fratel- 
li” offre delle “istantanee” sul Nordest 
e i suoi abitanti; Paolo Hendel presen- 
te sia con il suo monologo sull'età che 
avanza, “Niente panico!”, che con “Vio- 
la e il Barone” su testi di Italo Calvino; 
Paolo Rossi, con l'omaggio a Pirandel- 
lo (“Da questa sera si recita a soggetto); 
Leonardo Manera (“Homo Moder- 
nus”); Paola Minaccioni (“Stupida 


PANORAMA 


anti anziani ricorderanno 

certamente l’ippopotamo 

Pippo, che propagandava a 

Carosello i pannolini Lines e 

che fu inventato nel 1966 

dal designer Santo Alligo 

(Roccalumera, 1948). 
L'Associazione Arte Sello propone 
ben due mostre sul suo ideatore 
intitolate “Santo Alligo. Artista 
senza confini”: una cartacea nella 
Libreria Tarantola, in via Vittorio 
Veneto a Udine (fino al 14 ottobre, 
orari: da lunedì a sabato 9/12.30 e 
15.30/19) e una seconda on line 
sul sito www.artesello.it/movio. 
L'esposizione virtuale presenta più 
di una cinquantina di manifesti, 
corredati da interviste e filmati 
esplicativi, mentre la mostra 
allestita alla Libreria Tarantola con 
intenti didattici espone una decina 
di manifesti, una campionatura di 
fotoromanzi e fumetti pubblicati 
tra il 1979 e il 1980 e immagini 
d'epoca di Pippo. 


LA STAGIONE ERT. 100 titoli in scena nelle 28 sale del circuito 


regionale. Spazio anche al teatro “fisico” e di innovazione 


Cristicchi, Orsini, Paolini, 
Bisio assieme a nuovi talenti | 


show!). 

Un cartellone, si è detto, che è anche 
frutto di ricerca di nuovi autori. Ecco al- 
lora “Ciarlatani”, versione italiana di 
“Los Frasantes” del drammaturgo spa- 
gnolo Pablo Remòn, con Silvio Orlan- 
do. O ancora “Le gratitudini” di Delphi- 
ne de Vigan con Paolo Triestino, “Il mal- 
loppo” di Hoe Orton con Gianfelice Im- 
parato e Marina Massironi, la nuova ver- 
sione di “Italia-Brasile 3 a 2. Il ritorno” 
di Davide Enia. E poi Niccolò Fettarap- 
pa e Lorenzo Maragoni con “Solo se la- 
voro sono felice”, riflessione sul tempo 
del lavoro e quello della vita. 

Il teatro fisico sarà rappresentato dalle 
acrobazie in scena dei Black Blues Brot- 
hers per raccontare la storia dei prota- 
gonisti del celebre film, dagli attori-aco- 
bati-clown Helena Bittencourt e Goos 
Meeuwsen, ma anche dal mentalista 
Francesco Tesei che in “Telepathy” cer- 
cherà di leggere il pensiero degli spetta- 
tori. Mentre la rottura delle convenzio- 
ni sceniche sarà proposta da spettacoli 
come “Nel mezzo dell'Inferno”, viag- 
gio nell'opera di Dante tramite al real- 
tà virtuale; “A 1000 ways: un'assemblea”, 
format in cui sedici sconosciuti, guida- 
ti da istruzioni e domande, costruiran- 
no delle performance; “Magalizi” dove 
il pubblico salirà su palco con le cuffie 
e gli attori reciteranno all'interno di un 
ringin plexiglass; “Storielle per granchi 
e perscorpioni”, letture e dialogo di Lui- 
gi Lo Cascio col pubblico; “Mezzocielo 
3.0”, con il pianista Matteo Bevilacqua 
e il fisico Claudio Tuniz, in cui il pub- 
blico potrà osservare cosa prova un ar- 
tista mentre si esibisce. 


A Udine e online retrospettiva sull'opera 


DELLE MOSTRE di un'artista senza confini” autore di manifesti, 


fotoromanzi, fumetti, ma anche sculture 


Scultore in ceramica, grafico, 
pubblicitario, illustratore, scrittore e 
creatore di libri d'artista, Alligo è un 
artista “senza confini” tra i vari 
generi. Ha studiato ceramica 
dedicandosi sia alla ritrattistica che 
alla rappresentazione di iperrealisti 
oggetti comuni (anni ‘90). 
Pubblicitario presso lo studio 
Armando Testa dal 1966 al 1972 e 
negli studi cinematografici Usa, 
combina tra loro materiali diversi e 
passa spesso dalla grafica alla 
scultura come dimostra quella che 
rende tridimensionale il manifesto 
“Facciasciutta” (2013), ideato per la 
pasta(sciutta) Barilla. La sua sigla è 
l'ironia surreale che non di rado fa 
il verso al Surrealismo di Magritte e 
a Dadà nonché alle immagini 
riflesse di Michelangelo Pistoletto, 
come si vede bene nelle immagini 
virtuali. 

Bravissimo disegnatore, accoppia 
cura grafica dei dettagli e capacità 
di sintesi; dal 2004 cura 


L'ironia surreale del designer 
e scultore Santo Alligo 


artigianalmente le edizioni della 
torinese Little Nemo divulgando 
l’opera di Duilio Cambellotti, 
Antonio Rubino, grandi illustratori 
Liberty e Dèco, e di Ferenc Pintér, 
creatore delle copertine per le 
collane di Maigret, gli Oscar e gli 
Omnibus stampati da Mondadori. 
Nella libreria Tarantola si possono 
osservare dieci manifesti che non 
furono pubblicati, ma di cui si 
possono leggere le interessanti 
spiegazioni offerte dallo stesso 
Alligo. Evidenziano alcune 
caratteristiche del grafico: il gusto 
provocatorio e ironico nel 
manifesto delle calze Omsa, la 
trasformazione di un immagine in 
un'altra, la capacità di riutilizzare le 
forme in nuove combinazioni, le 
suggestioni offerte dai luoghi, 
l'inversione di colori e forme 
complementari. Due modalità 
espositive da visitare e confrontare 
divertendosi. 

Gabriella Bucco 
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EVENTI 


| Marco Paolini 


| Franco Branciaroli e Umberto Orsini 


Numerose saranno le produzioni friu- 
lane da “L'avaro” di Molière con Ugo 
Dighero (Artisti Associati) a “La coscien- 
za di Zeno” con Alessandro Haber (Sta- 
bile Fvg), “Cumbinin” (Teatro Incerto), 
senza dimenticare “Vajont di tutti” dell'at- 
tore e autore friulano Andrea Ortis, pri- 
mo spettacolo della stagione ad anda- 
reinscena:il 15 ottobre a Cividale, il 16 
a Maniago, il 17 ad Artegna, il 22 a Sa- 
cile. 

Per la musica, invece, si comincia il 22 
settembre, al Teatro San Giorgio di Udi- 
ne, con il Quartetto di Venezia, primo 


Veronica Pivetti 


| Simone Cristicchi 


appuntamento della rassegna “Mozart 
e dintorni” che proseguirà a Povoletto 
il 29 e al TeatrOrsaria di Premariacco il 
6 ottobre. Il cartellone sarà poi affidato 
principalmente a realtà regionali: la FVG 
Orchestra, l'Orchestra giovanile Filar- 
monici Friulani, Glauco Venier (“Zardi- 
ni Jazz Sinfonico”), Piero Sidoti. Infine 
la danza, con spettacoli come “Lo Schiac- 
cianoci” e il “Lago dei cigni” proposti 
dal Balletto di Roma, “Fellini” col Bal- 
letto di Siena”, “Preludes” con Anbeta 
Toromani e Alessandro Macario. 
Stefano Damiani 


“Facciasciutta” (2013), manifesto di Santo Alligo 


Le altre mostre della settimana 


PORDENONE 


Nicoletta Costa. Un mondo 

di amici 

Galleria Sagittaria, via Concordia 7 
Fino al 25 novembre 2023; 

da lunedì a domenica 16/19 


Volti con dietro una storia. Sandro 
Comini 

Palazzo Morpurgo, via Savorgnana 12 
Fino all’8 ottobre; venerdì 15/18, sabato 

e domenica 10/12 e 15/18 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO 


Gianenrico Vendramin. 


Fotografare il futuro 

Chiesa di San Lorenzo, via Amalteo 25 
Fino al 29 ottobre; sabato e domenica 10.30/12.30 
e 15.30/19 


ROVIGO 


Tina Modotti. L'opera 

Palazzo Roverella, via G.Laurenti, 8/10 
Dal 22 settembre al 28 gennaio; dal lunedì al 
venerdì 9/19, sabato, domenica e festivi 9/20 


ARTEGNA 


Latte Mielko Milk 

Castello Savorgnan, via delle Chiese 15 
Fino al 1° ottobre, sabato e domenica 10/12.30 

e 15.30/19 
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LA VITA CATTOLICA 


CODROIPO. || coro 
dell'Università di Varsavia 


pai Sabato 23 settembre, nel 
Duomo di Codroipo, alle ore 21, 
per la rassegna “Cori d'Europa”, 
concerto del Gruppo polifonico 
Claudio Monteverdi di Ruda, 
organizzatore della serata, e del 
coro ospite dell'Università Card. 
Stefano Wyszynski di Varsavia. 


VENZONE. Riccardo 
Doni alla”Gjgj Moret" 
MI Terzo 


appuntamento 
della rassegna 
organistica “Gjgj 
Moret” di 

a Venzone. 
Sabato 23 
settembre, 

; nella Pieve di 
Sant'Andrea Apostolo, alle ore 
20.45, suonerà Riccardo Doni. 
Organista della chiesa di S. 
Giovanni Battista di Cesano 
Boscone, Doni dal 1994 è 
collaboratore stabile del 
prestigioso ensemble “Il Giardino 
Armonico” di Milano nella veste di 
clavicembalista e organista. 
All'organo Callido di Venzone 
eseguirà musiche di Frescobaldi, 
Storace, Bruna, Cabanilles, Bach, 
Pasquini. 


PALUZZA. || grido 
di Pasolini, premiazioni 


i Venerdì 22 settembre, nella 
sala San Giacomo di Paluzza, alle 
18, premiazione del concorso “Il 
grido di Pasolini. Moderna linfa 
vitale per la montagna”. 


La finale, sabato 30 
settembre al Giovanni 
da Udine, vedrà in gara 
dodici cantanti 


nizia ufficialmente il conto alla 
rovescia in vista della 
finalissima di “Percoto canta” 
in programma il 30 settembre 
alle 21 sul palco del Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine. 
Dodici i finalisti che si 
contenderanno il superpremio di 
10 mila euro messo a disposizione 
dal Nuovo Imaie (Istituto 
mutualistico per la tutela degli 
artisti interpreti ed esecutori). 
A decretare il vincitore sarà una 
giuria in cui, oltre a Bungaro - uno 
dei cantautori più ricercati 
dell’attuale panorama musicale 
italiano ed internazionale e che 
dalle prime fasi del contest è il 
presidente della giuria di Percoto 
Canta 2023 - ci sarà anche Chiara 
Galiazzo, vincitrice della sesta 
edizione di X Factor. Il Nuovo 
Imaie ci sarà rappresentato da 
Massimo Varini, session man tra i 
più richiesti e che ha suonato le sue 
chitarre con artisti del calibro di 


Pooh in concerto il 24 settembre a Villa Manin 


Domenica 24 settembre, alle ore 21, a Villa Manin, è in programma 
l'unica data friulana del tour dei Pooh “Amicixsempre”. Roby 
Facchinetti, Dodi Battaglia, Red Canzian e Riccardo Fogli 
ripercorreranno oltre 50 anni di straordinaria musica attraverso 
successi che hanno fatto la storia, tra cui anche “Amicixsempre”, 
storico brano del 1996, ripubblicato in una nuova versione per 


celebrare questo ritorno insieme. 


i intitola “Organo e trombe 
naturali in festa” il secondo 
appuntamento della 
prestigiosa 50? stagione dei 
Concerti di musica antica di 
Valvasone, nata per valorizzare 
l'organo Colombi del Duomo, 
l’unico strumento cinquecentesco 
presente in regione. Domenica 24 
settembre, alle ore 17, Umberto 
Forni all'organo e Tranquillo 
Forza & Alberto Frugoni con le 
trombe naturali eseguiranno 
musiche di G. Fantini, G. 
Frescobaldi, J. Froberger, D. 
Gabrieli, J.K. Kerll, G.C. Pezel, P. J. 
Vejvanovsky. 
Forni, diplomato in organo e in 
clavicembalo, come solista ha 
dato centinaia di concerti in molti 


Percoto Canta, in giuria 
Bungaro e Galiazzo 


Bocelli, Morandi, Pausini. 
Completa la giuria Massimo Della 
Pelle, organizzatore di eventi quali 
il “concertone” del 1° maggio di 
Roma. 

Dodici, dunque, i cantanti finalisti. 
Si tratta di Andrea Brisotto (Fossalta 
di Piave-Ve), Mauro Cesaretti 
(Ancona), Andree Di Foggia 
(Grimoli-Ar), Luana Giuseppa 
Frazzitta (Pisa), Noemi Giuli 
(Strozzacapponi-Pg), Hoshi (Ciriè- 
To), Federica Pinto (Bertinoro-Fc), 
Suzan (Trentola Ducenta-Ce), 
Lorenza Rocchiccioli 
(Camporgiano-Lu), Claudia Sacco 
(Cecina-Li), Shidora (Villesse-Go) e 
Luca Vidale (Lozza-Va). 

Nel corso della serata della finale, 
una piccola “Sanremo” con 
l'esibizione dei cantanti in gara, ci 
sarà spazio per momenti di 
intrattenimento, super ospiti, 
nuove sorprese e l'immancabile 
solidarietà che da sempre vede 
l'associazione Percoto Canta a 
fianco dell'Aisla, l'Associazione 
italiana sclerosi laterale amiotrofica. 
È stato, intanto, assegnato intanto il 
Premio Internazionale Percoto 
Canta 2023, l'iniziativa, organizzata 
in collaborazione con Ente Friuli 


MI VALVASONE | Concerto di Forni, Forza e Frugoni 
Organo e trombe naturali 


paesi europei. Direttore della 
Cappella Musicale di S. Barbara 
(Mantova) incide per Tactus. Ha 
tenuto corsi estivi all'Accademia di 
Pistoia, a quella di Smarano e a 
Saorge, per la Semaine de l'orgue 
italien. Autore di saggi di 
argomento organario, membro 
della giuria in diversi concorsi, ha 
insegnato Organo al 
Conservatorio di Verona per 40 
anni; è titolare del bello strumento 
della chiesa di S. Maria in Organo 
nella stessa città. 

Alberto Frugoni, nel giugno del 
2005, è stato il primo trombettista 
italiano a diplomarsi con il 
massimo dei voti in tromba 
naturale presso il Conservatorio di 
musica “A. Pedrollo” di Vicenza. 


nel Mondo, che vuole dare 
visibilità ad artisti italiani residenti 
all'estero. Il premio 2023 va a 
Serena Basandella, musicista 
friulana che dal 2014 ricopre il 
ruolo di prima tromba presso 
l'Orchestra Sinfonica della Svizzera 
italiana a Lugano. Il 
riconoscimento ufficiale sarà 
consegnato durante la serata finale 
di Percoto Canta 2023, sabato 30 
settembre. 
I biglietti per la serata sono già 
acquistabili sul sito 
https://online.euroticket.it/percoto 
2023. Per informazioni: 
info@percotocanta.it 
pagina a cura 
di Stefano Damiani 
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APPUNTAMENTI 


MOGGIO. Conferenza 
sulle aree interne 


i Sabato 23 settembre, alle ore 
16, nell’asilo di Dordolla (Moggio 
Udinese), per Vicino/lontano Mont, 
si terrà una conferenza dal titolo 
“L'Italia vuota. Viaggio nelle aree 
interne”. Intervengono Silvia Di 
Passio e Filippo Tantillo. 


S. GIORGIO. “(irco 
a palla”, prima regionale 


Gi Venerdì 22 settembre, a 
Gonars, in piazza Municipio, alle 
ore 11, spettacolo di teatro di 
strada con la prima regionale di 
“Circo a palla” con Alex Russo. 


Tranquillo Forza 


Tranquillo Forza, diplomato in 
tromba, direzione corale e 
strumentazione per banda, ha 
studiato con E.H. Tarr a Basilea. 
Frugoni e Forza fanno parte del 
Dittamundo Ensemble, gruppo 
nato nel 2002 per diffondere la 
letteratura musicale tardo- 
rinascimentale e barocca. 


FELETTO. || libro di Marchi 
su Qohelete Turoldo 


DI Mercoledì 
20 settembre, 
nella sala 
conferenze 
“Walter Ceschia” 
della Biblioteca 
comunale di 
Feletto Umberto, 
alle ore 18, 
presentazione del libro “Questa fame 
suprema di vento. Sotto il sole, oltre 
il sole: Qohelet, Turoldo” di Valerio 
Marchi (La Nuova Base Editrice). 
Introduce don Marcin Gazzetta, 
dialoga con l’autore Enrico Petris 


UDINE. Saga nel basso 
medioevo di Faleschini 


Di Giovedì 21 settembre, alle ore 
18, nella Libreria Friuli di Udine, si 
terrà la presentazione del romanzo 
“Un grappolo d'uva” di Sergio 
Faleschini. Modera Sara Rosso con 
interventi di Isabella De Monte. Si 
tratta del terzo episodio di una saga 
ambientata nel Patriarcato di 
Aquileia, nel 1300. 


CONCERTI. \\ozart 
edintomi 


REI Prende avvio la rassegna 
concertistica “Mozart e dintorni” 
inserita nel ciruito Ert. Venerdì 22 
settembre, nel Teatro San Giorgio di 
Udine, alle 20.45, concerto del 
Quartetto di Venezia (Andrea Vio, 
Alberto Battiston, violini; Mario 
Paladin, viola; Angelo Zanin, 
violoncello. Musiche di Mozart 
(Quartetto La Caccia) e Beethoven 
(Quartetto Rasumovsky). 


Valentina Saggin ospite 
di una residenza artistica 
con il nuovo spettacolo 
“Inside human being” 


” 


“Ricerca ai confini dell'umano 


a Compagnia Arearea è a 
Bucarest. Dal 18 e fino al 26 
settembre la coreografa Valentina 
Saggin (dal 2002 parte del nucleo 
stabile della Compagnia) è 
ospite, nell’ambito di una residenza 
artistica, assieme a Irene Ferrara e 
Angelica Margherita, di “Areal 
Colectiv | spatiu pentru dezvoltare 
coreografica”, uno dei partner di “Go 
Towards”. Il progetto nasce dalla 
ricerca artistica condivisa assieme a 


Arearea a Bucarest 
indaga il confine 


tutti i partner, attorno ai nuclei 
tematici che informano il percorso 
culturale di avvicinamento a Nova 
Gorica-Gorizia Capitale Europea 
della Cultura 2025. Saggin e le 
danzatrici hanno portato in Romania 
la sua ultima creazione sviluppata 
proprio nell’ambito di questo 
progetto: “Inside human 
being_Ricerca ai confini dell'umano”, 
ultimo capitolo della trilogia sul 
confine, che conclude la sua indagine 
affrontando il tema del confine 
interiore. 

La Compagnia friulana si è 
aggiudicata il bando triennale 
“Boarding Pass Plus” promosso dal 
Ministero Italiano della Cultura 
proprio con Go Towards. “Inside 
human being_Ricerca ai confini 
dell'umano” indaga sul tema del 
confine/limite: ovvero l'uomo con e 
contro se stesso. Esistono confini 
naturali, altri tracciati dall'uomo, ma 
ne esiste un altro presente da sempre, 
la vera linea che separa noi dal 
mondo: il corpo. Il suo sentire è 
mutevole e diverso per ognuno. Ecco 
allora che la percezione del confine 
diventa soggettiva e personale e ci 
porta a domandarci quanto 
possiamo osare con questo nostro 
limite. 
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CULTURE 


ono più di trecento le 
fotografie in esposizione, 
dal 22 settembre, nel 
sontuoso Palazzo Roverella 
a Rovereto, alcune inedite, 
in un'esposizione che propone 
anche otto contributi critici in 
catalogo, nei quali si tratta soltanto 
o principalmente di fotografia; 
diverse scoperte che meglio 
definiscono la personalità di Tina 
Modotti e allargano i limiti della 
sua raffinata cultura. 
Chi immaginava, ad esempio, che 
“la ragazza di Pracchiuso”, partita 
da Udine nel 1913 con 
un'incompleta scolarizzazione 
elementare, conoscesse molto bene 
le sculture della Galleria degli 
Uffizi, com'è dimostrato dalla sua 
firma autografa su un catalogo del 
1921? 


Visto che sbrigativamente era 
sempre stata descritta come alunna 
del grande Edward Weston, chi 
sapeva, prima d'oggi, che negli 
ultimi anni della sua prima 
permanenza in Messico era stata a 
sua volta maestra di fotografia? 

E che cosa diranno gli adoratori di 
Weston quando leggeranno la 
dimostrazione, non l'affermazione, 
che Tina anticipò, da alunna, 
alcune inquadrature del maestro, 
cioè che lo influenzò più di quanto 
si crede? 

Il nucleo dell'esposizione sarà la 
filologica ricostruzione della sua 
unica mostra personale, inaugurata 
a Città del Messico il 3 dicembre 
1929. Ma siccome quella mostra 
includeva soltanto sessanta 
fotografie, all'intorno ci sarà una 
vasta esposizione di altre immagini, 


ROVERETO. A palazzo Roverella in mostra foto inedite e contributi 
critici che portano nuova luce sulla fotografa udinese originaria di Pracchiuso 


La Tina Modotti 
che pochi conoscono 


talvolta inedite, che dilateranno la 
cultura iconografica dei visitatori. 
Tuttavia, la mostra di Rovigo si 
stacca da molte altre che l'hanno 
preceduta anche per un altro tratto 
distintivo, che richiede una breve 
illustrazione. 

Le mostre di Tina Modotti, che 
numerose si succedono ogni anno 
in Italia e altrove, hanno un 
carattere ripetitivo e per questo 
assomigliano alle tappe di una 
mostra itinerante, impostata sullo 
stesso paradigma biografico e 
sostenuta dallo stesso limitato 
album di immagini. In luoghi e 
tempi diversi viene quindi 
riproposta la stessa esposizione, 
attrattiva e istruttiva per chi non 
conosce Tina Modotti, che però 
non crea progressi nello studio 
delle opere e nella conoscenza 


della sua vita. 
La mostra di Rovigo è diversa da 
altre anche perché affonda le sue 
radici culturali nell'importante 
mostra del 1996 a San Diego in 
California. Da San Diego arrivano, 
infatti, il testo inedito della grande 
Amy Conger, intitolato “Tina was 
not Venus. Influenze sulla 
fotografia di Tina Modotti”, e per la 
prima volta in italiano il saggio di 
Patricia Albers, “Tina Modotti and 
the Indians of Mexico”, 
indispensabile strumento critico e 
storico per comprendere il rapporto 
(empatico, esistenziale, ideologico) 
che intercorse fra Tina e le donne 
sedute sul gradino più basso della 
scala sociale nel Messico. 
Nuovi contributi critici sono forniti 
da Giuliana Muscio, che ristudia la 
breve carriera cinematografica di 
Tina, collegandola alla sua 
preventiva attività teatrale; da 
Federica Muzzarelli che illustra il 
femminismo di Tina, e da vari altri 
studiosi che affrontano temi legati 
alla sua produzione artistica. 
La mostra, curata da Riccardo 
Costantini, con i contributi di 
Gianni Pignat e Piero Colussi, 
lascerà sicuramente un indelebile 
ricordo visivo nei visitatori e il 
catalogo sarà una fonte di rilevante 
importanza per gli studiosi. 
Gianfranco Ellero 


enerdì 29 settembre la 
Biblioteca del Seminario 
Arcivescovile di Udine 
organizza in via Ellero, 3 
una giornata dedicata alla 
“Editoria artistica: un percorso 
di conoscenza e di tutela con 
esempi dal patrimonio sette- 
ottocentesco” (orario: 10.00/13.00 
e 14.30/17.30)). 
Il seminario-laboratorio è aperto a 
tutti coloro che si occupano di 
stampe (bibliotecari, archivisti, 
conservatori), a storici dell’arte e 
ad appassionati. Il corso si terrà in 
presenza: sarà suddiviso, per un 
totale di 6 ore, tra le relazioni della 
mattina e il laboratorio del 
pomeriggio quando a fronte di 
alcuni esemplari si approfondirà il 
come riconoscere le tecniche della 
stampa, il loro supporto e si 
proporrà l’analisi di alcuni casi di 
degrado con gli interventi per la 
corretta conservazione. Verrà 
presentato il quadro culturale della 
stamperia. Ampio spazio sarà 
riservato a temi storici come pure 
all'esame tecnico delle stampe. 
La partecipazione è libera, ma si 
richiede l'iscrizione, da inviare a 
biblioteca@seminario-udine.it. Si 
può partecipare alla sessione della 
mattina come pure a tutte e due. 
L'oggetto del laboratorio del 
pomeriggio, guidato da Adriano 
Macchitella, del Centro Studi e 
Restauro di Gorizia, verte sulla 
pratica della stampa sette- 
ottocentesca e le sue origini, 
proponendo esempi e attività per 
catalogatori, e non solo. Il 
laboratorio è accessibile alle prime 
12 persone iscritte che avranno 


Nella Biblioteca del Seminario 
laboratorio per storici 
dell'arte e appassionati 


contestualmente specificato 
l'adesione al laboratorio stesso; il 
che comporta anche la loro 
partecipazione alla sessione della 
mattina. 

Con l'accoglienza del direttore 
della Biblioteca, delegato ai beni 
culturali dell'arcidiocesi, mons. 
Sandro Piussi, inizieranno le 
relazioni del mattino. Luca 
Caburlotto, Soprintendente 
archivistico del Friuli-Venezia 
Giulia, farà conoscere quale sia il 
patrimonio delle stampe artistiche 
negli archivi e biblioteche 
regionali. Saranno evidenziati 


l'importanza dello studio delle 
stampe ivi conservate, il loro 
significato culturale a fronte del 
patrimonio librario, e le scoperte 
di notevole valore. L'intervento di 
Paolo Pastres, della Deputazione di 
Storia Patria per il Friuli, delineerà 
la fortuna di un genere di stampe 
molto diffuso, quelle cosiddette di 
“traduzione” che, in fogli sciolti o 
inserite in volumi, riproducono 
dipinti, sculture o architetture, e 
che, accompagnando i mutamenti 
della coeva storiografia artistica, 
suscitarono vivaci polemiche nella 
seconda metà del XVIII secolo. Le 


difficoltà e la delicatezza di quel 
tipo di incisioni furono 
evidenziate da molti studiosi, i 
quali offrirono diverse 
interpretazioni critiche a un 
fenomeno che stava vivendo 
un'eccezionale fortuna e assumeva 
un rilievo che non poteva essere 
trascurato. Angela Munari, della 
Fondazione Querini Stampalia di 
Venezia, tratteggerà la situazione 
veneziana, indicando le vicende 
che lì ebbe la estremamente ricca 
produzione di stampe, che 
produsse risultati di strabiliante 
qualità, con il concorso di grandi 


LA VITA CATTOLICA 


Tina Modotti 


Venerdì 29 settembre I edito TI a artistica 
tra ‘700 e ‘800 


| Il Duomo di Udine, A. Zucchi, XVIII sec. 


artisti, tale da assumere un 
significativo rilievo accademico. 
Carla Pederoda illustrerà il 
significativo e prezioso nucleo di 
stampe patrimonio della 
Biblioteca del Seminario, dove 
sono raccolti raffinati esempi delle 
così dette “traduzioni”. Piergiorgio 
Sclippa, dell'Università degli Studi 
di Udine, farà conoscere il 
patrimonio custodito nella 
Biblioteca del palazzo Florio, il 
quale ospita pregevoli esempi di 
editoria artistica sette-ottocentesca, 
progetti e corsi per la loro 
catalogazione. 


LA VITA CATTOLICA 
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CULTURE 


orrado Augias ha appena pubblica- 
toillibro: Paolo. L'uomo che inven- 
tò il cristianesimo. Giornalista cer- 
tamente documentato, con uno sti- 
le accattivante mescola dati assoda- 
ti con interpretazioni personali, a volte 
presentate come tali, a volte no. Il lettore non 
esperto può non essere accorto sul confine 
tra le due dimensioni, per cui vale la pena di 
fare una riflessione su questo libro. 
Il titolo, che in realtà rilancia idee della me- 
tà dell'800, ormai smentite dalla ricerca scien- 
tifica, è così motivato: “Gesù non può esse- 
re considerato il vero fondatore della religio- 
ne cristiana... La nuova religione non nasce 
dal suo messaggio né dalla sua vita, bensì 
dalla proclamazione di coloro che lo han- 
noritenuto Figlio di Dio. Il primo, o comun- 
que uno dei primi, è stato appunto lui: Pao- 
lo” (pg.11). È un bell'esempio di afferma- 
zione che combina dati veri con valutazio- 
ni personali e ingiustificabili. È vero che il 
Gesù dei vangeli sinottici non ha detto espli- 
citamente “io sono il Figlio di Dio, credete 
ame”, bensì “nella mia persona e nella mia 
parola è ormai giunto a voi il Regno di Dio”, 
ossia “si rende presente in persona Dio che 
opera per voi la salvezza”. Da qui l'invito a 
divenire suoi discepoli, e la provocazione a 
chiedersi chi infine lui sia. È proprio da qui, 
ossia “dal suo messaggio e dalla sua vita” che 
nasce la novità religiosa: Gesù di fatto ha ri- 
chiesto una fede in lui. Fede che si è matu- 
rata nel riconoscerlo “Figlio di Dio”. 
Se già le narrazioni evangeliche pongono ta- 
le confessione sulla bocca di alcuni dei loro 
personaggi, la motivazione decisiva per tale 
convinzione di fede è giunta dalla resurre- 
zione. Al momento della croce i discepoli, 
confusi e spauriti, avevano abbandonato il 
loro maestro. Quando questi è in seguito 
apparso loro Risorto, è avvenuta una svolta 
decisiva: hanno capito che la sua vita non è 
stata un fallimento, o una grossa illusione, 
ma veramente è stata la rivelazione della pre- 
senza di Dio, perché solo Dio può realizza- 
re simile evento. Questo vale anche per Pao- 
lo, che non ha conosciuto di persona Gesù 
e, considerandolo un impostore, era perse- 
cutore dei suoi seguaci, ma cambia radical- 
mente prospettiva dopo averlo incontrato 
risorto sulla strada verso Damasco. 
Augias riconosce ampiamente la centralità 
della resurrezione per Paolo (pg.91, 108...). 
Esprime tuttavia scetticismo sulla reale por- 
tata della stessa; riprendendo le tesi di Bult- 
mann, afferma che Gesù di fatto è risorto 
nella memoria e nell'annuncio dei suoi di- 
scepoli, e che i racconti di apparizione ai suoi 
discepoli “devono essere interpretati come 
sviluppi mitici nati dal bisogno di vedere” 
(pg.101-102). Perciò che riguarda invece l'ap- 
parizione del Risorto a Paolo rilancia la tesi 
di Loisy, quale “effetto di una crisi psichica, 
psicopatica, avvenuta sotto forma di visio- 
ne o estasi involontaria” (pg.33). Come si 
vede, sono tesi che risalgono a più di un se- 
colo fa, riportate senza alcun cenno a osser- 
vazioni critiche successive. 
Tra parentesi, annoto che la settimana scor- 
sa a Romasi è tenuto il 26° Colloquio ecu- 
menico paolino, presenti i più eminenti 
esperti di Paolo a livello mondiale, apparte- 
nenti a diverse confessioni cristiane. Ebbe- 
ne, nessuno di essi prenderebbe nemmeno 
in considerazione siffatte tesi! 
Tornando nel merito del libro, che cosa ha 
reso possibile l'annuncio dei discepoli sto- 
rici di Gesù, se non l'esperienza di un even- 
to che li ha raggiunti, di un incontro che ha 
reso possibile quella nuova comprensione 
della missione e dell'identità di Gesù? Sono 


Nel suo libro su "L'uomo che inventò il cristianesimo’ il giornalista 
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| Icona raffigurante San Paolo, opera di padre Pefkis, iconografo contemporaneo, su modello della scuola cretese 


Riascoltare Paolo 
con mente libera 


= 
| Papa Francesco riceve in udienza i partecipanti al Colloquio ecumenico paolino; 
in prima fila anche don Romanello 


rilancia idee della metà dell'800 ormai smentite dalla ricerca scientifica 


stati forse tutti preda di crisi psichiche? Au- 
gias riporta un racconto del tutto fantastico 
della resurrezione di Gesù presente in un 
vangelo apocrifo del II sec., condudendo 
giustamente che “il suo scopo era quello di 
stupire e commuovere un uditorio di perso- 
ne semplici” (pg.102-104). Perché non rico- 
noscere la natura totalmente differente dei 
racconti di apparizione nei vangeli canoni- 
ci, il cui scopo è evidentemente diverso? A 
volte sembra quasi che sia stato Paolo, con 
il suo piglio, a causare la svolta nella vita dei 
primi discepoli, che altrimenti erano un grup- 
po di sempliciotti (pg.21). Ma ciò dimenti- 
ca che Paolo stesso ricorda come essi invece 
siano stati incontrati dal Risorto ben prima 
di lui (Prima Lettera ai Corinzi 15,6-8) eche 
in conseguenza di questo “sia io che loro co- 
sì predichiamo e così avete creduto” (v.11). 
Se questa è la fede che accomuna Paolo ai 
primi discepoli, qual è stato il suo particola- 
re contributo alla stessa? Certamente quel- 
lo di capire che la vicenda di Gesù ha una 
portata universale per l’intera umanità, sen- 
za discriminazioni etniche. Per questo la Leg- 
ge ebraica viene relativizzata e la circoncisio- 
ne da essa richiesta non deve essere impo- 
sta ai pagani che giungono alla fede. Augias, 
ovviamente, lo riconosce (pg,46, 179-180...) 
ericorda come su questo Paolo abbia incon- 
trato forti resistenze nella prima chiesa con 
il fronte giudeo-cristiano cappeggiato da Gia- 
como, tacciato quale “uomo freddo. . .bigot- 
to, attento alle formalità, fedele alle vecchie 
pratiche di devozione, la paccottiglia giudai- 
ca che Gesù voleva riformare. ..” (pg.48-49). 
Si dovrebbe ricordare che tutto questo è an- 
cora oggi determinante la fede del pio israe- 
lita, e chiedersi allora se tali righe non costi- 
tuiscano di fatto una forma di discredito per 
tale fede. Commentando poi l'invito da Gia- 
como rivolto a Paolo di andare al Tempio 
(Atti degli apostoli 21,20ss), ipotizza addi- 
rittura la recondita intenzione di Giacomo 
di causare quel disordine che poi di fatto av- 
verrà e così fareliminare Paolo per mano di 
terzi (pg.124)! In realtà il suo invito non è 
pernulla insolito. Infatti Paolo nelle sue let- 
tere fa capire di non rinunciare alla sua per- 
sonale fede israelita, ritenendo che la fedein 
Cristo, pur portando alla relativizzazione 
della Legge, costituisca il compimento, non 
la smentita della fede d'Israele. Non è allo- 
ra strano che egli frequenti il Tempio, pur 
dando atale frequentazione una valenza di- 
versa rispetto a prima. 
Alla fine del libro si afferma che, impernian- 
do il proprio annuncio sulla resurrezione, 
Paolo si sarebbe “occupato dell'eterna sal- 
vezza delle loro [degli uomini] anime, non 
della loro concreta esistenza. . .”. Avrebbe tra- 
scurato “gli uomini, le donne, i bambini, i 
vecchi, tutti coloro che vivono, sperano, at- 
tendono consolazione” (pg.200). Come a 
dire: leggere l'esistenza umana da prospet- 
tive trascendenti porta a trascurare la sua con- 
cretezza. Si comprende così il presupposto 
che governa l'intero libro, dal quale nasco- 
no le svalutazioni aprioristiche della stessa 
resurrezione e dei racconti di apparizione. 
Ma davvero il pensiero della trascendenza 
aliena dalla concretezza e dai bisogni di con- 
solazione della vita? O invece proprio la con- 
sapevolezza che in Cristo Dio ha rivelato il 
suo amore gratuito all'intera umanità dà lu- 
ce del tutto nuova alle vicende complessive 
dell'umanità? Riascoltare con mente libera 
la voce di Paolo, come testimoniata dalle 
sue lettere, ci metterebbe in contatto con que- 
sta sua convinzione, molla dell'intera sua 
esistenza. 

don Stefano Romanello 
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CJOPRIS. Jù lis tors di aghe 


Il Consorzi dal acuedot dal Friùl Central al veve 
scomengàt, cualchi an indaùr, a meti in polse 
chei grancj contignidérs di aghe che a 
permetin di puartà la aghe tes cjasis dai nestris 
paîs. Lis clamin ancje‘tors piezometrichis, a son 
des grandis vascjis tignudis sù di pilastris, 
massime in beton, dulà che par sot e ven 
mandade sù la aghe in pression che daspò e 
ven lassade colà par che e puedi cori par dut 
l’acuedot. Struturis aromai che no son plui 
buinis di fà il Or servizi cemùt che al covente. Il 
svilup urbanistic dai paîs e la cressite de 
popolazion a an fat là al mancul il vecjo 
sisteme, cussì che si è scugnùt proviodi in altri 
mùt. Come a Sante Marie la Lungje e a Cjopris, 
dulà che lis dòs tors a jerin stadis fatis sùtai 
agns Cincuante; i lavòrs di modernament lis àn 
mitudis in pension, si che tai dîs passàts a son 
stadis sdrumadis. Migo robe di pòc: vascjis e 
pilastris di beton altis passe cuindis metris a 
son coladis jù tun marilamp. A son bastadis 
pigulis cjariis esplosivis par sdrumà chei bocons 
di beton, e lis lòr sacumis a son discomparidis 
par simpri dal paisag di chei paîs. 


MI UDIN. Cui aial robat i milugs de 
aziende agrarie de Universitàt? 


A vevin preparàt dut cemùt co va, chei che tai 
dîs passats a son jentràts, cuntun furgon, te 
aziende agrarie Servadei de Facoltàt di Agrarie, 
par robandi i milugs; migo milugs cualsisei, ma 
milugs ben studiàts dai ricercjadòrs de 
Universitàt. Magari chest i furfants no lu 
savevin, ma ben che a jerin madùrs par jessi 
cjolts sù. Si trate di pomis di un milucàr dulà 
che uns cuindis agns indaùri ricercjadors a 
vevin inviade une sperimentazion cun ché di 
rivà a otignî pomis che no vessin bisugne di 
cuissà ce trataments. | laris a an fiscàt ben trè 
filàrs par 75 arbui, par cualchi cuintàl di pomis: 
pòc valòr comercial, ma di grant valòr 
sperimenttàl, che i risultàts no si podaran plui 
cognossi. E che no fossin stadis robadis, chés 
pomis, impen che par mangjalis, di cualchi 
aziende che e prodùs propit chei trataments 
che i ricercjadòrs a volevin elimina? 


BE UDIN. Un paneton di gale 


Va ben che nol è propit chest il timp par gustà 
panetons, ma la gnove e je masse golose par 
no contàle. E alore eva contade, parcè che il 
Friùl, oltri che pe gubane — ma tal forest no si 
fasin — a si è fat cognossi par un paneton di 
gale, che di resint al à vincùt un premi tant che 
secont miòr paneton de Italie. Il 
ricognossiment al è rivàt al paneton creàt di 
Jean Venier, pancòr e scaletîr dai Rics, cun altris 
buteghis a Udin, te decime prime edizion dal 
premi”Panettone Day" dedicàt ai panetons 
artigjanài de Italie. Il paneton di Venier — unic 
de nestre regjon - alà superàt lis selezions cun 
400 di lòr, che ae fin a son restàts in cuindis, e al 
è rivat a un pél dal prin puest, cemùt che e à 
ricognossùt la Jurie, vuidade dal scaletîr dal an 
2009, Gino Fabbri. | scrutadòrs a àn valutàt 
levitazion, profum — mi ven la aghegole dome 
a scrivi — arome, morbidece e cuete. Content 
come une Pasche, ancje se si varès di dî come 
un Nadal, Jean Venier, che di tancj agns al 
lavore cun passion. Dome un pecjàt: i panetons 
finaliscj a saran vendùts dome al “Panettone 
Day” che sitignarà a Milan tal més di Otubar. 
Dut cas us spii il puest, se o volessis cercà 
almancul un frugon: lu cjatais in cors Garibaldi, 
ma atents, e je une strade simpri incolme di 
visitadòrs, cun grande passion pai panetons. 


La lune 
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e alva a montaes 19.09. 


Il proverbi 

La robe di chest mont e à di fà la spese a ducj. 
Lis voris dal més 

Intal ort cumò al è plui lavòr di cjapà sù 

che no di semenà; ma lidric, rucule, salate 

a son simpri pronts a cressi, baste semenàju. 


Chel leam antîc 
tra Aquilee e Como 


Como, fasint part 

de metropoli di Aquilee, 

al fasè so ancje il rît 
patriarcjin, che lu doprà fin 

al 1596, cuant che al fo abolît 


1 jere stàt propit un lunc rapuart, ancje- 
mò ai timps dai Langobarts, a leà adun 
Aquilee cu la comunitàt cristiane di Co- 
mo; un leam che al nassè par vie dal schi- 
sme dai “Tré Cjapitui”, a scomencà dal 
an dal Signòr 548. In chel an, il debul pape 
Vigjili, sticàt de cortimperiàl di Bizanzi, che e 
paronave su di une buine part de Italie, al ve- 
ve condanàt lis posizions teologjichis e i scrits 
di trè teolics: Dietrì di Mopsuestia, Dietrì di 
Ciro e Bibas di Edessa, cun dut che il concei 
di Calcedonie an ‘ndi ves ricognossude la or- 
todossie, che intun prin moment ju veve acetàts 
ancje il pape. Cheste contradizion, subide dal 
pape pùr par resons politichis che a stavin ce- 
tant a cùr al imperadòr Justinian, e puartà a 
un schisme grandonon, cun tantis Glesiis che 
si slontanarin dal “dictat” di Rome e, tra che- 
stis, Milan, Aquilee e Como. Massime la Gle- 
sie di Como si mostrà infotade cuintri il papàt, 
ancje parcè che si ritignì ofindude par vie che 
un so vescul, Abbondio, al jere stàt tra chei che 
a vevin metudis jù lis fondis dal concei di Cal- 
cedonie e aprov'àt lis sòs decisions. 
Se Milan, pòc dopo, al tornà tal grim di Ro- 
me, Como invecit si slontanà de sò antighe 
metropoli par leàsi a Aquilee, cussì che il cle- 
ricàt e il popul comasc a domandarin la con- 
sacrazion dal vescul Agripin propit ae comu- 
nìtàt sùr tal rivoc tricapitulin. E chest leam nol 
vignì al mancul nancje daspò dal 689, cuant 
che si sierà il schisme. Cussì che Como al re- 
stà sot de jurisdizion dal patriarcjàt fin tal 1751, 
cuant che il pape Benedet XIV lu sdrumà di 
plante fùr. 
Ma chel leam al restà salt ancje dopo: cuant 
che Como al veve di sielzi come gnùf vescul 


chel di Gurize o di Milan, al preferì il prin, e 
dome tal 1789 il pape Pio IV, sbassant il cjàf 
denant dal imperadòr Josef II, al ripuartave 
Como sot lis alis di Milan. 

Como, fasint part de metropoli di Aquilee, al 
fasè so ancje il rît patriarcjin, che lu doprà fin 
al 1596, cuant che al fo abolît. E cun di plui 
al veve ciràt, massime cul vescul Filip Archin- 
ti, di oponisi, fin tal ultin, ae abolizion di chel 
rît, ccemùt che nus pandin documents che e 
vegnin di ché bande. Un di chescj, cetantim- 
puartant, al è un test stampàt tal 1557 par cu- 
re dal Arcipredi Lauring Maggi: si trate di un 
Sacramentarium patriarchale secundum mo- 
rem Sanctae Comensis Ecclesiae, che in du- 
sinte cartelis stampadis in caratars ros e neris 
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| Il Domo di Como 


al ten dentri i tescj e lis cjantis propriis di tan- 
tis cerimonis dal an liturgjic, secont l'ùs dal 
patriarcjàt e il costum di Como. Dongje dai 
tescj par latin si cjatavin ancje lis melodiis, 
stampadis in notazion cuadrade come tal cjant 
gregorian, dulà che lis notis a vignivin indi- 
cadis sot forme di cuadràts. Inte premesse, si 
lei che il libri al fo metàt dongje par cirî di me- 
ti man a une situazion che e someave avon- 
de dramatiche, pe inarestabile decjadince de 
tradizion liturgjiche- musical patriarcjine, che 
par secui e veve tignudis adun lis dòès comu- 
nitàts. Pecjàt che pòc timp daspò, cence tignî 
cont dal parè dai interessàts, il rît al vignarà 
abolît. 

Roberto Iacovissi 


Pasian di Prat. Cors gratuit di lenghe furlane 


L'Assessoràt ae Culture dal Comun di Pasian di Pràt, in colaborazion cu la Arlef, al à 
inmaneàt un cors gratuit di lenghe e culture furlane, tignùt dal mestri Fausto Zof. La 
presentazion de iniziative, vierte al public, e sarà ai 26 di Setembar aes 6 sore sere te sale 
consiliàr di Pasian di Pràt, cu la leture di une trentine di poesiis. Lis lezions dal cors e saran 
ogni miercus tacant di miercus ai 4 di Otubar, des 6 aes 8 sore sere, inte Sale Sguerzi de 
Biblioteche di Pasian di Pràt. Par vé plui informazions e par notàsi: 0432 645957. 


SANT MATEU 


Nassàùt cul non di Levi, di profession al faseve l’esatòr 

des tassis; al fo clamàt di Jesù a sei un dai dodis dissepui 
cognossùt come Mateu, apuestul e evanzelist. La tradizion 
cristiane lu ricognòs autòr di un dai cuatri vanzelis sinotics, 
ma ancje personag di riferiment di altris tescj apocrifs come 
il “vanzeli dal pseudo Mateu”, che al fevele de infanzie di 
Crist, i “Ats di Mateu” e il “Martiri di Mateu” che int contin 
la predicazion. Te iconografie cristiane al ven figuràt come 
vieli cu la barbe che al à come embleme un agnul che 

lu ispire o i vuide la man intant che al scrîf il so vanzeli 

e dispés dacîs di une spade, simbul da so martueri. Sant 
Mateu, che la fieste liturgjiche e cole il 21 di setembar, nol va 
confundùt cun Sant Matie chel altri apuestul cuasi omonim 
che la stesse tradizion furlane e met adun. 

Come che al è sucedut cetantis voltis inte agjeografie 
cristiane, ancje la colocazion strategjiche tal calendari 

de fieste di San Mateu (in chest càs a coincidi cu la date 
strategjiche dal ecuinozi di autun) e je diventade date di 
riferiment te culture dal popul tant di influî ancje su la sò 


memorie liturgjiche. 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


fortune devoziondl e su lis stessis valenzis simbolichis de sò 


In tàl maniere une volte la fieste di Sant Mateu e jere une 
impuartante date di riferiment dal calendari ruràl e stagjonàl 
come che confermin ben trè proverbis che però a clamavin 
il sant Matie e no Mateu: “A Sant Matie la vuite si invie” e 

“A Sant Matie l'oseladòr al salte in pie” (che colegjin la date 
al aucupi dai uciei e ae ativitàt venatorie une volte cetant 
pandude ancje in Friùl) e “San Matie e cidivoc, tant il dì che 
la gnot”. Di fat, tor il 22 di setembar si verifiche la meravee 
astronomiche dal ecuinozi, cuant che il soreli sbassantsi su 
la linie dal orizont celest al compuarte che la durade dal dì e 
sei avuàl a ché de gnot. 

Di li al comence l’autun cu lis sòs atmosferis tenaris e 
delicadis e lis sòs zornadis tividinis ma che si scurtin simpri 
di plui e che une volte, passe che timp di vendeme, al jere il 
timp dai foncs e purtrop, come che contin ancje i proverbis, 
timp dai oseladòrs che lavin a cjapà i ucei che passavin par 
migrà tes tieris cjaldis. 
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RADIOSPAZIO 


la voce del Friuli 


mercoledì 20 settembre 2023 


cen 


Da lunedì 25 settembre il palinsesto autunnale 


Siamo profondamente legati al 
territorio: ne parliamo tutti i giorni 
approfondendo i temi d'attualità, la 
cultura, il sociale, la cronaca della 
Diocesi, lo sport, la musica... e spesso 
lo facciamo in “marilenghe”, la lingua 
madre. Nel nuovo palinsesto, che 
prenderà avvio lunedì 25 settembre, ci 
sono i graditi ritorni delle trasmissioni 
“storiche” dell'emittente diocesana ma 
anche alcune novità che vi invitiamo a 


Gjal e copasse 


Lo storico conduttore, il giorna- 
lista Federico Rossi, dialoga in 
friulano con i suoi ospiti. Dal 
martedì al sabato, in diretta alle 
10, si occupa dei temi “caldi” 
che riguardano il Friuli cercan- 
do di approfondirli con occhio 
critico e curioso. Ache gli ascol- 
tatori da casa possono interve- 
nire in diretta per dire la loro: 
segnatevi questo numero 
0432.512661. La trasmissione Gjal e copasse va in onda, in re- 


scoprire. 


Cjargne 


La montagna friulana, i suoi abi- 
tanti, le tradizioni: sono i prota- 
gonisti di Cjargne, la trasmissio- 
ne in onda tutti i lunedì alle 10, 
in diretta. A condurla Novella 
Del Fabbro che con la sua verve 
saprà coinvolgere ospiti e ascol- 
tatori in un viaggio virtuale “su 
pai monts" Novella parla carni- 
co, nella variante di Forni Avol- 
tri, “aguzzate” le orecchie! Cjar- 


gne viene replicata, sempre di lunedì, alle 15 e alle 22. 


La salùt no si compre - da ottobre 


Guglielmo Pitzalis e Daniela 
Gnesutta - medici friulani di 
grande esperienza - dialogano 
tra loro e assieme a illustri ospiti 

| sui grandi temi che riguardano la 
| salute di tutti: vaccini, stili di vita 
| sani, prevenzione, ... e lo fanno 
in friulano perché si sa che la 
“marilenghe” arriva dritta al cuore (e soprattutto alle orecchie) 
degli ascoltatori. Ogni giovedì alle 11.30 e in replica alle 17.30. 


plica, anche alle 15 e alle 22 del giorno stesso. 


Furlans... intai comuns - da ottobre 


RADI 
SPAZI 


dat na i th 


e La 
lg 


Enzo Cattaruzzi, giornalista 
eclettico e appassionato, appro- 
fondirà — di puntata in puntata 
— la realtà variegata del territo- 
rio friulano ospitando i sindaci 
dei comuni che lo compongo- 

o no. Anche la sua rubrica sarà 
ui a COndotta in friulano e andrà in 
© onda ogni martedì alle 11.30 e 
Lui" in replica alle 17.30. 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


DA LUNEDI A VENERDI 
MM GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 
MW Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) 
6.00 Almanacco 14.30 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 6.00 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 
6.30 Lodi 15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro 6.30 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 7.30 
7.00 00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex Federico Rossi 8.00 
Martinelli 16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 8.30 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi : 
7.45. Rassegna stampa locale Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 9.03 
8.00 Gr ArtNews Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar 9 30 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi î 
8.30 Rassegna stampa nazionale 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 10.03 
8.45 Rassegna stampa locale Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 11.03 
9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi Morelli 11.30 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 12.30 
945 Giovedì: Spazio cultura Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 13.15 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro 17.30 Martedì: Furlans con i sindaci, cun Enzo 13.30 
Martedì - venerdì: Gjal e copasse, con Cattaruzzi 14.30 
Federico Rossi Giovedì: La salùt no si compre, cun 15.00 
10.30 e 11.30 Guglielmo Pitzalis 15.30 
Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 16.00 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 18.15 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 17.03 
Mercoledì: da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 17.30 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 18.35 Martedì: Cjase nestre, rubrica della i 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello Fondazione Friuli 19.00 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 18.45 Vespri ° 
11.30 Martedì: Furlans con i sindaci, cun Enzo 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 20.00 
Cattaruzzi 19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno 27.00 
Guglielmo Pitzalis 21.00 Lunedì: Spazio Sport 22.00 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi Martedì: Folk e dintorni 23.00 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Mercoledì: Dammi Spazio 
12.40 martedì: Cjase nestre, rubrica della Giovedì: Ispettore rock 
Fondazione Friuli Venerdì: Folk e dintorni 
Giovedì: Spazio cultura 22.00 Lunedì: Cjargne 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu Martedì — venerdì: Gjal e copasse 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 23.00 Musica classica 


SABATO 


M GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 


Almanacco 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 

In viaggio nelle Cp 

Sotto la lente, attualità friulana 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 

La salùt non si compre, con 
Guglielmo Pitzalis 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 

Sotto la lente, attualità friulana 

Dammi Spazio, con Alex Martinelli 

FREEulBike, con Francesco Tonizzo 

Furlans con i sindaci, con Enzo Cattaruzzi 

Sotto la lente, attualità friulana 

In viaggio nelle Cp 

Borghi d’Italia, da InBlu 

Vivo positivo, con Flavio Zeni 

Libri alla radio, con Anna Piuzzi 

Voci cooperative 

Basket e non solo, con Valerio Morelli 

Cjase nestre 

Santa Messa in friulano 

In viaggio nelle CP 

GAF tour con Matteo Trogu 

Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 

Satellite, con Gianni De Luise 

GAF tour con Matteo Trogu 

Musica classica 


La Santa Messa in friulano 


Il sabato alle 17.30 nell'oratorio 

. della Purità di piazza Duomo a 
Udine viene celebrata la Santa 
Messa in friulano. Come da tradi- 
zione, viene trasmessa in diretta 
su Radio Spazio. È ascoltata e ap- 
prezzata anche dai Fogolars fur- 
lans all'estero grazie allo strea- 
ming sul nostro sito (Www.radio- 
spazio103.it). 


IL PALINSESTO 


DOMENICA 


6.00 


6.30 
7.00 
7.20 
8.00 


8.30 
9.00 
10.10 
10.30 


12.00 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 
17.00 
17.30 


18.00 
18.30 
19.00 
20.00 
21.00 
22.00 
23.00 


IlVangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Glesie e int 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne, con Novella Del Fabbro 
IlVangelo della domenica (7) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 
Glesie e int 
Caro Gesù, da InBlu 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Furlans con i sindaci, con Enzo Cattaruzzi 
Il meglio di Sotto la lente 
Pianeta Azzurro (in replica) 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salùt no si compre, cun 

Guglielmo Pitzalis 

Pop Theology, da InBlu 
Libri alla radio 
GAF tour, con Matteo Trogu 
Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 
Monografie musicali, da /InBlu 
Borghi d’Italia, da InBlu 
Musica classica 


RETI 


mercoledì 20 settembre 2023 


PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 21 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 ULISSE -IL PIACERE DELLA 


VENERDÌ 22 


17.05 Momento di 
raccogliemento con i 
leader religiosi dedicato ai 
migranti dispersi in mare 


SABATO 23 


16.00 Asua immagine 

17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.00 ARENA SUZUKI, DAI 60 AI 


DOMENICA 24 


10.30 A sua immagine, rubrica 
12.25 Linea verde estate 
16.20 Dalla strada al palco 
20.35 Affari tuoi, gioco 


LUNEDÌ 25 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 IMMA TATARANNI, serie tv 


MARTEDÌ 26 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 MORGANE 3, telefilm con 


MERCOLEDÌ 27 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 ARENA SUZUKI, DAI 60 AI 


Tg 7.00-13.30-16.45 SCOPERTA conduce Alberto 21.25 TALE E QUALE SHOW 2000 show musicale con 21.25 LASTOCCATA VINCENTE, con Vanessa Scalera Audrey Fleurot 2000 show musicale con 
20.00-0.55 circa Angela talent show con Carlo Conti Amadeus film con Alessio Vassallo 23.30 Cose nostre 23.30 Porta a porta Amadeus 
19.00 Castle, telefilm 16.00 Calcio 18.00 Top-tutto quanto fa 15.00 Ciclismo 19.00 Castle, telefilm 19.00 Hawaii five, telefilm 17.00 Candice Renoir 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


19.40 NCSI, telefilm 

21.00 LA CACCIA DEL VEDOVO 
D'ORO, film con Julie Benz 

23.30 CheToddciaiuti! 

00.50 Ilunatici 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Castle, telefilm 

21.00 N.C.S.I., telefilm con Gary 
Cole 

22.00 N.C.S.I. Hawaii, telefilm 


tendenza 
19.00 NCSI Los Angeles, telefilm 
21.00 S.W.A.T,, telefilm con Shemar 
Moore 
23.30 Dossier 


17.00 Candice Renoir 

19.40 90° minuto 

21.00 IL COLLEGIO, reality shw 
narrato da Stefano Di Martino 

23.30 La domenica sportiva 


19.45 NCSI, telefilm 

21.00 FAKE SHOW DIFFIDATE 
DALLE IMITAZIONI, show con 
Max Giusti 

23.00 Underdog 


19.45 NCSI, telefilm 

21.20 UNA, NESSUNA, 
CENTOMILA, con Fiorella 
Mannoia 

23.00 Pour parler, talk show 


19,00 Hawaii five, telefilm 

21.20 VENDETTA FINALE film con 
Antonio Banderas 

23.00 Pour parler, 
talk show 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.50 Un postoal sole, soap opera 

21.20 FORTAPASC, film con Libero 
De Rienzo 

23.20 La memoria delle emozioni 
documentario 


20.20 Via dei matti numero 0 
20.50 Un postoalsole, soap opera 
21,20 TOTÒ EIL PRINCIPE DE 
CURTIS. L'UOMO OLTRE LA 
MASCHERA, documentario 
23.20 Gianni Minà doc. 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Le parole 

21.20 BELLISSIMA, film con Anna 
Magnani 

23.20 Il mondo ascatti, film 


17.30 Kilimangiario collection 

20.30 Sapiensfiles - un solo 
pianeta 

21.20 IL PROVINCIALE - IL 
RACCONTO DEI RACCONTI, 
documentario 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 PRESA DIRETTA, inchieste con 
Riccardo lacona 

23.20 Il fattore umano doc. 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 FILOROSSO, talk show 
condotto da Manuela Moreno 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Sorgente di vita 


rv2000® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 BOBBY JONES GENIO DEL 
GOLF, film con James Cavaziel 

23.00 Angeli del mare 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 CYRANO MON AMOUR, film 
cont. Soliveres 

23.00 Effetto nome 


17.00 Per Elisa 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 CI PENSA BEAVER, film con 
Christoper McDonald 

23.30 Compieta 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

20.50 LA SEGRETARIA QUASI 
PRIVATA, film con Spencer 
Tracy 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.55 RISORTO, film con Joseph 
Fiennes 

22.30 Indagine ai confini del sacro, 
documentario 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 MIA SORELLA EVELINA film 
con Brian Aheme 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.50 LINCOLN, film con Daniel Day 
Lewis 

22.30 Compieta 


© cl 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint 

21.20 LAVOCE CHE HAI DENTRO, 
miniserie con Massimo Ranieri 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


15.30 Un'altro domani 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Paperissima sprint, 
show 

21.00 TU SI QUE VALES, talent 
show con Giulia Stabile 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 CADUTA LIBERA -1 
MIGLIORI, speciale con Jerry 
Scotti 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.30 Paperissima sprint 

21.00 FAST &FURIOUS9, film con 
Vin Diesel 

23.50 X-Style 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Cadutalibera, gioco 

20.30 Paperissima sprint 

21.00 MARIA CORLEONE, 
miniserie 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 CSi telefilm 

20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 CHICAGO FIRE, telefilm con 
Jesse Spencer 

23.50 Chicago med, telefilm 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 TAKEN 3, film con 
MeggieGrace 

23.05 Dejavu, film 


20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 L'ERA GLACIALE 2 - IL 
DISGELO, film di 
animazione 

23.05 Bigfootjunior, film 


16.10 Due uomini e mezzo 

20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 FBI: MOST WANTED, 
telefilm 

23.05 Law &Order telefilm 


19.30 CSI - scena del crimine, 
telefilm 

20.20 N.C.l.S., telefilm 

21.15 IMERCENARI 3, film con 
Sylvester Stallone 

23.50 Coldcase 


15.30 Magnum P.., telefilm 

17.30 Personofinterest, 
telefilm 

20.45 TRE UOMINI E UNA 
GAMBA, film con Aldo, 
Giovanni e Giacomo 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

20.55 SAN ANDREAS film con 
Dwayne Jonson 

23.55 Pressing 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Donatella, film 
19.50 Tempesta d'amore, 
s0ap 
20.20 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.25 Il sipario strappato, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21.20 QUARTO GRADO, inchieste 
condotte da Gianluca Nuzzi 


15.45 Lalegge del Signore, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 ROCKYII, film con Sylvester 
Stallone 

23.50 Hostage, film 


17.05 Il comandante del Flyng 
Moon, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 

23.50 Deepwater, film 


16.25 L'alba del gran giorno, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21,20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show di attualità condotto 
da Nicola Porro 


16.25 Mamma roma, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21,20 È SEMPRE CARTABIANCA, 
talk show condotto da Bianca 
Berlinguer 


16.40 Una donnain carriera, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.50 Unafiglia in vendita, film 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 

21.15 PIAZZA PULITA, attualità con 
Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 

00.55 Otto e mezzo 


17.00 Questo e quello, 
film 

18.15 Padre Brown 

21.15 IN ALTRE PAROLE, 
talk show condotto da Massimo 
Gramellini 


17.00 Master & Commander, 
film 

20.35 Inaltre parole domenica 

21.35 INONDA, talk show con 
Marianna Aprile 

23.05 Giovanna D'Arco, film 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 TRUTHILPREZZO DELLA 
VERITÀ, film con Cate 
Blanchett 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

01.05 Otto e mezzo 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 
18.15 Padre Brown 
20.35 Inonda estate, talk show 
21.20 THE IMITATION GAME, 
film 


Rai] 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 SQUADRA D'ASSALTO, 
telefilm con Stephen Lang 

23.05 Supernatural, film 


17.40 Il commissario Rex, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 DANGEROUS, film con Ellen 
Hollman 

23.05 Armyofone, film 


17.35 Private eyes, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 FIRE NESSUNA VIA 
D'USCITA, film con Kostantin 
Khabensky 

23.05 Deadin the water, film 


15.55 Blood &treasure, telefilm 
18.40 Seal team, telefilm 
21.20 SOLOMONKANE, film con 
James Purefoy 
23.55 Narcos Messico, 
serie tv 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 
19.10 Elementary, telefilm 
21.20 FIRE COUNTRY, telefilm con 
Max Thierot 
23.55 Dangerous, 
film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 THEEAST, film con Britt 
Marling 

23.05 Pig, fim 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 LETITSNOW, film 

23.05 Fire - senza via di uscita, 
film 


5 


17.30 Muti e McGill provano 
Cappa e Verdi musica 
sinfonica 

20.25 Dorian l'arte non invecchia 

21.15 LATRAVIATA, opera lirica 
dall'arena di Verona 


17.25 Concerto 

19.25 Artnight 

20.25 Prossima fermata Asia 

21.15 CONCERTI ACCADEMIA 
NAZIONALE SANTA CECILIA, 
musiche di Ravel 


18.00 Sciarada, il circolo dele 
parole 

19.30 Personaggi in cerca 
d'autore, teatro 

21.15 MIGLIORE, spettacolo teatrale 
di Paolo Sorrentino 


18.30 Visioni 
18.45 La traviata 
21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 
22.45 lo Daniel Blake, 
film 


19.05 Dorian, l’arte non invecchia 
20.15 Isentieri del Devon 
21.15 CHIL'HAVISTO, 
film con Pierfrancesco Favino 
22.45 Sciarada, il circolo dele 
parole 


17.30 Muti prova Mozart 

19.25 Dorian, l'artenon 
invecchia 

20.15 Isentieri del Devon 

21.15 TERRA E LIBERTÀ, film con 
lan Hart 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Prossima fermata Asia 

21,15 ARTNIGHT -GEMITO LO 
SCULTORE FOLLE 

22.15 Rock Legend 


[E] Movie 


17.30 El Zorro, film 

19.25 Pane, amore e gelosia, 
film 

21.10 SFIDA SENZA REGOLE, film 
con Robert De Niro 

22.45 Rollerball, film 


17.30 L'ultimo Apache, 
film 

19,25 Pane, amore e..., 
film 

21.10 LA RAGAZZA DEI TULIPANI, 
film con Alicia Vicader 


17.30 Ungiorno di pioggia a New 
York, film 

19.25 L'uomodi casa, 
film 

21.10 CONFUSIE FELICI, film con 
Claudio Bisio 


17.30 Il soldato di ventura, 
film 
19.10 Sfide senza regole film 
21.10 ABEL-ILFIGLIO DEL VENTO, 
film 
22.45 L'ultimo lupo, film 


17.30 Jhonnyoro, film 
19.05 E poi lo chiamarono il 
magnifico, film 
21.10 THEKID, film con Chris Patt 
22.45 Gli ultimi giganti, 
film 


17.35 Untreno per Durango, 
film 

19,35 Preparati la bara!, 
film 

21.10 POWERRANGERS, film con 
Dacre Montgomery 


17.35 Una pistola per cento bare, 
film 

19.35 Un genio, due compari e un 
pollo, film 

21.10 NESSUNA PIETÀ, film con 
Richard Gere 


[Ei] storia 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 SERGIO ZAVOLI, PASSO 
D'UOMO, documentario 
22.10 Cronache dall'antichità, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 LA STORIA VERGONOSA, 
documentario 

22.10 Storie contemporanee, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 SIGNOREE SIGNORI 
BUONANOTTE, film con Nino 
Manfredu 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.15 EDISON, film con B. 
Cumberbach 


20.15 I giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 CRONACHE DAL 
RINASCIMENTO, doc 
22.10 Cronache dal medioevo, 
documentario 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000 ANNI E +. LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 Telemaco 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
documentario 

22.10 1939-1945: la Il guerra 
mondiale, doc. 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 SportFvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
| 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
esse 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.20 Il maresciallo Rocca 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 MISS FISHERELA CRIPTA 
DELLE LACRIME, film tv con 
Essie Davis 

23.30 Commissario Dupin, film tv 


17.20 Che Dio ci aiuti 5 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 I NOSTRI FIGLI filmtv conV. 
Incontrada 

22.30 Mina Settembre 2, 
serie tv 


16.25 Un passo dal cielo 6, 
miniserie 

21.10 DOVELATROVI UNA 
COME ME?, film tv 

23.00 Inostri figli, 
serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 SQUADRA OMICIDI 
BARCELLONA, film tv con 
Clemens Siks 


15.25 Heartland, serie tv 

17.20 Il commissario Manara 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 IL COMMISSARIO DUPIN: 
MORTI MISTERIOSE, film 

23.00 Ciao maschio, serie tv 


16.10 Heartland, serie tv 

17.20 Il commissario Manara 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 IMMA TATARANNO 
SOSTITUTO PROCURATORE, 
serie tv conV. Scalera 


17.20 Il commissario Manara 

19.25 L'ispettore Colliadro 

21.10 UNCUORE, DUE DESTINI, 
serie tv 

23.00 Imma Tataranni sostituto 
procuratore, serie tv 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 SORVEGLIATO SECIALE, film 
con Silvester Stallone 

23.00 Ballistic, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, tf 
21.00 EYESWIDE SHUT, film con 
Tom Cruise 
00.50 Il cardellino, 
film 


16.15 Il cardellino, film 

18.40 Ballistic, film 

21.10 RED DRAGON, film con 
Antony Hopkins 

23.50 Witness -il testimone, 
film 


16.45 Agents secrets, film 

18.45 Witness il testimone, 
film 

21.00 USS INDIANAPOLIS, film con 
Nicolas Cage 

23.50 Zero dark thirty, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.20 OCEAN'S ELEVEN, film con 
George Clooney 

23.40 Paura e delirio a Las Vegas 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 HONDO, film con Ralph Tiger 

23.40 PatGarret e Billy the kid, 
film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL CAVALIERE PALLIDO, film 
con Micheal Montgomery 

23.10 Filo da torcere, film 
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Lavoro restauro Torre Rosazza Oleis per Generali Spa 


Ogni intervento anche specialistico trova nell'impresa 
Del Bianco le persone idonee ad eseguirlo. _ 
LA QUALITA EDIFICATA 


FRUTTO DI UN BUON 


ù tai DE iu . PENSIERO PROGETTUALE 
avanzamento dei lavori in can lere è seguito E DI UNA LUNGA SOMMA 

assiduamente dalla direzione dell'impresa che può così 

intervenire per risolvere tempestivamente ogni DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 

problema tecnico o motivo di sosta. ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


La piena responsabilità ed il controllo esecutivo di ogni 
lavoro sono argomenti molto apprezzati. 


Vicolo del Paradiso, 5 * 33100 Udine * Tel. 0432.502790 e tecnico@impresadelbianco.com 


GIORNATE EUROPEE DEL PATRIMONIO 


AQUILEIA 


ERESIA 23 - 24 SETTEMBRE 2023 


COEN VISITE GUIDATE + OPEN DAY DELLE AREE ARCHEOLOGICHE + DIALOGHI 
del Patrimonio APERTURE STRAORDINARIE + ARCHEOLOGIA SPERIMENTALE + MUSICA 
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